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i; Alla sereniſſima Infanta : e
– - – - X2 -

DONNA ISABELLAi
a to 2 - l:

gi - D I S A V O I A -

e $3

ti P R I N GIP ES SA DI M O D O N A.

- . . . . . . . . . . . s 2 :

è pi, tanto facilmente deriua ne è

º il Populi, quanto l'acqua delfonti gº

- sº, che ſtà in alto, nelle baſſe valli, '
l s, abbondantemente ſi diffonde. La S.

º a è 4 ) onde ponendomi V. A. in obligo di

irº di darle relatione dei coſtumi, e º

Gè) miracoli del noſtro P, D. Andrea" 3

e curato di farlo in tal maniera, che ſeruendo alla pia?

richieſta di Lei, poſſa inſieme commodamente ſo 65,
iº

a

-

-- - -

*: 2 i .

º disfare alla Diuotione de Populi. E per ciò ſi co-,

º me ho voluto diſtinguere in vari Capitoli queſta, i3

33 benche non molto lunga relatione, per dar "i:

i dette pauſe qualche ripoſo all'occupata mente di è

ºs V. A. Così ſono reſtato perſuaſo è inuiargliene, se

i; come faccio, nelle ſtampe; affinche per mezzo lo

f, ro ne poſſano godere quell'altre anime, che imi 9

tando Lei, non mireranno tanto alla penna di chi o,
º ſcriue, quanto al ſuggetto, del quale à gloria di ſua i3

Diuina Maeſtà ſi ſcriue. E queſto ſarà quanto di gs
º più certo, e notabile intorno all'intrapreſa mate è

º riahò potuto preſtamente raccorre per offerire al 89'

sº - f diuoto l:
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afgazza si sa, ai
º diuoto deſiderio di V.A.; la quale dourà per l'una lis, -

a parte preſupporre, che non habbia detto coſa, che ho,

non ſia, come ſi conviene, molto ben fondata, e per Sa

sºlo più sù quello, che s'è depoſto in vari proceſſi i

º" formati, ouero sù fedi autentiche , ; -

º di perſone, che ſi ſono ritrouate in fatto. Per l'altra, Q2

sº potrà certamente ſperare per chi deſideraſſe mag- già,

gior lunghezza in queſta narratione, che ne ſia perle
è vſcir quanto prima vn'altra più copioſa, nella qua e,

i; le ſi conteneranno molti particolari da me tralaſcia-i - -

º ti, parte per non voler più tardare à complir il mio si

debito, parte ancora per contentarmi d'hauer de ,

lineato in guiſa la ſantità di queſto Seruo di Dio, Si

che ogn'vno, che non ſia d'occhi lippi, ageuolmente i

potrà raffigurarla, e conoſciutala, non ſolamente è

è darle il debito honore, ma con l'imitatione eſpri- se

si merla in ſe medeſimo, e ritrarla. Perche in vero,

i chi ſarà colui, che imitando vna caſtimonia oppu-gº

gnata, ma non eſpugnata, in giouintù; vna coſtanº,

za battuta, ma non abbatuta, nella età virile; vn

viuace fuoco di carità, e di zelo, nella vecchiezza;

$ vn puro candore d'innocenza, e penitenza inſieme, º
º nella decrepita età; vna vittorioſa fuga da queſta Se l

s; frale vita, nella morte; vna glorioſa fama d'eſſer in iº.

4 Cielo, mentre viene ſotterra ſepelito; e non vna, gº , l

; ma mille marauiglie dimoſtre, gratie conceſſe, ci ,-

apparitioni fatte ſin'à queſt'hora in vari luoghi, in Sri

diuerſi tempi, 8 occaſioni, ad ogni ſorte, e qualità (i º

- di perſone? Chi, dico, in queſte fattezze, colori, e º
º lumi fiſſando i lumi, non diràa i s

º - , rea?

ºi gran tran si

-
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Zigº. A fe..ife & i 3
2 il

i 4 drea? (ſe punto di cognitione haurà di lui hauuto) º
-

ºS Queſti è quelzelitiſſimo Padre della Religione de .

Chierici Regolari:Queſti è quel prudentiſſimo Con S3

nuouo Sole, che già nacque nel Regno di Napoli, e º

º e poco fa, quiui ha il ſuo occaſo hauuto, ma hora

se S ch'egli è morto, più che mai con virtù, e miracoli

è: riſplende? E ſe tanto conoſceremo,Sereniſſima Al.

e tezza, ſon ben'anco ſicuro, che non defrauderemo È3

s i; feſſore, inſtruttore, e conſolator dell'anime? quel ºi

, e lui dell'honore, che ſi deue all'Heroica virtù, e ri.

penſando eſſer queſti gl'iſteſſi tempi, gl'iſteſſi huo.

º mini, gl'iſteſſi coſtumi, e maniere di viuere, tra qua- ,

º li egli è sì ſantamente viſſuto, non defrauderemo

º 5 noi ſteſsi della imitatione, che ſi deue alla noſtra

º imperfetta natura, la quale ſe con gli opportunieſ,

ºè ſempi non ſi và riformando, cade, e và in ruina af

fatto. Segua dunque V.A. d'aggiungerall'altre ſue i

sº degne, e veramente Auſtriache qualità, queſta della

º diuotione ad vn huomo sì perfetto del noſtri tem ,

pi; e da quel poco, c'ha potuto il mio niente darle, Si

ne ritragga Ella quel gran frutto, che la bontà di

º Dio ſaprà ſuggerirle. i

sº -

. -
-

- -
- -

è º a ! -

-

-

Di Roma li 3 di ottobre 1613

. . D. V.A.serº sì ;
-

l

-

-

, D.Gio Battiſta Caſtaldo Chierico Reg.i3

- - l:

sarsi tra arte

-

-

º

º

sº

vi Humil Seruo nel Signore -

s:



iº sº e sta a steli

i D.Marcellino d'Oda Prepoſito Generaleº
. de Chierici Regolari.i;

giH" noi fatta vedere la preſenteº
º i i breue relatione della vita delÈ pºi

ir, Andrea Auellino di ſanta memoria ſcrit-º

ºè ta dal P. D. Gio Battiſta Caſtaldo Teo si

- logo della noſtra Religione, diamo licenza,l:

$ per quanto ſpetta a noi, che ſi stampi, e

º infede di ciò habbiamo ſottoſcrittaſi
i ſente di noſtra propria mano, fattola º

ſigillare col noſtroſi in Napoli il dì.

di primo d'Ottobre 1613.

i

: De Marcellino Prepº Gle de (. R. a
-

- Luogo del ſigillo
- -

-
- - º

-

si er . . . . . . . . .

ºi gr., e,

- -

;
;
sº

-

; - - -

: , i t .

. . . . . . . . . . . . . .
-

- , e - - - - - - - -

p. Gio. Battiſta Aprile secretario. .
; º i - -- - -

i

/

gi

;



.Sº. Eº. Sº. & C. & G..::: 3

Inuocation dell'aiuto di S. Paolo º

s Apoſtolo. - 2

g: Vel Sacro Spirito, di cui ſono l:

ripiene tutte le voſtre dot
A tiſſime Epiſtole,#

S3

e)

Sºsè : forza di conuertirGentili,

i; - e confermar Chriſtiani, e g

S tuttauia ritien vigore di confonder Here- ºs

i stici, e d'inſtruir Cattolici, così ha tratto è

sº me in grandiſſima ammiration di loro, 8 g

è in vn'ardente deſiderio di poter nel mio

i

i; ſcriuere partecipar qualche ſcintilla del i

Aſl è ſo Apoſtolo , ſi come hebbei

è voſtro Diuin fuoco. Non ſia queſt humil º

ºè mia preghiera vana appò di Voi, che nel e

s: voluntariº, ſpecchio della Diuina eſſenza º
º vedete l'intimo del mio affetto riuolto tut- º

º toàgiouaral mio proſſimo,per il quale to- $3

giglieſte à patto d'eſſer Anatema dal voſtro º

is amato Chriſto. Ma io doue manco(che

, troppo aſſai manco) d'edificarlo co miei

Sº buoni eſſenpi, cerco almen d'aiutarlo con $

ºS quelli del paſſati noſtri venerabili Padri i
tra i3

r

è
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-

- - -

-
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LE 33, Sº. & C. sº 5 º 3

iº tra quali Voi ben ſapete, quanto accetto à l:

º Dio, e glorioſo ſia queſto, di cui ſono Per ºg

s: iſcriuere. Il qual'eſſendo nato al Signore, e ,

i nel Signore morto in quella Caſa, doueil º

si Voſtro ſanto nome è honorato, ſi può cre- º

e9 dere, c'habbia ſotto la voſtrai
- º fatto quel profitto nelle Virtù, maſſime

º della Mortificatione, che s'è viſto. Tanto S

sº più che l'habbiamo conoſciuto nelle Vo- pº

º ſtre Diuine Epiſtole verſatiſſimo; dalle

i quali imparò particolarmente a gioiº
gi,i visidi
º ſto vergogna, e confuſione. La onde à Voi ,
v º molto debitamente offeriſco queſta narra

º iua della ſua vita. Impetratemi dunque,

ºè Vitorno humilmente à ſupplicare,Spirito è

- i proportionatº all'impreſa, ch'io prendo,

i; acciòche mentre deſcriuoi ſanti Coſtumi º

º di lui,végaà correggere i miei,e migliorare S2

g3quelli di chi leggerà la ſeguente operetta,lai

iqualeViſia in perpetuo Conſacrata.

- º Amen. i
-

-

- -
-

º

-

- .
-

ll

;

–
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25; 2. iº, iº, iº, iº, 53 ,

i T A v o LA "
sº D F C A PI To LI p.

ºN Aſce, s'alleua, e'n giouinezza dimoſtra virtù He- 2 ,

roica. Cap. 1 I $3
s ci Fatto Prete, più ſi raffina il ſuo ſpirito. Cap. 2 , 6 º

Poſto alla cura d'avn Monaſtero patiſce gran perſecutio

- - - - 1 Oni. Cap. 3 - - -

º Riceue l'habito della noſtra Religione. Cap. 4 , 14

Creato Maeſtro de Nouiti ottimamente gli ammaeſtra.

Cap. 5 , . . . . . 1719 º

S Dopo la prima Prepoſitura di San Paolo di Napoli ſer. 2,

cita altri carichi in Lombardia. Cap. 6 22 S3
sº Supera moltº impedimenti nel procurar il bene del proſ i5,

ſimo. Cap. 7 , e , 26 gº º

Modo da lui tenuto nel gouernar le Caſe. Cap. 8 3o 2,

Con particolar lume guida l'anime de' ſuoi confitenti.

Cap. 9 s . . . . . . 44 a

Stile da lui tenuto nel viſitar ſuoi penitenti con ipetiali 9º

fauori di Sua Diuina 2Maeſtà. Cap. 1o 56 2

º Patiſce molto, e volentieri per amor del proſsimo. Cap.11 $3
cart. - -

i 64 -

Altre ſue Sante operationi per zelo dell'anime. Cap. 11 lº ;

start, 7º ha

Frequente ſtudio dell'eratione. Cap. 13 8o -

Efficacia dell'orationi ſue. Cap. 14 84 º a

Nell'orationi ſue fià vnito con Dio, è viſitato da Santi. 9º !

Cap. 15 -
9 2,

Diuotione ſua verſo la Sacra Paſsione, e Santa Meſſa. - .

Cap. 16 f 96 2.

Diuotione a Santi, e ſpecialiſsima alla Santiſsima Ver- g –

gine. Cap. 18. T O2

º Affetto ſuiſcerato verſo i ſuoi offenſori, e moderato verſo S

-

i ſuoi

Si era argrº



-

gº i ſuoi parenti. Cap. 18 . . . . I 2O l:
º Oſſeruanza verſo la ſua Religione. Cap. 19 126 si

Pouertà, b aſprezza di vita. Gap. 2o 133

5 Patienza, 6 Humiltà. Cap. 2 r . . . 143 i
Santamentefiniſce li ſuoi giorni. Cap. 22 I 62 l:
La ſua ſepultura è vn Teatro di Marauiglie. Cap.23 172 2,

Miracoloſa conſeruatione, liquefattione, e bollimento del -

ºſangue d'eſſo Padre. Cap. 24 182 5 i5,

4. Si donano ſegnalate gratie per virtù del medeſimo fan i

"Sì, ºgue. Cap. 25 186 . .

º Stupenda virtù d' vn pezzo di ſuola di ſcarpa d'eſo Pa S3
5 dre. Cap. 26 , 192 - ,

f; Ii capelli, e li peli della ſua barba guariſcono grauiſsime pº
infermità. Cap. 27 I 94 2, º

Gratie miracoloſe ottenute col baſtone d'eſo venerabil

- Vecchio. Cap. 28 º
- - 198

2eretta, Vette, occhiali, º altre coſe del Padre ſono in gºº ,

S ſtrumenti di varie gratie. Cap. 29 2o1 2

V. Solo inuorato fà gratie. Cap. 3o º - 2 IO

s) Il Padre D. Andrea dopo morte apparendo fà gratie. 2 ,
Cap. 31 sv - , º - i 7 e 221 -

Con varie apparitioni ſi manifeſta la storiaal santo :

Padre. Cap. 32 - - - - - - 228

- -
-

º

i

t

ſº

s º -

-

- -

-
-

- - - - - - - -
-

-
-

-
-

-

-
-

-

È3

lº

i sa in se sa sai

t - . - i:
-
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º D E L L A v I T A i;

a: DE L P. D. A NDREA .
SS.

- - - - " .

ºi A v E L L I N o º
Go r – p g è

i c tirrico accorsi - $

- i Breue Relatione. l:

i - , . . . - $,
Si Naſce, saleua, en giouinezza dimoſtra i3

virtù Heroica. Cap. Primo. i

Fio S L P.D.Andreaai
5, la Congregatione de Chieri- ,

i ci Regolari, tre anni prima Ss.

) che queſta ſi fondaſſe, cioè l:
i , del 15 21. fù dato da Dio al . .

Mondo per illuſtrarla, e nac. $3

fè quein Caſtronouo Terra della Prouincia di l:

fi Baſilicata in Regno,riceuendo al batteſimo Ss

e.

il nome di Lancillotto da ſuoi parenti, che

quiui per riſpetto di beni temporali erano

5 de primi, ma più riguardeuoli aſſai per la2,
2

i 4 . . . • , e - -

i; ietà e Religione loro. Sua madre in parti-i
; colare menò vita Santiſſima, e fu molto de

A llOta Sg

º 3 a 3 gg is 2 xi;



º a Preue Relatione
T

uota della Madonna. Il zio parimente ch'

º era Arciprete di quella Terra, 8 vn fratello $3

chebbe, furon di più che mediocre bontà.

º Egli poitalmente da ſuoi genitori s'alleuò l:

s: nel timor di Dio che di ſedici anni, ſopra di 3
º ſe hauendo quaſi tutto il gouerno della ca- l:

ſa,non ſolamente diede ſaggio di molta pru

g3 denza, coſa non ordinaria in quell'età, ma S3

º chiaro ſegno ancora di quella gran purità, l:

che Dio Noſtro Signore liberalmente gli

s: hauea communicato nell'anima,e nella car- $3

ºs ne ſteſſa, Imperòche eſſendogli, come ſi leg. g:

º ge del glorioſo S. Bernardo,per la beltà cor

º porale, della qual'era dotato, teſe più volte $3

inſidie dalle donne per rubbargli il teſoro

3 della ſua caſtità, ſempre, col Diuin aiuto, k3

- º ſeppeliberarſi da quei pericoli e mantenere è

ci il candore della ſua purità illibato. E pri- l:

ma mentre attendeua a ſtudi d'humani

"S tà in vna Terra detta Seniſi, vna donna di ge

$ quel luogo preſa del ſuo amore cercò più

5 volte con preſenti di renderſelo beneuolo,

is ma egli ſoſpettando del mal talento di lei,

tii" lei indietro quei preſenti, gº

e ) º º dicendo S

in un agg a grº



Della Vita del P. D. Andrea 3 $3

i; dicendo di non conoſcerla. La onde eſſaº -

s:Liſiº, fe... fº. iº, sfiº.

º

alla fine ſcopertamente gli fe notificare il º,

ſuo amore: del quale moſtrando il giouane i

di reſtar molto marauigliato,come che nonº

º conoſceſſe d'hauer coſa in ſe che poteſſe in

durla à ſi graue peccato, riſpoſe la mezzana, l:

che particolarmente de ſuoi occhi quella º

º donna era vaga: Quiui con gran vigore di S,

ſpirito proruppe, E queſt'occhi ſteſſi mica i 8
gº uerei per non dar altrui occaſion di pecca

ºre ſe ciò foſſe conforme al Diuin volere. Pere la qual riſoluta riſpoſta, e per molte minac- ; l

i cie che ſeguì a fare à quella miniſtra diSata-,

naſſo,nò hebbe più da colei trauaglio. Non

i; gliene mancò tuttauia vn ſimilequandofù pº

ritornato a caſa, e tanto più noioſo, quanto s.,

º più familiare dalla ſua propria balia,la qua- i

32 le mentre ſtaua il giouanevna ſera ſpoglian- l:

i doſi nella ſua camera per porſià letto, l'an- $3

, dò à ritrouare,e ſe gli moſtrò diſpoſta e riſo- ; i

sº luta di giacerſi quella notte con lui Da cosìº
gi violéte riſolutione non fidadoſi egli di ſot- $3

º trarſi coi la forza; singegnò di farlo cd l'aſtu i;
º tia, e fingendo d'hauerà far altro in vna vi º

cina seli- - -- A 2



-

-

g: iº. Sº iº. Sfiº. Si, iº,

º 4 Breue Relatione e sº

g: cina ſtanza doue ben bene ſerrò le porte, la li

lº ſciò che la maluagia femina ſi poneſſe à let is,

si to, e quiui inuano l'attendeſſe; & illuſa dal 22le

gº caſtogiouane reſtaſſe: il quale molte gratie irº

º reſe à Dio noſtro Signore che da tanto peri-ºs

º colo in quella perpleſſità liberato l'haueua 9

2 Con tutto che così caſtamente egli viueſſe, i;

$ permiſe Iddio,per ſua maggior corona,men S3

i tre ancora ſtaua nella ſua Terra, e caſa pa i;

º terna, che foſſe ſoſpettato vn tempo da al- .

º cuno, che gli foſſe ſtato dal caſto giouane S3

ci fatto pregiuditio nell'honore,per veder che i

f: certa donna ardentemente lo ſollecitaua, e ,

si per ciò li machinarono i parenti di lei con º

g: tro la vita; ma per voler Diuino accortiſiº

gº dell'inganno, voltarono il loro ſdegno con- 8

“º trovn'altro, che veramente era ſtato il col-$

g peuole, confermandoſi maggiormente nel ge
ià l'opinione, che prima hauutohaueuano del :

º l'integrità del modeſtiſſimo giouane. Vn'al-i

g: tra volta andato a Napoli per attenderà º

si ſtudi della legge Ciuile, e Canonica, fù da 3

º º vna sfacciata donna aſſalito,mentre ſi ritro- i 3

gi ll alla ſolo nellaſuaſtanza, 8 hauendoloco- :

iS - - lei Sig

i tg regiº

e
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º lei d'improuiſo abbracciato, egli con vio- .

9 lenza liberandoſi da quella rete del Diauo-; è

º lo, ſi poſe a fuggire, laſciado la caſa a riſchio i;

º d'eſſer rubbata, ſi come in parte auuenne; $3

perche la reafemina ſe ne portò via due len- º

- si zuola,8 il buon giouane a guiſa del Patriar

ca Gioſeppe nulla ſi curò della robba,per S3

º non perder la ricchezza maggiore della ſua i 3 /

ºi pudicitia, la quale cuſtodì per tutt'il corſo

della ſua vita con diligeza, e fortezza incre- i3

iºiº

sº dibile. Perche né ſolo mentre ſtudente ſtaua

in certe cammere locande hebbe più volte à ,

ributtare donne infami che sfacciatamente S.

iº lo ſollecitauano,e compunte dalla ſua valo- gi

º roſa reſiſtenza ſe ne ritornauano; ma etiádio es,

» , doppo eſſer Sacerdote occorrendogli più i;
iº volte d'eſſer da ſolo, è ſolo aſſalito con pre- l:

ºghi e luſinghe da nobiligiouan ltro Wo.;e luiingne da nobili,giouane, e peraltro (es

gi tenute molto pudiche donne; egli non ſolo i;

º gagliardamente feſempre reſiſtenza, ma con º

“º parole infocate del vero amor di Dio, molte Sg

fiate oprò ch'elleno riconoſcendo l'error i;

si loro ſe ne ritornaſſero compunte, anzi di .

queſta virtù della caſtità fà ſempre ſi buon S,
i cuſtode, º

º g iſ; vi ſi ig
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3 cuſtode, che negl'ultimi anni di ſua vitadiſ º

º ſe al ſuo compagno d'hauer ſempre hauutoº

timore di perdere queſta gioia ſi pretioſa è

º della purità, e che anche in quella età decre- l:

pita ne temeua, ſoggiongendo, che col ſolo $3

penſiero; pure haurebbe potuto perdere gº

sº quello che tanto tempo hauea conſeruato;

º

o

Fatto Prete più ſi raffina il ſuoſpirito,

Capitolo Secondo.

& N Dio, molto ragioneuolmen

è º te preſe l'habito Clericale, Se S3
a NSN 4 As

s à conueneuol'età peruenuto

3 fù promoſſo all'altiſſimo gra i;
do del Sacerdotio: nel qua

le ſe bene con grand'integrità, e fedeltà mi
º niſtraua, fù nondimeno con sì particolar a

gratia da Dio chiamato, che riconoſcen- i;
do qualche mancamento, procurò poi di

º migliorare la ſua vita; e queſto, che fù ſul 3

i 27. anno dell'etá ſua, ſoleua poi chiamare

ſua Conuerſione dalla vita mòdana,perche
r - ſi de- i3

in agrare grºssº

Sº I talpurità dotato il ſeruo di º
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s:"iº" l:

ºognibenche leggiero peccato. L'occaſione e,

ºè i tale per la cognitione c'habbiamo det

to, ch'acquiſtato haueua dell'vna, e"
legge, singeriuatalvolta è patrocinar qual

si"" foro" e" $3

sº vna d'vn Prete ſuo amico molto ſtraordina- p:

ºriamente gli premeua, ſi poſe a difenderla i3

º con alquanto troppo diſordinato ardore, e l:

sº non hebbe riguardo, doue portaua l'vtile:

della cauſa, di dire vna bugia, ancorchenò

... pregiuditiale, ma ritiratoſi la ſera a caſa, e

leggendo la Scrittura Sacra conforme alſuo

ſolito s'abbatè in quel paſſo della Sapienza $3

sº al primo. [Os quod mentitur occidit ani- l:

mam:] per lo che ſe ne compunſe tanto gra- ,

“è demente, che ſtabilì di laſciar affattoi si

e5 eſercitio, come fece; e ſi diede advna vita g

gi" facendo con diſcipline, s.
º cilicij, vigilie, digiuni, é altre aſprezze aſſai Sg

s: rigoroſa penitenza, e conſumando ancora gº

il bºia parte della notte in oratione; delle S3

quali virtù ſi come fù amiciſſimo, come ſi è

sº vedrà inſino alla morte, così fà ſempre d'in-l:

erarsi a trarre



a sa asta,
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si"poi"imººg"piccº- gº
i; la bugia. E raccontando egli poi queſto mo

si tiuo della ſua conuerſione, fece ch'altri di i

gº ſimil profeſſione l'abbandonaſſe col ſecolo,º

si e ſi faceſſe religioſo. Con tanto feruore die- ºg

: de queſto nuouo principio alla ſua vita ſpi-; i

º rituale, che ſubito conobbe la differeza che º

rò v'è fra lo ſpirito e I ſenſo, com'egli dichiara Sg

º in vna ſua lettera con queſte parole: [Men- i;
sº tre io ſegui la vita del mondo, ſe bene mi

è pareua facile & honorata, nondimeno in S3

, s; eſperienza trouai tutti il contrario. E la vi- 5

ta ſpirituale che mi parea difficile, malinco-,

º nica,& in poca ſtima, l'ho trouata facile, di- Si

s: "tºlº& honorata. ] Quindi aueniua i 3

f, che ſoprabbondando il guſto dello ſpirito, S3 -

ºcon gran facilità mortificaua il ſenſo, ſi che i

g: in proceſſo di tempo quaſi marauigliandoſigº

S di tanta prontezza che ſi ricordaua hauer 8,

hauuto in queſto tempo,in vna lettera ſcrit-º

sº ta alla Principeſſa di Parma Donna Maria º

l'anno 1572.lizo d'Ottobre, dice così. [Sonº,

ventiquattr'anni ch'incominciai a voler di- i

º ſpreggiarme ſteſſo, e ſento piu faticaiº
CIle

e

l
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º che nel principio della mia conuerſione. l 3

9 Et al Sign. D. Franceſco"is

º d'Airola dice del 16o 4. [Miſero me cheº i

è no 56.anni che l Sign. mi chiamò a portare ºº

s: la mia croce dopò lui. Se ben nel principio º
i cominciai a"i;

º meno inſino adeſſo non hò fatto quel pro-º

33 fitto corriſpondente al principio, come de-$3

ri ſidero.] E nondimeno ſi vedrà appreſſo col:

me in tutto il reſtante della ſua vita parue º

º vn ritratto di mortificatione e diſpregio di 83

$ ſe medeſimo. Di queſt'Iſteſſa ſia c5 uerſio :

ne parla, quando in vina lettera ſcriſſe, [Mi ,

º ſon riſoluto da molto tempo in qua di non S3

si volere mai più deſiderare cos'alcuna nèp :

asi lo corpo, nè per l'anima ſopra la terra, ma kg

º dire ſempre al Signor Fiat voluntas tua..]

º Aſpirando già diane ad altiſſimi giº

di perfettione, per poteruipreſto ſalire, se ise

i leſſe per Confeſſore, moderatore, e guida

º il noſtro B. P. D. Giouanni Marionò, chege

s: alquant'anni doppò, morendo ſantamente e

i; nella caſa di S. Paolo di Napoli, laſciò con i

fermata l' opinioneche sihaueua,della ſua

º ſanta vita. Poſto S3
B -

ºgs e va e vi si i

-
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- i -

i Monire patite i

iº a gran perſecutioni Cap. Terzo. gº
- se

-

.SSERVAN DO dunque S3

Si, queſto Santo Maeſtro il gra gº

S i pgreſſo, che faceua di gior-S3

è ºggi no in giorno il ſuo obedien i

Siº; te diſcepolo, ſtimò che foſſe;

33 ormai atto à dar regola ad Si

º S. ltri. Perciò lo propoſe à Monſignore Sci

e; pione Rebiba, che allora in Napoli era Vi.,

ºipiº

ºè acciò che ſecondo il ſuo zelo, il preponeſſeº

e 5 alla cura, e riforma d vn Monaſterio iº
i Monache, il quale haueua biſogno di più sº

iº che ordinario ſpirito, e diligenza. Fù per º

g5 tāto impiegato in queſto gouerno, nel qua

º le ſi portò con tanta eſattezza, 8 eſempla, gi
º º rità, che ſe ne videro in breue marauiglioſi º

g: frutti di perfettione; de quali hauendo in

º uidia il commun nemico inſidiò per mez-i

º zo d'vn maluagio advna di quelle ſueli .

33 corelle, ma che non fece il vigilante paſto- $3 -

º - a , re

“E º ſ; º :ſº º ſi viſº ſi
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s: º per difenderla non perdonò a fatica nè lº

º temè ingiurie, e minaccie, che,perche deſi, Ss
º i guardarla con tanta diligenza,gli i

s: furon più volte fatte al che molto l'anima: gº

º uanoli continui & efficaci conforti, che il i;

º ſuo maeſtro gli daua. Finalmente non ri

g: ſparmiò alla propria vita, ben che s'accor- º

$ geſſe eſſergli apertamente da quel tale ma- S2

chinato contra Vn giorno ſtando in fui i
º caſa e ai dendoſi ne veniamo alcune º

ºs genti armate per ammazzarlo, conforme Sº

, º gli era ſtato più volte minacciato, eſſo ſi fei
gi? loro incontro, S. eſſendo dimandato da

ºè quegli huomini cattiui, che di viſta non loÈ
s: conoſceuano, doue foſſe D. Lancillotto º;

E3 Prete; egli non volendo dall'Vna parte in

º correr in quel vitio, che tanto abborriua, sº

º della bugia, dall'altra ritrovandoſi in obli. i :

igo di difenderla propria vita, ſinche altri 3

menti piaceſſe à Dio, nè negò di ſaperglie. Si

gº) ne inſegnare, nè affermò coſa che foſſe fal-º

º fº: "altalentº di coloro, e diſſe ss
additando l vſcio della ſua camera, Poco?

º fà è paſſato di là, doueinuiandoſili malfat º

- 2, tori,
º è IB si

gri
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tori:hebbe agio il buon Sacerdote di Chri-gº

ſto di fugir quel pericolo. Vn'altra volta:i" maluagio per eſſequiril ſuo tri S3

º ſto penſiero, e quegli, che fù mandato, ve

si dedo che D Lancioto entraua nella chie È3
si ſa di S. Arpino, lo ſeguì per aſſaltarlo nel

º l'vſcir che faceſſe, ma oſſeruando, che con i; i

s: grandiſſima deuorione, e affetto sera po 3

iº ſto adorare, ritornò tutto cofuſo à chi l'ha .

: ueua mandatoe diſſe liberamente che non;

già gli daua l'animo d'offender quell'huomo, S3

º che nel far oratione gli era paruto vn An :
gelo. Così in due modi la Diuina proui ,

º denza difeſe il ſuo ſeruo; nel primo come ſi Si

º difeſe già Santo Atanaſio da miniſtri di l:

sº Giuliano apoſtata, che per fiume lo perſe º

º guitauano, poi che furon con ſimil tratto i

è deluſi dal Santo, nel ſecondo, come furo

sºno atterriti quegli empij, che tentarono Sa

è d'vcciderS.Tommaſo Arciueſcouo di Có

ºi oraua. Ma dall'vnapiº

5 non ceſſando il zelo del ſeruo di Dio, dal

si l'altra no mitigandoſi il furor di quell'em- i;

ºpio, mandò di nuouovn'altro, che aſſaltan,
e S) . . . dolo, S

i tre era º
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si dolo, il ferì ma non troppo grauemente in gº
ºgº faccia: nè tuttauia ceſsò il buon Sacerdote

ºiogioiº
la ferita ritornò (col parer de ſuperiori) ºgº

ºi alle ſolite diligenze, ondevn giorno, che la º,

mattina haueua inſtâtemente chieſto à Dio i

2 di patir qualche coſa per amor ſuo, di nuo- gº

i uo l'aſſaltarono due huomini armati, e gli sg

diedero in faccia due ferite,l'vna delle qua i;
s3 li per cingerli quaſi tutta la faccia, e per

is hauergli tagliata vna vena principale, fà SR

; molto brutta, e pericoloſa; pure ritiratoſi i

ºrº nella caſa de Noſtri Padri di S. Paolo,heb

be quiui tal cura, e tanto aiuto di Dio, che Si

º non ſolo fà guarita la piaga, ma tolto anco l:

i; la cicatrice, in guiſa, che nel ſucceſſo di

º molt'anni, ch'egli è ſoprauiuuto, non veº

3 nè apparſo mai veſtigio, il che sè attribui. l:

ià to à ſpecial beneficio,e prouidenza diuina, $3

º per che poteſſe il ſuo Sacerdote attender;

sº, meglio al frutto dell'anime. Nè di tanta

º ingiuria riceuuta ſi querelò eglii
, mandando ſubito il Viceré di Napoli ſuoi;

miniſtri a pregarlo più volte, che voleſſe
- mani

is a trasgressivi
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-
ºi manifeſtare il delinquente, egli, ben che ilº

ſapeſſe, non volle farlo, facendo più toſto,

º inſtanza che la giuſtitia ſi quietaſſe, e non i

procedeſſe più oltre. Ma non laſciò impu

nito tal ecceſſo la Giuſtitia Diuina, che ,

quello c'haueua fatto ferire il buon Con- S3

º infore fù miſeramcnte ammazzato, e mo- i; i

sº rì ſenz'hauer tempo di poter confeſſarſi. $3

Si

-

ºs Riceuel Habito della noſtra Religione, ::
g -

sei Capitolo Quarto.

2 y N tanto D.Lancillotto veg. i 3

5 gendo quanto difficilmen- S.

º te ſi poſſa nel ſecolo piamé- l:

- te viuere, anco in habito º

Clericale, 8 oſſeruando ci S3

uell'occaſione, quanta ca

s: rità, e diſciplina ſi ritrouaua in quei Padri$
%. di S. Paolo, ſi riſolſe col Diuino aiuto di è

ºè far perpetuamente ſua vita, doue haueua g

i sì chieſe con ogni inſtanza & humiltà l'ha

si bito della Religione, e l'ottenne la Vigiliage
- s del

- - S3

º grviſº ſi sg iſ iſ

"; per lor diligenza ſcampata la morte. E co $3
-

l
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º dell'Aſſuntione della B.Vergine l'anno del lº

sº Signore 1556. dell'età ſua il 35.mutando e,

º gli ſi anco il nome di D. Lancillotto, in E

ºè quello di D. Andrea; Non ſenza diſpoſi- p:

sition Diuina, per dinotar con queſto nome, È3

gi che in Greco ſignifica Forte, la fortezza di lº

queſto ſeruo di Dio, così nell'atto prece- º

dente, comein tutto quello ch'operò nel S,

is rimanente di ſua vita è beneficio dell'ani i

; me; e per eſſer anco ſtato ſino alla morte:

:: huomo di Croce. Nel nouitiato, che fece S3

i ſotto la cura di quell'iſteſſo Maeſtro c'ha

ueuahauuto al ſecolo, dico il B. Gioanni di

i cui miglior deſiderar non ne poteua, e con Si

ri ottima compagnia d'altri Nouitij, ch'han-º

º no poi fatta eccellente riuſcita; atteſe con S

º ſommo ſtudio à ſpogliarſi affatto dell'huo- i

ºè mo vecchio, 8 a purgarſi di quel poco diº

mondo, che l'era rimaſto ; eſercitandoſi º o

ai principalmente nella virtù dell'humiltà; 3 i

i fundamento e baſe di tutte l'altre; nella gº

--

uo -

quale faceuaà gara, col P. D. Paolo Arez, e,

º zo ſuo connouitio, e poi Cardinale, à chi lº

poteſſe più auuilirſi l'wno ſtimando l'al

g3 , tro. Si

-
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ºi tro à ſe ſuperiore racconciandoſi ancho l:

º con le proprie mani infin le ſcarpe. Fù ſe- $3

i condo il coſtume delle religioni oſſernan- i

“º ti, prouato il ſuo ſpirito in eſſercitijbaſſi,e l:

già faticoſi, che dall'obedienza gli furono im,

ià poſti. In particolare gli fu dato penſiero di i?
ſeruire ad vn pouero vecchio infermo, che

iº perla maluagità del male era quaſi in con- S.

si tinua freneſia. A queſto mentre faceua li l:

º più vili ſeruitij, che ſi facciano, non li man

Sº caua molte volte d'eſſercitar con l'humiltà

ºS la patienza, per che ſpeſſo freneticando fi
º l'infermo, gli daua in tanto" ſchiaf

fi, ſenza che il buon nouitio ſi lagnaſſe, è S3

º deſiſteſſe vn punto dal ſeruirlo, il che ſe- l:

º guitòà fare per iſpatio di venti meſi anche È3

dopo chebbe fatto la profeſſione. Fù quá

º to prima applicato all'eſercitio di Confeſ

33 ſore, nel qual ſi dimoſtrò non meno che nel S3

ſecolo infatigabile, e zelante, come s'andrà i

º a ſuo luogo dicendo.

º
-

Creato

fiº G 55 x 6 x 3 ſ; iº

-

;
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º

siCreato Maeſtro de Nouiyouinamente º

i gl'ammaeſtra. (ap Qainto È
º º º - - 7.:

s: e gi era il P.P. Andrea così be º

Si Nº i n'eſſersitato nel tempo del 3

º i NS ( ſuo Nouitiato nella mortiº

già ºs)Nà ficatione delle proprie paſ è

S S si ſioni, e nell'acquiſto delle Si

principali virtù Se haueua,

sº con tanta facilità preſo lo ſpirito della re,

º ligione, che fù ſtimato da ſuperiori attoi
º si preſto à guidarlaltri per quella ſtrada che

A tanto ſpeditamente haueua corſo. E ſi co-È3

vs

sºſè mefù di gran lode a S. Tomaſo d'Aquino i

reſerchiamato Maeſtro nelle anno del º

i; l'etàſua: &à S.Bonauentura ſett'anni dop e,

º po il ſuo ingreſſo eſſer poſto à interpretari?

ºggi libri delle ſentenze e doppo altri ſeieſſerº

gi" ineralatº della ſua Religione: sg

º così dinº medie svità fiſegnº che ſto è
i" appena vſcito dalla ſcia dello ſpiritº

; e lº - - e 1 - - - ,

isto che sapprède nel Nouitiato ne fuſſe fat si

, to Maeſtrº. Quattrº anni dunq dopo l'in
ºgreſſo cioègelisse ſiiº"de,

Il Oll1 - ;
º

è º a

i . -

i

v

e -.

- a
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si nouiti in quell'iſteſſa caſa di S. Paolo e il ſº
i qual officio eſercitò peri" dieci s.

º anni continui, con incredibili
& eſemplarità, ſapendo egli beniſſimo, e g

Si dicendolo ſpeſſº i figi hguiti che i no si
itiato in Reſi ione ſmporta il tutto ; per

che invero, ſi come dai ſemi" º
i -

coloi" la virtù della pianta, sº

- ai cofi Iel poco tempo del Nouitiato i

gii"
º la vita fiºri Religioſº. Per queſto non man 3

e; caua i diligenza neſſuna per promuoueti

i ſuoi nouiti con la parola e più con gli eſ .

º ſempià perfeition di vita principalmente si
º per mezzo dell'oratione fientale; la ſua

Sora, finſegnaua à fite con particolare ſi "s
º metodo; 8 eſigetta da loro di p di minuto i

º conto del profitto che in quelli ficeinee º

º ſolea dire che coſa chi dell'impoſſi º 3
i" Religioſo poſſa far gran profitto è

giaiº

is métale per eſſer queſta cibo dell'Anima. E si

i er ſomminiſtrarà giouani è principianti i
4i di militare empeiviº di

s

º

º ! . d - a: º ſi
- º la ellOt1 , º

- - - - Se a 2 º - - - a sera si º e- - ºstº - -

- - e
-

e - - º - -3; - ºG º º e i 5 º
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Della Vita del P. D.Andrea

e affetts:idiºti sºffiti," -

i" della Beatiſ il

ºilº
s: nua eſtirpatione deviti, é acquiſto delle

i"
in tutte le coſe; ad una perfetta pauertà nel ,

";
"si": in volernº manco i-

- - -

,11

"i"
º girl'otio, e le parole otioſe e gli animata
i" disigioni

i dimoſtraualoro con parole e con eſempiº i

" rne, mà ſegui-gº

i; tarvna Santa ſimplicità, 3 vra ſinceraca-8,

si

º

è i
º

º

pº-

È

rità, conforme al detto di S. Giouanni,

º [Non diligamus verbo; neque lingua, ſedº

5 opere, 8 veritatel Il ſuo affetto era più

i"igenti,feruenti e ſtudioſi, che verſo
º gri, &rimeſſi,li dir loro, che la Reli

º gione è vahoſpitale d'anime, non di corpi

3, volendo dar ad intendere, che non cercaſ

iº ero tanto il riſtoro il corpo quanto ai
º - b C 2 medi

e - - -- -

- - , º «a º a e º, º º - -

º
i li pi- ,

º º



a º fe il 3 a
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ta e fra sei e º rir: i - i

medicina dell'anima èra nemies d'ogni º

initiatione, voleva che il ſuo o se
Sºuiriositeuiſe con aſprezza dività º hai

:: miltà ſi ſerdiua molto del documento di S. kº
Vincentio Ferrero,Cheigiouani maſſime, S3

º".l:

kg

i ben felfe cºſe?" che ne º,

i"iº"i
gigati a digiunare,i", :

"i
s; ai giri non mancando i fidiimo: º
i";
º uolmadre perché in tal modo temperaua º

g; il rigore, eſſe né volella ſi perdeſſe via dra: i

º ma di confidenza: la qual diceua effer nel e,

º nouitio il fondamento d'ogni bene. Perciò i

gi" lº

º

i ua da foto, e gli eſortaua i manifeſtargli ºg

"i33 la ſia propria perſona, che ne vedrebbono º

º iº"i
fù tal volta alcun nouito dal tentatore ,

3g inſtigato a voler offenderlo grauemente e,
se i fi . 3 , º ſ -

CO

º, º e º - , - e º -- º º si s . º º ..: - i s a - v.

tº i
- - - - - -

- - --- - -, si si ºdi º, gº
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e 3 ſcoprendolo il ſauio Maeſtro, non ſolamé. gº

f, te non sadirò,ma talmente con la ſua mans ea

ſuetudine s'adoprò, che fece rauuederſi il #

5 giouane della tentatione, e l'hebbe in tal 9°

maniera guadagnato; Si valſe in queſto ig

carico mirabilmente di quel dono chauel gi

sº ua da Dio di conſolar marauiglioſamente º

Si tentati; ſi come vno caduto quaſi in ulti,

ma diſperatione di ſe afferma che ricorren

º do pervltimo rimedio a queſto Padre, egli

º lo fece confeſſare e far ſeco alquanto d'ora:

gie, & ſubito ſi ſentì libero da quella ten i

i-

a

i
è tatione. E molti affermano che non ſolo i

diſcoprirgliele e conferirle con lui, ma ſolo i

s: in mettere il piè nella fua cella, anzi nel ſo-gi

iº lo mouerſi per andarlo a ritrouare ſenti

º uanſi alleggeriti da qualſiuoglia graue tcn?
-N - - - - - e se " a t . . . . - , º i -

s tatione. Per ciò haueua dato commiſſione

i""inºss
º delle ſue occupationi, in qual ſi foſſe hora

sº anchora di notte,che dal mimico"iº

si foſſero con qualche vitioſa ſuggeſtione corsº
si reſfero è manifeſtargliene,e pigliarne i ſuoi,

i;

i

º conſigli Perlo che non perdonaua àqua

i; lunque

º 5 ſs 5 e 2 : ſe

-
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lunqueſuo proprio incommodo.e caſo che è,

si nonlo ritrouaſſero in cella ſarebbe,come è

gi dicea ſufficiente rimedio il fermartiſ alºº

º quanto. Con queſta prudenza alleuò molti

ſoggetti chin proceſſo di tempo ſono riu

ſeiti nella Religione Prelati di molta emi, è

nenza. E perche il frutto della ſua inſtitu,

tione foſſe più vniuerſale, ſcriſſeyn tratta: º

si to d'inſtruttione alla vita ſpirituale,la qual;

egli faceua praticar à nouitij, e s'è poi per

gi molti altri ſperimentata veile, e profitteuo gi

le aſſai pi e

- si s - - - - -

Doppo la prima Prepoſitura di S. Paolo di g
º Napoli eſercita altri carichi in ;

i Lombardia, Cap. Seſto,

º

s

: : 2 : : : . -: i

; SsEL a sºº dieci anni dopo il

NN ſuo ingreſſo nella Religione,i;
è i li º incominciòad eſſer impie- l

gato in gouerni di tutta la

è3 caſa, oltre la cura de noui- i

i li si a stij, che plur ritenne per al- -

- crisi mºnetario isºle -- si -

ºiare e trarrer



gi Della Vita del Rep.Andrea sagi d

ai di Napoli nel qual casº stº iº ºi .
inieri creſcendo aell'auſterità, e dell'oſſer- i

:::

"gi l'occaſione poi dvma nuoua Caſa, chi

ià petitione del Sito Cardinale Carlo Bori

i remeo ſi fondò in Milano del 37efù mani

gli dato quiniil PelAndrea, e Vicario, l'uſei

il Santo ardinale ncontra, infin fuori le

i ."
- iº al Santo Arciueſcono, il quale reſtò molto i

edificato dvn'attion di lui in particolare i
3, Eras, Carlo ſolito a mandar a Padri; oltre,

mortaltre robbez Acudi il meſe co qua i

è lis andarono i Padri prouedendo sù quel g

gi rincipio delle esſe neceſſarie, ma quando e,

gi"i
; “º ſti, feguitando il S. Cardinale à mandarla º

º- conſueta timoſina, il buon padre gliela rista

i mandò in":
i ºtata l'haueua, facendogli dile che ringra

in fasgneria intima della crisi

iºche Piripiallºra nºn hauºni i
i ſogno di quella limoſina. Allora il Santo,

giº diſſe (come teſtifica l'iſteſſo

s

º
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ci gentilhuomo che"
i mente che queſti Padri ſono ſanti. E ſe ben ,

“º non volle accettar quella renuntia, i Padri

3 però non preſero più quell'ordinariopaga º

mento, ſapendo, che non per queſto non è

"ben impiegati quei danari,

rº, poicheal Santo Cardinale non magauanº

3 pouerinº volontà di favºrirli tutti. Eſsº
ſendoſi fatto conoſcer il Padre D Andrea i

i perionapietra fondamentale delle nuo-º

º ue caſe fù del 571 mandato al gauerno si

" di quella di Piacenza pur allora fondata

º adinſtanza del noſtro P. D. Paulo Arezzo º

fè Cardinale e Veſcouo di detta Cittá,chera S

si":
È ui dandoſi col ſuo ſolito zelo alle confeſ.lº
º ſioni,&alle priuate eſortationi, fù tanto il

i frutto chetoſto cominciò farnelli e lº
gi che tutti correuano à lui, comeadvn inſo -i;

litoraggio diSátita apparſo quiui Conner

" sitiuai peccatori invecchiati, riconciliana"
| i nemicitie antiche, ſtabiliua ogn'vn nel be- e

ne, e promoueua molti è gradi ſublimi di

giati;
ai i 3 e queſto



sa Della Vita delP.D. Andrea 2; S.

º queſto celebri,ſi come pernobiltà,ricchez

i" ogn'altra ſimil qualità eran prima nog

i; tiſſime, l'Vna fù dell'Illuſtre famiglia Lam

º pugnana, che ſe ben prima aſſai piamenteº
attendeua al ſeruitio di Dio, nondimeno (e

gi er l'impreſſiue parole del P. D. Andrea i
e i" confeſſore, e con l'occaſion della mor-º”

ſi te di ſuo marito, che in quei giorni accad- ºg

de, tanto s'inferuorò, che non curando le p:

-
contradittioni del genero,e d'altri parenti, º

ſi rinchiuſe in vin Monaſterio di Conuerti- $: -

iS te,doue viſſe e morì con opinione di Santi (i

tà. L'altra fù di caſa Viſconte figliuola di ..
sº Battiſta, che nel for degl'anni ſuoi,rimaſta i;
ºi Vedoua di Pomponio" del Cardi- gº

e nale Ludouico Cuſano, hauendo hauuto se

à pena pochi ragionaméti colſeruo di Dio, i

º reſtò da lui perſuaſa di laſciar il mondo, e gº

si l'inuiò al Cardinale & Arciueſcouo diMi sg

lano San Carlo, nelle cui mani raſſignataſi 9 è

º tre meſi doppo la morte del"º

5, da lui l'habito delle Cappuccine nel Mo. S3

º naſtero di Santa Praſſede con edificationel:

& iſtupore di quanti conoſciuta l'haueua- -

gi s . D no; Sg
- e seva ser a - - --- --- -2-lº

ºi e tra g

S. -



ai 24 s Breue Relatione i i;
º no; e ſi come l'una el'altra nel religioſo è,

sº profitto ſeguì l'eſsepio di quell'antica Pao- è

º la Romana, così il loro Padre ſpirituale an-le l

º daua ſempre più imitando il glorioſo S.Gi sg
rolamo. - i l:

ti r- i . . .

Supera moltº impedimenti nel procurar il Sº
- - -

- - º - i

S) : º bene del proſſimo. Cap. Settimo. l:

- - --

º

: i

i

l

RN I queſte ſi fatte attioni ſen- i;
W) tiuano gli ſpiriti maligni sì º

º º gran diſpetto, che ſoleuano S3

N/A, la notte che ſeguiua volge

º i relalor rabbia contr il ſer º

- i , uo di Dio, e lo batteuano, º 3
tormentauano sì, che ſi ſentiua il romore i

f, fuor della cella, 8 è auuenuto più volte. l:

Ma non ſolo i Demonij ſi dimoſtrarono in Q2

s: idiºſi di tanto frutto, che ſi faceua per i

i lui, che etiandio alcuni peruerſi huomini º

º interpretando in parte ſiniſtra le ſante at $3

tioni di lui, non poteuano tollerare il gran iº
ºicº, chaueua nella città; e ſin colDu

ca Ottauio Farneſe procurarono alcuni di

º . - - e metterlo 65
-
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s: Della vita del PD Andrea 22 º

º metterlo in diſgraria con dire ch'eravn hi- ès

5 pocrita, e che in cella ſua ſtata d'altra ma-;

iiiiiiiº

l'altre bugie, le quali non dimeno fecero 3

s: qualche impreſſione nella mente di queti

i Prencipe, la onde con animo di chiarirſe-,

º"di farlomandarvia, l'andòvn giorno si

gi d'improuiſo a ritrouſsarin cella poteoſi

i ſeruando la gran pouerta in che egli ſtaua,

º nonhanédo altro che va ſaccone di paglia º

º per dormire, n tavolino con pochi libri

º perſtudiare, vino ſgabello"i
qualche immagine di Santo perorare e di i

givedendo con quanta modeſtia, é hu º
A » a º - • - . º º º 1 - 1 -, s', º

º miltà egli trattaua, reſtò talmente"

Siro

, del contrario, e compunto d'hauer dato i

i" à quei maligni, che di pri, º -

riº
È iltutto al buon Padre, gli chieſeperdono i

- e gli rimaſe da indi in poi deuotiſſimo, ſi i

i" gli altri Sereniſ º

º ſimi Duchi ſucceſſori di lui. E sò che fin da 3

3 Napoli ha queſto buon vecchio ſcritto più i

º volte lettere ſpirituali al preſente puca;

º Rannuccio, come à quello che fino a Pia 3 -

ai

- D 2 CC Il 2 a

N2 , ºvº - i 5 º i g”

–
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9 cenzaseraconfeſſato ancor fanciullo daº

$ lui, e ſtimolato l'haueuaà ſcriuergli al me e,

novna volta il meſe, e ricordargli le coſesi

- ºappartenarialanima in queſto rientre, º

$ uaſempre facendo maggior profitto, e ſu es.

giperando tutti gli impedimenti che ſe gli at-i;

i trauerſanano da Demoni, e dagli huomi.

ºè i mºvno che pareva che veniſſe da Dio, ºg
, sfù forſe il più difficile à ſuperare. º pºi:

i prio dvn'anima temente Dio pauentarſem

è pre in ogni attion ſua e ſuole chi deſidera Sig.

s: ºttºdigiangerpreſto à vn laºgo io:
s

º temer d'errar"via. Venne pertanto vin,

ºio penipio is º

ſi (ſimile è quello che à 8 Franceſco i

si accorſe vna volta intorno all'eſercitio del

º predicare) fe foſſe meglio laſciar ogni al-i.
2 tra occupatione eſterna, sì di confeſſioni, gºº

-" tutto alla ritiratez}s.

za. E come che allora molto inclinaſſe al i;
ritirarſi,l'hauerebbe ageuolmente fatto, ſe º

º da quella gran ferua di Dio, che in quel té-Sg

º poviuea, chiamata donna Battiſta da Ge-º

ſi , non foſſe ſtato per lettere aſſoluta- ,
- a a “ - mente Siº

º

º i s i -

ºgº - 35 x 5 grºri 3 ass ea º x 5 x g G º

i; º

l

º
a

ſi
ºr



iº, iº, iº. Sfº. Si e..: 3.
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gi mente ſconſigliato è ciò fare, ben che foſſe

- dell'humiltà, che in queſto dimoſtraua, dai.

lei lodato. Per lo gran credito dunque di

'è ſantità ch'à queſta donna egli haueua con-º

a5 forme a quello che da tutta la Città di Ge 5,

i"altroue in vita, e dopo morte è ſta

º ta tenuta sacquietò al conſiglio, e ſegui i

ai tò il medeſimo tenore di vita, parte quiui g:

giº Piacenza, parte anco in Milano coni 3
: uerſi carichi di Prepoſiture, e di Viſite, ſe è

A còdo che la Religione l'impiegana, ſinche º

º dell'anno 1582, fù mandato dall'obedien- 8.
aii a Napoli, doue paſsò tuttº il reſtantei;

-.

t

v

i
della ſua vita, con maggior feruore nell'e- º

$ ſercitio di tutte le virtu; ſi che in queſto se

s: " ci habbiamo riſerbato di narrare alº

º meno le principali, come che ſe bene ſem- è
. - a . * , . . . . - - - - - - -

º pre riluſſero in lui in queſto tempo non sg,

5 dimeno aſſai più riſplendettero. iº.

-

- -- - - s- - - - - - - - - - e

-

- - - - - i - - s º i - i - - -

- - - ! “ . . ... l - -

- --

-

-

- , -

- -

- - - , - - - - - - - - - - a

- - - - - - -
-

-

-

º.

SS - i - - - - -
- - - - - -- a - - - - - - -

-

-
-

- - - -

-

- - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - , -

i a - e i i i - -- , i ei i - - .

re A'. r i - -

- zi la º - -

º - vº. - - - , sev - . vev- .

º
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si . . . . . : i retrº

ºiModo tenuto da lui nel gouernar le caſe ,
e Capitolo Ottauo. E ci Si

i 7 , , i lº

º
-

- -

º Perche dell'anno i sei e sg
1 585 hebbe carico"gi

-

uernar non ſolo la caſa di º

º S. Paolo, ma quella inſieme 3

4 è s de SS. Apoſtoli, e furono i
ai º l'vltime ſue Prepoſiture;di "

rò prima qui alcuna coſa del modo del Siº,

ai" queſto buon Pa- l:

dre, ſi come verſo ſe ſteſſo rigido, così ver ,

º fogli altri nell'oſſeruanza delle regole,e de Si

5 voti tenuto!" molto, e vigilaua gs

º particolarmente ſopra la cuſtodia delis
º lentio, che è cuſtode (come dicono i Santi) ºi

5 di tutta la Religione. Voleua che il tempo gº

ſi ſpendeſſe vtilmente, e riprendeua molto S3 -

quelli che haueſſe ritrouato à parlar otio º
s: ſamente, ricordandogli il luogo di S. Mat pº

S teo al 12. [De omniverbo otioſo rationem $3. -

i reddituri ſumus,lò diceua, che biſogna- gi

º ua fuggiri cicalamenti, perche [in multi-;

- loquio º

irra arg airº
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º loquio non deficit error, Je ſouente ricor- s

s3 daua quel paſſo di S. Paolo. [Si ſecundum º;

carnem vixeritis, moriemini; ſi autem ſpi- 9°

si ritu facta carnis mortificaueritis, viuetis. ]

i 5 Sin quel terzo de hora, che la Religione l:

ſi concede la ſtate il dopo pranſo, perpaſſar- º

º lo in honeſta conuerſatione, eſortaua egli à S2

33 ſpenderlo in alcuna coſa più vile e più ſpi-;

ºs rituale, dicendo che queſt'era dato per in . .

dulgenza, e non per precetto. Attendeua à Sº

iº reſtringer più toſto, che ad allargar la vita º

º religioſa, proponendo ſpeſſo per eſempio se
; - l'attioni del noſtri antichi Padri, e loi si
iº º con cui fu fondata la Congregatione: e gº.

º quello che faceua S. Antonio Abbate di

- s: " le creature, inſegnaua egli con le pa- si

iſ role e con l'eſſempio à farlo almeno dei :

è ſtri più eſſenplari Padri, cioè andar come è e

s: ape da ciaſcheduno di loro libando i fiori:
º" di quella virtù che più campeggiaua, º

º perche diceua oltre alli quattro Inſtituto- S.

º rieſſere ſtati nella Religione di grand'huo- lº

ºi i Ricºrdº gli eſſempi de Santi:

.risº - imitari

º x35 xg vſ. ss; i

º
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imitari pigeat, quod celebrare delectat. Jºs,

a 5 E faceua ſpeſſo ſermoni con grandiſſimoi
º ſpirito, e con le lacrime agli occhi in Co le).

e si volte la ſettimana, che mirabilmente im

is primeuano il diſprezzo del modo,e l'amor º

º di Dio, e faceua compunger chi l'vdiua.

g: Nel culto di Dio era diligentiſſimo, 8 at pi

si tendeua con particolare ſtudio che le Meſ-;

ſe giſſero a tempo ſi che ne reſtaſſe ben ſer- S3

giuita la Chieſa ; che nel Coro ſi cantaſſe aº

$ tuono, e deuotamente, ch'altrimenti ſiſal-,

I meggiaſſe le feſte dalle ferie, cioè con mag. Si

º giorpauſa; e così parimente, che più pau-gº

º ſa ſi faceſſe ne Cantici, 8 Hinni, che negliS3

ro, & in refettorio, 8 anco in camera fin tre S3 -

-
-

-

altri Salmi, per che così diceua, haueuano i

gi noſtri vecchi; e ſimilmente che piùl:

fè adagio s andaſſe nell'officio del Signore, e,

si che in quello della Madonna. Hebbe par-i
g" penſiero d'accreſcer nella Religio-º”,

“º ne le buone lettere, e per l'opera ſua inco

5 minciarono più che prima a fiorirui gli ſtu l:

º dii della Filoſofia, della I eologia, e deSa-,

cri Canoni, con ſuperar in ciò moltiſſime S
i - - - diffi- :

ºi grass era rai ai



-

-

gº tello, a cui queſt' officio toccaua. Il che
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º difficoltà, che ſe gli attrauerſarono. E così Ss

º

faceua tre gradi di quelle coſe, a che doue si

i; ua attender vn buon religioſo, Bontà in º

è teriore,Diſciplina nel culto Diuino, e Scié º,

sº za, à queſto propoſito ſpeſſo ripetendo, 8 i; 3

ºi eſponendo a giouani quel verſetto di Da

º uid, I Bonitatem, 8 diſciplinam, & ſcien ,

tiam doce me; ] Frequentaua inceſſabili i

S mente il Coro, e voleua,che foſſe dagli al .

: tri al poſſibile frequentato, dimoſtrando S

sº ſegni di particolar affetto verſo quelli, che gº

º con particolar affetto dimoſtrauano dive
º i nirui, e di ſtarui. Faceua gran Capitale si

sº nel riceuer Nouitij, che foſſero habili,& in i ;

º clinati al Coro, 8 al culto di Dio, non li vs.

s: piacendo, che ſi pigliaſſero troppo giouani, i

º perche diceua, c'haueuano biſogno più diº

si balia,che di Maeſtro.Seaccadeua che tari,

g: daſſe niente più del ſolito è ſuonarla notte i;
si il matutino, egli ſteſſo s'alzaua da letto, e º

º andaua à riſuegliare e ſollecitar quel fra Sg

º -

S non Solo ſuperiore, ma per tutta la ſua vi

i tahá coſtumato di fare & vna volta ch'egli S
-. º - E ſtaua º

ºi va vis tra
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è ſtaua con infirmitá grauiſſima e mortale, ka
sº vedédo che già era paſſata l'hora ſolita del

i battere al mattutino, alzò la voce chiama. lº

º do, ſi che toſto accorſero i Padri, dubitan- s:

ido di qualche ſtrano accidente, e ritroua. i;
th

º rono che più penſiero e trauaglio li daua:

; ogni minima traſcuraggine del ſeruitio di Si

sº Dio, che qualſiuoglia grauezza di febre :

$ nel proprio corpo ſtaua ſimilmente vigi

: lante che tutte l'altre attioni, 8 oſſeruanze S

º" a tempo. La pouertà Santa li fùº

º ommamente à cuore, e ſpeſſo eſortaua gli i;
º altri a farla riſplendere nel veſtire, nel man

º giare, in tutto il reſto, chiamando quelli º

è che haueſſero hauuto ſpetie di proprietari S3

º operarij del Demonio. Nemico per ciò ſi º

è conobbe delle fabbriche ſontuoſi. Nelle º

º coſe del culto diuino attendeua più all'in- Si

e5 terno aſſai, che all'eſterno, e ſoleua ſpeſſoi -

ti ſcruirſi di quel detto; Prima erano i Sacer- º

"º doti d'oro, 8 li caliei di legno, hora all'in

e contro ſono i calici d'oro & i Sacerdoti di i

º legno, Nell'atto ſolenne di dar la profeſ-,

º i ſione ad vn fratello non ſi puote mai in mo

- - - - º i - durre

ºrarsi trº
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º Della Vita del P. D'Andrea 3 ; ge

si durre a ſeder (ſecondo il ſolito, 8 il deco- S.

g: º di quell'attione) in vna ſedia di velluto, º

ma ſtimando maggiormente l'humiltà,non ºº

º ne volle ſe non vna di cuoio. Era prouido

55 nelle neceſſarie prouiſioni de fratelli, e del

º la caſa. Non voleua egli che i fratelli pa

tiſſero, ne di veſtire, ne di mangiare, ma

aborriua la delicatura,e ſouerchia diligen-È e

i za nell'vno, e nell'altro, è anco il troppo. I

- Era il primoin tutte l'opere buone,ma ſpe S

º talmente in quelle di fatica, e di proprio

º diſprezzo, onde non ſi ſdegnaua all'occa

ſioni di portar pietre, e calce per la fabbri

i ca,& altre ſomiglianti coſe. Nel reggimen

i to poi interiore ſi crede, che gli aſſiſteſſe

sº Iddio particularmente, e gli deſſe lume ſo ba

º pranaturale per penetrarlo ſtato, ci pen
º ſieri de ſudditi. Vn fratello Chierico vna

si volta venne in penſiero di andare ad vdire già

º la predica d'vn famoſo predicatore che in º

quella quareſima predicaua in Napoli, cor

gi) reua in quel giorno l'Euangelio della Ma i; -

i". il buon fratello per indure il P. ,

sº minciò i 3

D. Andrea a darli voluntieri licenza, co- Si

E a

ºves as tra i gravir
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º minciò a proponerli ragioneuoli motiui, È3

gi dicédo; Padre,io in tutta queſta quareſima 2
º ioni vſcito, anzi hò atteſo,e fatigato li

ºi molto nella mia obedienza dell'infermaria;

sº vi prego pertanto, che mi vogliate conce i 8

i" licenza d'andare alla predica queſta º

mattina. Riſpoſe il buon prelato, e non vi

g: baſta l'homilia, che queſta notte s'è letta al i 3

si matutino? partiſſe confuſo,e marauigliato i

º il fratello, facendo tra di ſe ſteſſo ſolo pen- i;

º ſiero di non voler mai più a tal ſuperiore l:

S dimandar licenza veruna, mentre vnais -

e, -

ai buona, e profitteuole li negaua; andoſene Si

º in Cella, e di là advn poco il ſanto vecchio

andò à trouarlo, e li diſſe; e non vi è venuto as

... penſiero di non volermi mai più dimandar 3

ti licenza?hor ſappiate fratello, che voi anda lº -

è uate all'hora con ſouerchia anſietà, 8 affet ºa

ss to diſordinato;ſi che né haureſte fatto frut-i
i; to della parola di Dio; hor andateui pur º

$ adeſſo,che mi contento, e ne cauarete frut- S3

33 to. Vn'altro fratello haueua gran deſiderio :

ºi d'vſcir fuori per certo ſuo non troppo ne ,

ceſſario, ben che honeſto affare, ma perche Si

sº ſapeua

sia tra tra i

-
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rò ſapeua quato ritenuto foſſe il Padre D.An º

, s; drea a dar ſimili licenze, ſi laſciò tentare e,

i; dal nemico di dirvna bugia, e finſe, che vn 3 è

è ſuo zio foſſe caduto infermo, onde gli biſo- i 3

sº gnaſſe vſcire per viſitarlo. Il buon ſupe-Sa

i riore ben che humanamente non poteſſegi
si hauer contezza dello ſtato di quel ſuo zio, º

sº che neanco ei conoſceua, riſpoſe però aſ.S3

i ſertiuamente così, figlio mio, queſta è ten gs

, tatione del Demonio,perche voſtro zio né

già è infermo, andate in camera à far qualche Siº

i bene. Reſtò ilgiovane molto confuſo,eſtu :
, pito e rauuedutoſi delſuo errore,la matti- ,

º na ſeguente andando in camera ſua per co- S3

º feſſarſi da lui prima chegli diceſſe nulla, gli gº

º fece il buon Padre vna lunga eſortatione, se
giº correggiedolo intorno alla bugia dettagliè
'è il giorno precedente, come vitio, che ſom-gº

si mamente egli abborriua,eſſendo prêto più 8,

º toſto a morire, che a mentire a perſona, che ſi
ºS viua in coſa non ſolamétegraue,ma anchel: -

g: leggieriſſima officioſa. Il quale abborri-sg
º "tºdimoſtrò fin dopo morte con vni

º fatto miracoloſo il qual miparbene dirac

-- - - - " º COn -
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contare quì con tal occaſione. Haueua

gi vna perſona d'autorità alcuni capelli di

i;
- è

i;queſto buon" quali vedendoſi º

eſſerin molto credito, per le marauiglie,che

con quelli s'operauano; e da più parti eſ

ſendone richieſto, per ſodisfare a tutti,vol.

le accreſcerne la quantità con meſcolarue- S:

ne degli altri, e così vna ſera poſtili veri, e

25 falſivnitamente in vna carta, in vn luogo

, doue non poteuano eſſer tocchi da perſo

na; quando la mattina andò per ripigliar

zi gli (mirabilcoſa) vide tutti iſi eſſer fuor

della carta ſeparati da veri. Il che giudi- È

cando per certo non poter eſſer auuenuto

º ſe non in modoſoprhumano,entrò in gran

gi compuntione del fatto, e'l riuelò, perche ſi

i-

;
i

i;conoſceſſe quant'aſpro riprenſore di que

º ſto vitio foſſe il P. D. Andrea non meno

sº doppo morte, che mentre ancor viueua. ;

º Non era con tutto ciò verſo qualſiuogliaº

ºº delinquente implacabile, ma più toſto be

nigno, e miſericordioſo di niſſuno mai ſi g:

ſcandalizò, a tutti cordialmente compatì;

ſi che ricorreuano a lui li ſudditi come si
sº Padre

ºi tirare ari ai
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- º Padre c'haueua viſcere di pietà, e fù più

e s; d'vna volta che ritrouádoſi vn fratello diſ. iº

guſtato, per che egli negato gli haueua º

º d'uſcire, è per hauerlo ripreſo di qualche S3

35 mancamento, con le ginocchia in terra lo gº
º pregò a darſi pace e lo raccòſolò, dandogli,

º inſieme eſempio mirabile d'humiltà. Ci si

3 diceua c& la miſericordia hauer guadagna

iSto molti fratelli. Queſta virtù la dimoſtra5
- - . . . - • r .

: ua parimente verſo li biſognoſi, facendo

sgabondantiſſime limoſine, e per gli poneri
º ſi ſcordaua quaſi della propria pouertà,ma

ciò faceua con tanta confidenza in Dio, è

º che non è marauiglia, ſe più toſto creſceua º

ºè la benedirtione del Signore, quando ne fa è,

i; ceua copioſa parte à gli altri, come auenne i;
iº in vn anno di grandiſſima careſtia (fù que º

è ſto del 1563) nel qual non ſolo non ſcemò.

sº le limoſine ordinarie de poueri, per dub

gi bio che non foſſero mancate a lui, ma rad-º

º doppiatamente l'accrebbe, e non mancò S.

g: mai di ſoccorrerà qualſiuoglia euidente?

i biſogno di pouero, che gli ſi preſentaſſe,

Donde ſeguì, che furono a luiri
fº . . quel- ;

“tarare a grir

;
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sº quell'anno limoſine aſſai più abbondanti l:

i del ſolito. All'altre Caſe poi, che daNo

º , ſucceſſiuamente ſi fondauano in diuer- ;

g: ſe Città, egli ſoccorreua in quei principi l:

ià con particolar affetto, non ſi vedendoſa

tio di mandarloro e paramenti ſacri, e co-pi

a ſeda veſtire, e d'altri vſi, che biſognaſſe. gº

$ Voleua però, che à Dio corriſpondeſſero i S3

º º ſudditi con vera fede e confidentia, e dice- i 3
già ua in ogni occaſione, Habbi fede; &à be

º nefattori voleua,che ſi corriſpondeſſe con
... gratitudine doratione e buoni eſempi, di- º

º cendo loro ſecondo il parer di S. Bernar-i

e 5 Popoli, i quali facendogli participar delo

3 ro beni col mezzo delle limoſine, conti

º nuamente gli paſcono, gli nutriſcono, e glii
s5 veſtono, affinche col mezzo delle loro ora º

i; tioni, vigilie, e penitenze, e altre religioſe

operationi, come per contracambio debe

s: ni temporali gl'impetrinoiº

ºi pini piº"dºpº" i
º raua con ogni diligenza d'hauer in nota li l:

º nomi de benefattori non ſolo di quella ca
si - - ſa $3

a trarre arrº

AN
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ºè ſa,doue egli ſtaua,ma di tutte l'altre anco- º

i ra della Religione,e con ſollecitudine ſcri sº

ºuei queſto, ea quello, per hauerne con

tezza; e queſta nota la teneua in cella ſua

º riguardandola ſpeſſo, e ricorda doſene poi l:

gi nell'orationi cottidiane con particolarità º

º Vſaua anche ſpeſſo di ragionar frà giouani

Sº circa il bene, che la Religione haueua rice

Suuto da queſto,e da quello. Diceua ſempre º

che poteua, Meſſe di morti, e dimandato S.

º del perche riſpoſe.Che penſate, che voglia p:

S no quegli che ci mandano le limoſine,ſe nò

eſſer principalmente aiutati dopo la morte º

iº loro? Nell'occaſione del publichi biſogni º

º era tanto affettuoſo, e diligente in racco- i;

º
e º mandargli all'orationi del fratelli, come ſe

º ſtati foſſero ſuoi proprij. Il Carneuale per gº

ºè che ſapeua, quanto quei giorni ſiano peri

e5 coloſi per l'anime de poueri mondani & in i;

i; altri giorni di feſte mondane,eſſortauai fra º ,

º telli à far più calde orationi, & aſpre peni S3

g5) tenze più del ſolito, e deſideraua in parti i :

i colare, ch'ogn'uno diceſſe ogni giorno per i

i ciò li ſette Salmi Penitentiali; perche dice Siº

ua,

º in tre arti
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sº ua.Così ſoleuano far i noſtri Padri antichi,

L'anno 1585 occorſe in Napoli la morte

º di Gio.Vincenzo Starace Eletto del Popu- i
g3 lo, cagionata con l'occaſione della penu-ſºº

ti ria grandiſſima del grano da alcuni ſedi- º

tioſi, con grandiſſimo diſturbo di tutta la i
gº Città; e ſi dubitaua di peggio. Ritrouan- gi

$ doſi pertanto,come habbiam detto, il P.D. º

Andrea Prepoſito delle noſtre caſe di S. i.

gº Paolo, 8 de SS Apoſtoli andò a ritrouare:

Si i Signori Eletti della Città, 8 offerſe loroÈ3

sº per amore degli altri poueri , e del ben pu º

º blico quella poca quantità di grano che ſi ,

º ritrovata in caſa, ſperando, ehe Iddio non si

egli ſarebbe mancato. Ma gli Eletti appagati

ºi della carità, e buona voluntà, e conoſcen- È3

º do, che il grano à pena era picciola proui i

g3 ſione per i poueri Padri, non vollero ac gº

ià cettarlo, 8: il buon Padre ardendo pur di 2

º carità diſtribuì quel frumento in più caſe

g: di particolari molto biſognoſi, e per ac l:

i compagnar l'opera di pietà corporale con sg

la ſpirituale chiamò tutti li giouani di ca-º

sº ſa, e fece loro vma grandiſſima eſortatio è -

e º il -- ne S2

si va a tre trº
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º ne à voler far feruente oratione per quei Sge e 7

g: biſogni, accompagnandola anco (diceua e - º

; egli) con lagrime di ſangue, e poi hauendo º“A:

conuocati etian dio li Padri, ordinò vna Sgrºeſ

33 publica, e ſolenne proceſſione per placari"

gi l'ira di Dio, la quale s'incominciò il Vener- "rº
º dià ſera all'Aue Maria, andando prima si r

già alla Chieſa Cattedrale, e poi a diuers altre? -

i; Chieſe di più diuotione, di modo che la

º maggior parte di quella notte ſi ſpeſe in sº

sº queſto Santo eſſercitio; in maniera che ri

iS tornati, eſſendo l'hora opportuna, ſi cantò s,

: il mattutino del Sabbato. A queſt'attione i

º fu grandiſſimo concorſo di Populo, e perg

º non eſſer ſolito (per i noſtri Priuilegij) che S2

a , noi andiamo alle proceſſioni, la Città pre- È

º ſe grandiſſima marauiglia, &ineº

ºè di queſt'atto di carità, 8 in particolar il 2

i d'Oſſuna Vicerè di Napoli che mani

è dò vn ſuo Secretario nella Chieſa di San º

Luiſi, doue allhora ſi ritrouaua la proceſsº

g: ſione, à ringratiar il Padre di così buon of :

º ficio, e pregandolo a ſeguitare così Santa,
-. , attione, s - i . º , - s . - - - -

3 . . . . .

i - e

Sº - a - - F 2 ( c n -

º, - as e º a - º - -

s) - N35 - N M 75 ; ve N. - 7 2 a N- 7. Se º º - i

- f2A, i 2. º, e -º ſi - ºi3 ! - gi - iº
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If

2- Conparticolar lume guida l'anime de ſuoi
gº Conſitenti. (ap Nono. S3
- - - - - - - o i 3

sºNº, I queſta maniera ſi regolaua S

N. il P. D. Andrea ne gouerni Si

i della Religione, oltre mol- l:

Sg)7A taltri ſingolari atti"i
S - No

-

º
le virtù, che nella ſua per

ſona eſſercitaua per buonº

eſſempio de'ſudditi,li quali, per che egli an S.

º dò continuando, 8 accreſcendo anco nel di

º la vita priuata ſino alla morte, mi riſerbo è º

g: dili più ſotto. Intanto ſeguirò a narrare S3

quello,che per zelo dell'anime fece ſempre

º come buon Confeſſore,ma particolarmen- ,

Sº te dopo eſſer liberato da ogn'altro penſiero S3

$ di regger altri, e rimaſoli queſto ſolo del 5

ai confeſſare: nel quale hebbe da Dio"i

s
º:%

;

A-lma

--

gºl

irº Signore particolariſſimo taleto. Onde l'Il

- ºè luſtriſſimo Cardinale Cuſano gli fece ha

gi uere da Roma ampiſſima licenza di con- $3

feſſarin ogni Dioceſe qualſiuoglia perſo 9

- si na; talera l'eminéza, ch'in queſtoi", º

º
haueua,

A i sa
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; haueua, perche oltre la bontà da tutti co sg

ºi noſciuta per ſingolare,hebbe ſcienza,eſpe ºi

º cial lume, e prudenza, che riteneua del ſo- i :

º pr humano nell'indirizzo dell'anime. Peri
is che conoſceua alle volte anco l'occulto gli

, del cuore,ſi come auuenne ad vn giouane, º

gi? (il cui nome per buon riſpetto ſi tace, ben S2

º che egli da ſe à gloria di Dio,e del ſuo Seruo i

l habbia manifeſtato,S autenticamente de- ,

g3 poſto)à cui il buon Padre vn giorno ragio SR

ºè nando,diſſe,chaueua vn peccato addoſſo, º

, s; il quale era occulto nel ſuo cuore, né mai ,

ri l'haueua manifeſtato ad altri, e l'eſſortò è

ºè confeſſarſi ſubito, del che ſtupido il gioua è

s; ne diſſe, Padre queſt'è la verità, e l'iſteſſo È2

gi giorno da lui ſe ne confeſsò,dimoſtrandoſe- i;
“º gli il Padre compaſſioneuoliſſimo, come gº

53 ſoleua con tutti i veri penitenti,ben che se

$ foſſero caduti in gran miſerie, perche pian- g:

i gendo i peccati, daua animo a peccatori; ſi º

sº come fece ancora con vn Caualiere,il qua

si le, mentre ſi confeſſaua, vide, che queſto º

Seruo di Dio ſpargeua copioſiſſime lagri- i

i; fle;onde atterrito, e confuſo non poteua -

proA, º

in gran rarº ri:
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ºi proſeguire la Confeſſione. Ma il buon c&. È

ai"giº ſeguitate pure e non iº

º habbiate paura. Le quali parole talmente l:

ºè ammollirono il cuore del penitente, che o

si fece grandiſſima mutatione di vita, e volle i; è

ºs, confeſſarſi generalmente da lui. Penetrò:

Xº ancora l'ini imo del cuore d'vna Signora in sº

si Bologna, la quale viſitò,mentre di là paſſa i
5 ua; perche deſiderando ella d'eſſer marita .

: ta fuor di Bologna,nè di queſto ſuo deſide- Si

33 rio hauendo datoi aſſer- ſi

sitiuamente le diſſe Figlia mi hauetevni,
deſiderio, ch'il voſtro Signor Padre vi luo

A chi fuor di Bologna; & eſſa allhora gli ma-g

º nifeſtò il ſuo penſiero di S. Dell'inclina- È3

sº tioni ancora ſi dimoſtrò buoniſſimo cono-3

º ſcitore ne ſeguenti caſi, e ſe ne ſeppe mara,º

ºè uiglioſamente ſeruire per tirar l'anime 4 º

s: ſtato di perfettione. Li capitò vn Gioua- l:

º ne in compagnia d'vn altro, ch'era amico º

º del P. D. Andrea, e queſto Giouane v'andò Si

s: per riderſi, e burlarſi delli Teatini, hauen

ido ogni altra intentione, che di farſi Reli 3

i gioſo, e ragionando in particolar con det Si
e to (6
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ºi to Padre lo beffaua, e ſcherniuadicenda, kg

g: ch'era vn hipocrita e collo torto, ma il det. i;
3 to Padre lo preſe per l'orecchio, e perſuaſer

-º à quel ſuº amico, che lo conduceſſe alcuna ºg

s: volta in S. Paolo. Non molto tempp dopoÈ

a se si

$ il Giouane da ſe ſteſſo diſſe à quel ſuo com-: è

, pagno. Andiamo, che mi voglio confeſſarg

i dai P.D Andreas &à pºi ſi cºnfeſsò due º
si ò tre volte, che lo riduſſe à farſi Religioſo e ,

, reſtandoli ſolamente vna difficulti, ch'era

º di laſciar il padre, e la madre, lo conduſſe gi

iS iniCoro; e li moſtrò quelle lettioni di S. i;
ira

º ,

Gregorio ſopra l'Euangelio [Si quis veniti

º Donde ilGiouane ſi ſtabilì nel propoſitº e,

sº d'eſſer Religioſo,en.5 molto dopo l'eſſeguì,È
si entrando egli, 3 il ſuo compagno nella Sº

ºi noſtra Religione, della quali prima S3

s: badato ºnzi che il compagnº dºpº alcu. lº
ini meſivſcendone (giuditio dell'Altiſſimo º

si l ddio) egli vi perſeuerò ſempre, e fù figlio si

g: caro, e diletto del Santo Vecchio. Prediſſe
$ de due altri Nouitij, che l'unopſeuerereb- º

e º - s . - tO,
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fè to; quantique allora tutti due ſi ſtimaſſe, È3

º ro comunemente di buona riuſcita. Per ſuo i

mezzo ancora entrò nella Religione il Pa l:

si dre D. GiacomoTorno,che è ſtato in que è

esiſta di ſingular eſempio, e ſantità il qual?iti " np qua! :

sº

eſſendi rmo, mentre ſtaua nel ſecolo, nè º

" hauendo mai fatto ſin'allhora Quareſima, S

sº auuicinandoſi il tempo, dimandò al Padre .

i p. Andrea,che coſa doueua fare della proſ ,

fima Quareſima perche mediciio diſſua. Si

i dettano i fari farei di chi gi
º ceſſe, e c'haueſſe fede, per che Iddio l'ha º

. uerebbe aiutato. Così fece, 8 à punto il si

iº Sabbato Santo diſſe al Padre, che ſi ſentiua gi -

ºè bene, ſano, e gagliardo, molto meglio che è:

sa quando non faceua la Quareſima. Il PadreÈ
º attribuì ciò alla fede hauuta, dicendo. 9°

ºi Quanto importa la fede. Ma ſi può giudiis

si care, che gli otteneſſe tal gratta con l'ora

i" ſue; ſi come con queſte liberò da vn i

º male ſpirituale vn altro Giouanetto,che ri- i 3

35 trouandoſi tentato ſopra modo, e paren

dogli d'eſſer dannato,hebbe ricorſo di not-;

º te al buon Vecchio, piangendo perciò di i3 -

fre oi rotta- º

º ſi agg e 55,



a fa a sa a
sº Della Vita del PD.a Andrea ay pº

º rottamente; il quale lo fe confeſſare, e fece S: - -

per lui vn poco d'oratione, che fù di tanta i;

º efficacia, che lo liberò, e lo mandò quieta-º

mente a dormire, nè mai più gli venne ſi sa
e5 mil tentatione. Habbiamo à narrare più i

gi ſotto in diuerſe occaſioni, com'egli ci iſpi

º rito di profetia prediſſe molte coſe auue. Si

sº nire, maſſime in perſona de ſuoi penitenti. º

si Quì riferirò ſolo qualche caſo, nel qual ri i

, luce ancora la prudenza, e vigilanza, ch'S

sº vſaua in premunire li ſuoi figliuoliſpiritua i

$ li per lo punto della morte, coſa tanto ne ,

ceſſaria,e deſiderata inisi
º io 1 5 9 1 s'ammalò Griſoſtoma Caraffa (3

re

º Principeſſa d'Auellino madre del preſente ,
3. S3

fi

-

as; Principe, la quale ſi voleua confeſſare dal 3
P. D. Andrea. Il Sabbato Santo pigliòiº

medicina per ordine di Gio. Bernardino R.

gi Longo, Ottauio Piſano, e Ceſare Scanna iº
3 peco, che la curauano per male d'aſma. La º

“º medicina parue, c'haueſſe fatto vtile gran S.

3: dee li medici diſſero che la mattina ſeguen 5
si te la voleuano licentiare. Sù le 22, hore ,

venne il P. D. Andrea, e ſe n'andòdiss

. - : G letto i

ſ,73 v- “ e A2 - e G53 - ei 39 . 2 R2

º
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º letto dell'inferma, perche v'erano nella i;

s: ſtanza Signore aſſai, che la viſitauano, e le $3

º diſſe, che le voleua oſſeruare la promeſſa è

ºè già fattale di non eſſerle traditore, che per Gº

sº ciò l'auiſaua, che ſtaua molto male, e che S3

º non ſi faceſſe ingannare, perche morrebbe?
º preſto ſenz'altro, perciò prouedeſſe all'ani p:

già ma, & alle coſe ſue. La Signora, che molto º

º credito haueua, diede orecchio è queſti i

auiſi, e ſubito ſi confeſsò, e diſpoſe à cer

s3 t'altre coſe, che le reſtauano à fare. Partiſſi

si il Padre,8 andò à ritrouare le Signore Por-º

º tia, & Giouanna Caracciole all'hora gio

º uanette, hora l'vna Principeſſa di Monte

ºS Miletto,l'altra Principeſſa d'Ottaiano,am

i bedue figlie dell'inferma, 8 eſpoſe loro,

gº come frà poco tempo la loro Madre ſi mor

gi rebbe. Al che non fù dato troppo credito,

e ci per che in quell'iſteſſo tempo ſi rallegraua
sº" coni", tutti," ſe la foſſe già S3

“º ſana per le parole dette da quei tre valen- l:

tiſſimi Medici, e mentre di lui ſi burlaua- S3

no, diſſe. Mi mandarete a chiamare all'in- g:

º -

º fretta. Ma Portia la maggior di dette fi

- " gliuole,

i -

.
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gliuole, riſpoſe, ehe non poteua eſſere, ma se

º S. R. pregaſſe pure il Sig. per il Sig. Padre,i
i; ch'all'hora ſtaua" ammalato. Eſſo º º

riſpoſe. Queſto vi dà tempo, e quella mo (es.

si o iS" e l'altro ſi vide" veriſſi- i;
mo, perche ſe ben la ſera l'inferma mangiò:

º bene, e da ſana, nondimeno vnhora dopo 3

gi cominciò a venirle vn'affanno grande, eº

º cominciò molto à peggiorare, e dimandò,

che quanto prima ſi chiamaſſe il Confeſſo i
sº re, e ſe le portaſſe la Communione, il che ſi g

fece per l'importuna, anzi opportuna ri- sa

chieſta dell'inferma, non già perche ſi ſti i

maſſe da gli altri il caſo di tal qualità. La gº

mattina ſeguente, che fù giorno Santiſſimo se

sº di Paſqua, verſo le tre hore di giorno paſsò

detta Signora da queſta vita, vedendolo, e i :

º quaſi nol crededo ciaſcun, ch'era preſente,

e laſciò confirmato il detto del P. D. An-;

i; drea, che s'auuerò etiandio in quello, che

pronunciato hauea circa l'infermità del

i marito di lei,il quale per all'hora non morì. gi

si Voglio riferire vn'altro ſimile eſipi,i: -

sº quale ſe bene non ſeguì ini". che foſ.$3

2, ſe

º grºssºarrierº
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5 ſe ſuo penitente, vi ſi ſcorſe tuttauia non

i" la ſua carità, ch'il ſuo profetico ſpi s.

º rito. Monſignor Don Vincenzo delTufo iº

9 Veſcouo d'Oria, come ch'era ſtato profeſ- l: º

isſo della noſtra Religione,fù molto caro del

i P.D. Andrea, il quale perciò gli ſcriſſe vna

º lettera al luogo della ſua reſidenza, ma periº

ºlo recapito l'inuiò prima a Leccio,donde la sg,

portò ad Oria quel Sacerdote ſteſſo, ci li

º depone con giuramento queſto fatto, e di- º

iò ce, che ritrouò, che il Veſcouo ſtaua ſi ma- S.2.

a sºle, ch'vn ſuo nipote, che quiui aſſiſteua, n6 i

ghebbe per bene gli ſi deſſe la lettera,i;

&)

r

..-

a:

èeſſer già diſperato da medici, ma egli l'aprì Sº

in preſenza del Latore, dell'Archidiaco-,

i; no, e del Teſoriero di quella Chieſa, e d'al- Se

“è tri; la qual lettera incominciaua così. I Fili i

s: recordare, quia breues ſunt dies tui ] e poi è

º ſeguitauano altre eſortationi à prepararſi $3

alla vicina morte. Del che reſtarono tutti i

9 gli aſtanti ſopra modo marauigliati; e fa-º
fi cendo conſideratione ſopra la data della sº

lettera, ritrouarono, che non potea hauer

sº preuiſta detta infermità, ſe non col lume º

ſopra

º si era a trº
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fè ſopranaturale, per eſſere ſtata la malattia

-, s; di pochi giorni, e la lettera ſcritta molto i

i; innazi; in tal maniera che s'haueſſe hauuto pº -

º il ricapito è tempo debito, gli hauerebbe 3
sº ſeruitopervn fedeliſſimo auiſo. Conuen-º

º nero per tanto quelli tutti, che ciò conſi

- º derarono, a dire,che queſto Padre, il qua- $3

i le ſcriueua, doueua" vn Sant'huomo,e pº

- dotato dello Spirito di profetia,onde trat

- tarono di conſeruar detta lettera nell'Ar- S3

º chiuio delle ſcritture del Veſcouado ad fuº

a Sturam rei memoriam, come coſa di gran

i; momento. Prediſſe ancora alla Sign. Por- S3

º tia Adorno al principio della ſua infermi-gº

ità, che doueuamorirne, e che per ciò ſi ap- S3

33 parecchiaſſe, come fece, aſſiſtendole eglii

iſº con gran diligenza in tutti i paſſi, e poi, l:

º facendo ella il ſuo vltimo paſſaggio con Res

molta quiete e con laſciar gran ſicurtá del-i
i; la ſua ſalute. -

"º. Sapeuamátenere in humiltà l'anime,che S3,

egli guidaua, advna delle quali ordinan

do, che ſi communicaſſe ogni giorno di

quella Quareſima, ella ſi ſcusò con dire, Si

; ch'era

vergraſs gras si
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sº ch'era degna dell'inferno. A queſte paro

i; le s'intenerì il Santo Vecchio, e ſi poſe i sa

es piangere, e ragionando buona pezza di i

sº quelle pene poi alla fine diſſe. Allegramen- l:

te, diamo memoriale alla Facendiera (così

egli chiamaua la Madonna per le molte fa- i;
9, cende del peccatori, che ſpediſce nel Cielo)

che ſaremo liberi. Quando haueua ridotto

alcun'anima è buono ſtato, con gran ſolle- lº
sº citudine, e con feruenti orationi procura

si ua di mantenerlaui, come che queſto non

: ſia il meno principal officio del buon Con
Sº feſſore, e fin dopo morte l'accompagnaua

º con quelle, nè ſi quietaua, in ſino che non S3

si ſapeua, in qualluogo ſi foſſe, il che gli era l:

fi certo particolar modo dal Signore ma- È3

“º nifeſtato.A tal propoſito dimãdádogli vna

ſua Confitente, che credeua egli dell'ani- l:

ma d'vn ſuo fratello, le riſpoſe. State alle- Se

gramente, ch'è in luogo di ſalute. Ella re- i
sº plicò. E come lo ſapete voi, Padre? Riſpo.

si ſe Quando io prego pervn'anima che non S3
, e in luogo di quiete, mi ſento ributtare, ma lº

i; quando è in pace, mi ſento conſolatiſſimo,

& vna

ka

sg sa a un gra
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sº &vna diuotione grande nell'anima. Nel S3

i fºtº ancora, ch'egli fà, intitolato,Del 3i

È Timore, e della Speranza, dimoſtra d'ha- gº

s: uer hauuta viſta di pemoni, è d'eſſere

º ſtato preſente al conflitto loro con vn'ani- pº

: ma, e d'hauerla viſta partire con ſicurezza

di vittoria ottenuta per mezzo ſuo, perche S

dopo hauer raccontato vn'eſſempio d'vn

ſeruo di Dio tentato nell' vltimo di diſpe

sº ratione, e trauagliato da Demonij con mol

º te accuſe, delle quali reſtò al fine vittorioſo si

ºgº per l'efficaci eſſortationi, e buoni ricordi,
del compagno, ſoggiunſe. [Simile ſpetta- S3

ºè colo hò viſto con gli occhi propri nel gior

sº no della Commemoratione di S.Paolo l'ul È3

timo di Giugno 155 i raccommandando i

º l'anima ad vn Nouitio da bene.] Ma que

- sº ſto ſteſſo, che egli vide in perſonadai, º

º eſſergli auuenuto in perſona propria, ſi

dirà più di ſotto è ſuo luogo. --

i

º

Nº:

stile

si era grº

;
i A



sº iº..iº ti stº fa 3,
º sa Breue Relatione Si

-,

l:
º Stile da lui tenuto nel viſitarſuoi penitenti;

con iſpetiali fauori di ſua Diuina Si

Maeſtà. Cap. Decimo. gi
-

-

glS ſtimato da chiunque l'ha

conoſciuto eſſattiſſimo, 8

infatigabile tanto, che è co

% ſa veraméte di ſtupore. Ol- v,

- tre l'aſſiduità dello ſtare al Sº

Confeſſorio dando li conuenienti rimedi g:

a penitenti, che in grandiſſimo numero ci ,

º correuano à lui, haueua per ſuo ordinario

$ coſtume l'andare ſpeſſo è far viſite ſpiri- lº

- tuali à caſa loro per dar ricordi, conſigli, 3
º conforti, 8 inſtruttioni di coſe pertinenti

S all'anima. Non iſpendeua tuttauia in que- lº

, ſte viſite pure vn momento di tempo otio.

ſamente, ma portaua ſeco per l'ordinario

ºè l'Oriuolo ipoluere per compartir l'hore"re

s: talguiſa, chei à molti giouare. Per i

º ciò molto poco, e ſolo il neceſſario ſi trat

"º teneua in ciaſcun luogo. Il medeſimo con-:

g2 figliaua,

ºrse sarei

;

ſi

Enell'officio del Confeſſore ſi i;

s
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;

- ºvna Signora chiamata Donna Beatrice Bux i

: Spinella Principeſſa di Santo Buono, dopo gº

gºiDella Vita del P.D. e Andrea fa, lº:

-#che oſſerº erºgliali che dice 8,
5 ua riuſcire à maggior gloria del Signore, e

profitto dell'anime. Ma non rare volte l:

s: auuenne, che Iddio miracoloſamente con ºg

si correſſe con lui a recarſalute anche à corpi i;

º di quegli infermi, che egli viſitaua; del che,

º apporterò qui alcuni eſempi. Del 1 ; 59 i

sei" inferma d vn piede in guiſa, che i

º tutti i medici teneuano per fermo, che nonSi

ºè poteſſe guarire, e che doueſſe morire , eſ º

º chiara, 8 aſſertiuamente, che non dubitaſ è

-i" viſitata dal P. D. Andrea, le diſſeÈ

º ſe della vita; e così auuenne, comeprediſ. -,

5 ſe. Del 1597 ritrouandoſi inferma diº i 3
i lor di ſtomaco, di denti, e di teſta Diana

molti, e diuerſi rimedi pervn anno e mez, è,

zo in ºvano applicati, eſſendo viſitata dalgº

Padre, lo pregò con gran fede, che le faceſ º

J

ge ſe il ſegno della Croce. Alche riſpoſe, che sg

S non era S. Pietro, e che non ſe li doueuanoº
- 7a - - - . - rºv - - - -- -

e; dimandar queſte coſe; ma fù replicato,che,

iºbene non era S.Pietro, tutta uolta haue $
5 ) : H ua º

f
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º ua celebrato Meſſa la mattina, e le mani º,

g: ſue erano ſacrate; e queſto li diceva per ri- S.
º durlo a farle detta Croce per la diuotione, Sº

gº uendote fatto il ſegno della Croce, come è

ià eſſa Signora tettifica, le paſsò il dolor dello 3,

º ſtomaco, 8 altre volte quello de denti;eº,
- - - e º i - - - -.

º queſto dice, che l'è occorſo più volte. Sg,

si c'haueua alla ſua vita immaculata. Et ha p: º

ºri

º L ſteſſo anno del meſe di Nouébre Don -

i na Hippolita Piſcicella figlia di Gio.Luigi, º ,

ºmoglie del Conſigliero Don Giouan San-Si

$ cez, eſſendo grauemente inferma vicino : 3

al parto,iù viſitata dal PD.";
sºle in preſenza di molti le diſſe, che non due

ºbitaſſe per quella volta e che partorirebbe ºº

s:" maſchio e così ſucceſſe nel meſe

º ſeguente. Nel principio dell'anno i 6ooi; -

º eſſendo ſtato diſperato di ſalute da princi-g e,

º paliſſimi medici il Dottor Annibale Man º,

i narino pervna grandiſſima febbre, e debo- è

ºi lezza, e mancatali la virtù in modo, che noi º

5 era più capace di rimedij,fù viſitato dal Pa- Se

i dre, e gli diſſe che non dubitaſſe, perche i -

fra due giorni ſarebbe guarito, es" i -,

- - - - C 211C -

ºi trarre gran º

- -
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º ceſſe con marauiglia di tutti. L'iſteſſo an e

i no 16oo a 23 d'Aprile Donna Caterina di i;

“º Luſciano moglie di Don Luigi Enriquez º

. è allhora Maeſtro di Campo della Fanteria, 3

a

l

si e Caualleria del Regno di Napoli, al pre fº

i ſente Vicerè di Galitia, ritrouandoſi molto;

gº aggrauata da dolori d'oechi, che né potetta i

i; ſtare al lume, nè al ſereno, eſſendo viſita ai

ta dal detto Padre, baciandoli con fede la ki,

i

;
o

º mano, e ponendolaſi ſopra gli occhi, reſtò i
i - º nº - si “ . . . . . . . - 7 , º - !

iº è libera, come appare per vina fede di ſuo gº

s sº i"rio pugno ſcritta il giorno dopo quel 8,

º, ti fuc8eſſo, e laſciata in mano del ſuo coi-$
ºè feſſore da non publicarſi,ſino dopo lamor g?

-;

º

3 ſarebbono ;ſcoperte altre maraviglie di i;

queſto Sant Huomo. Circa queſto tempo º

è re del PD. Andrea, quando, diceua ella, ſi º,

ti caddero infermi grauemente due figli del i ,i
iº la ſteſſa Signora & il P: D'Andrea con le

ſue orationi l'impetrò dal Signore la ſalu- i;
º"me

ºri deſimi figliuoli s'ammalarono Ricorſe ſua ſi

- - i madre ſubito albenedetto Padre,la cui poi i

ºtenza appreſo daio ſperimentata nei 3
G 3 - - -

t: :: :: ºº - º H 2. 1In º;
- - a lº za a: - - uzis - si

ſ; iº ti

;

s - º º

º,ºt ss - e C5.
-:
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ºs, in altre occaſioni e per tanto mandò vno i

si dei noſtri Padri di Santa Maria degli An i;
è gioli, oue dapreſſo habitaua, perche a P. (..

º D. Andrea, che ſtaua in S. Paolo, raccon è,

s3 taſſº il biſogno dei ſuoi figli, ll meſſaggiero,

iº non lo trouò, ancorche per buona pezza º

si sdi tempo l'haueſſe per caſa cercato. Dopoi

: trouandolo, li diſſe. Padre vhò cercato i

º vn pezzo; & il Santo Vecchio ſenza hauer;

prima ſaputo altro, riſpoſe, Sò, che volete: S

º dite pure alla Signora b.Caterina,ghe ſtia º

º allegramente che il Signore ancora que .

, ſta volta mi concederà la gratia per li fi ,

S nicò con vn'altro Padre ciò, che gli era au- (

ai uenuto, e li fà conſigliato, che non haueſſe è

º altrimente fatta l'imbaſciata per dubbio, º

º che non foſſe ſucceduto altrimente, e così ºs

g:eglieſſeguì. Manon mancò il Signore di i

eſaudire l'orationi del ſuo Seruo, dando º

si perfetta ſalute all'infermi, come il Padre S3

g3 predetto hauea. Franceſco Indello dell' l:

anno i 6 o 6 trouandoſi infermo di febbre -

maligna, dopo hauer preſo vina medicina,
º o -

erano
s- e -

Sº - , a - - i -

o - si E a - v. - -

». A ' sº - - - - -

«s, - - - 7 s -- : -. r - - - L - 5 -
-
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sº Della Vita del P. D. Andrea 61 º

si eranò li medici in diſcordia; ma viſitan- ºa

«3 dolo il P.D. Andrea, Se intendendo il mal

º pericoloſo,e la diſcordia del medici, dimanit

ºè dando sera confeſſato, è intendendo, che

giº, diſſe. Che tante medicine? per queſta i

ºs volta non morrai; ſijhuomo da bene, e co

"º sì ſucceſſe, che fra otto giorni riſanò. Del S3

2 16 o 8 vltimo anno della ſua vita, andò a viº

º ſitar Belluccia Genoueſe figlia del Dotto

, re Antonio Genoueſe, e di Dianora Angri. Si

ſana, che ſtaua maliſſima di febbre ſenza i

º polſo, ed ſperata da medici. Onde la ma

dre di lei pregò il Santo Padre, che pregaſ. Si

2 ſe per la vita della figlia. Egli riſpoſe. Se Diogº

è la chiama che vuoi tu ? e replicando più º,

ti l'inſtantia con molte lagrime, proponen. si
i doſi per l'autuenire d'attender moltopiù al 6°

è ſeruitio di Dio, diſſe che lui non era Santo,S

esi però, che hauerebbe pregato il Signore, e li
si ſarebbe ſanata, e così ſucceſſe. L'iſteſſo an:

no h 24 d'Agoſto Vittoria di Lagnì mo: S3

sºgliedi Gio Battiſta Rota, ſtando grauiſſi i

ti mamente inferma con ſintomi mortali dei

sº liri di cuore, intermittenza di polſo,dolo,i
erri a ' º

º trarre

r1



“ S 62 º Breue Relatione è S.

5 rigrauiſſimi di teſta, e con principii di fre

i" talmente che ſii la" -

”º periſpedita, mandò a chiamare il P.D.An- È

drea; &eſſendo venuto, gli preſe la mano,e gº

º la tenne per vn pezzetto ſopra la teſta, e S3

ſubito ceſsò quel dolore, il che ella manife

ſtò à ſuo marito, mentre il Padre ſe n'anda-º

Sua;ilqual toſto corſe ad accompagnarlo, e

raggiuntolo alle ſcale, li dimandò con mol i

tainſtanza,che gliene pareua.Egli fermanº

º doſi alquanto,dopo diſſe che ſteſſe di buo,
.tsº ma voglia, che non morirebbe ſua moglie º

ſ; di quel male, e così auuenne : Donde ſi

º ci chiefueviladimione del Be. Si

s; nedetto Chriſto apportauano ſalute d'ani- pº

- gi ma, e di corpo. Ne ſolo nelle viſite, che fa. i;
sº ceua il P.D. Andrea con la preſenza corpo

g rale, ma in quelle ancora per lettere ſpiri º

tuali molte volte lodio concorretta a dar ss

Tº più ch'ordinaria, & humana conſolationei
gº alle perſone, alle quali ſcriueua, come da º

º l'infraſcritti due eſempi ſi può raccorre ºg

Nel primo de quali ſi vede, come promiſe gi

º alla Signora Lucretia Arcella, che vn ſuo

-
figliuo

via vi si va a grº



s: & gº iº, iº stº iº

º Dalla Vita del P. D.Andrea 6;i

g: figliuolo, ch'eraito allaguerra, del qualeºgº

i persi? ella ſtaua afflittiſſima, ſarebbe ritor º
º nato ſano, e ſaluo à caſa come fù. Onde di- Si

s: ce [Sa V. S. ch'io le ſcriſſi queſt'Ottobreº

i" ; ch td (e,

dio l'hauerebbe conſolata: e ciò noniº

sº) ch'io foſſi Profeta, è Santo, a cui il Signo.

S rehaueſſe riuelato quello,ch'è ſucceſſo,ma S3

conſiderando la natura di Dio,che non do- i 8.

º ma all'huomo da lui eletto più affanno, e

i tribulatione, che può portare, 8 c]Nel ſe-S3

, condo ſi ſcorge pure l'iſteſſo annuntio fat gºº

firi li

º d'aprile, in queſte parole. Forſi si

º le potria dire quelle profetiche parole che iº

º diſſe Santo Ambroſio a Santa Monica,qua s,

º con grande, e lagrimoſo affetto li rac-È -.

33 commandaua il ſuo allhora oſtinato, per-fº

º uerſo figliuolo Agoſtino. Alla quale SantoS3

iº Ambroſio diſſe. Và, oue ſeitù,ſarà il tuo fi- 3 ,

sºgliuolo. Impero che è impoſſibile, che pe º

º riſca vn figliuolo di tante lagrime. Io non

i ſon Santo Ambroſio, ma confidandomi ps

ºnella Diuina bontà, é alla fede, e lagrime º

al

-

r

-

ºi

-

, -

e ,

ſ; ſ; ſi tſ; ſi girº

-
'r

-
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sº 64 Breue Relatione

º di s.A le dico che Iſuo Principe difficil º

º ritornare glorioſo. ] E così fù, rendendo i

lddio in queſti, 8 in altri ſimili ſucceſſi le gº.

gi perole delſuo Seruo autoreuoli, e di ſicura fi
S

ſperanza è chi erano dette.

- - 3 º 4 , a .

à Patiſce molto, e volentieri per amore del kg

Proſſimo. Cap. xj. - i 3
“ . ,

ºi zº) On pretendeua queſto buon is

Confeſſore mangiare il pa

- -- - - - - - -

-

- º i

Sºi
--º

y.

N uN

v--

-

º Santa Caterina di Siena in

9; vna delle ſue lettere) ſopra º

altra tauola, che ſopra" la
sº gno della Croce, perche non cercaua gu è

º ſto dalla conuerſatione loro: concioſia cheº
º

:-,

- i; né ſi tratteneua al Confeſſorio più di quel i
lo, che richiedeſſe il biſogno, 8 etiandio ſe i

occorreua qualche coſa, che ricercaſſe lun º,

si ghezza di tempo, e non impediſſe l'aſſolu

º tione, la differiua al dopo pranzo, per dar

commodità la mattina à molti d'accoſtarſi
,

C) i 3 al S.

zig e aſs x 5 x 5 x º

gº mente potrà perire, ma ſpero, che vedrài

i ne dell'anime (come dice º -

i 3

-



aaa sa a sass,
S Della Vita del P. D.Andrea 65 l:

sº al Sacramento dell'Euchariſtia. Nè meno ka

º ambiua per queſto mezzo honore alcuno, gº

º poi che tanto volentieri ſentina le perſone

se baſſe, e pouere, quanto le ricche e grandi, SR

si nè a queſte diede mai pure vn minimo ſe ſi

gno di bramare ſtato maggiore di quello,

-33 in cui ſi ritrouaua; anzi, come diremo,l'ab È

iS borrì ſommamente. Non attendeua nè 25

º anche all'intereſſe, perche ricuſaua di ri- sa

º ceuer particolari preſenti da chi egli con i

º feſſaua, è viſitaua: ſi come all'incontro nè g:

º anco egli s'intrometteua volentieri in coſe i;

º loro, che non foſſero totalmente ſpirituali. I

º; Non ſi riſpiarmaua tuttauia di far qual ſi l:

s: uoglia fatiga, pur che poteſſe giouare à 3

gi, qualch'anima, perciò che ſolo patimento, lº

º e croce bramaua,per guſtar queſto caro ci

i; bo tanto gradito al figlio di Dio; e queſto S3

iº ſolo ricercaua ſouente per premio in que- i

º ſta vita di tutte le ſue fatighe le quali, co-,

gi m'egli ſpeſiſſimo diceua, non erano à lui º
º fatighe, ma dolciſſime conſolationi; purgº

, º che foſſero impiegate in ſeruitio di Dio, e

- º dell'anime, per lo cheneº di mangia i;
Tc, e - Sº.

is gras a un trº
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ti dº Breue “Relatione Si

- e, rese di dormire non meno che faccia l'aua- ,

i; ro per l'amor dell'oro, e confeſsò da ſe ſteſ i

è ſo, di non eſſerſi potuto pure vna notte ſa- ,

g: tiardi ſonno. Non ributtò mai perſona,

is che à lui confeſſarſi voleſſe, per quanto i

º molti hanno offeruato, ſe non in occaſio- i;
g: ne, che vna ſua penitente per tentation

i diabolica fortemente di lui inamorata, lo ſg

, ſollecitaua al male; ond'egli toſto le die

º de licenza non ſolo dal ſuo Confeſſiona- i
- rio, ma dalla Chieſa ancora. La qual don-gº

gº na ritrouoſi vn'altro Confeſſore, il quale º

iº fra pochi meſi fù dal figliuolo di lei veci- i;
º ſo. Dopo hauer detta la prima Meſſa, an-º

º daua a confeſſarquelli, che non poteuano S3

: venire in Chieſa. Quando haueuaºi
si l'appuntamento à qualche infermo, è al-º

3 trimenti impedito per girlo à confeſſare, è

i à conſolare, niſſuna coſa il poteua tratte- l: -

º nere, che non l'adempiſſe per l'appunto. ,

s3) Etaccio ch'il Sacramento della Penitenza Si

ri non riuſciſſe graue, e laborioſo è penitenti, gº

º º pigliaua ſopra di ſe ogni trauaglio, e fati- È3

è ga Vſciua d'ogni tempo, è pioueſſe,ò foſſe i;
º nella

g vi vºg : ſi girº

-
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i Della Vita del P. D.Andrea 67 si

ti nella ſua maggiore sferza il Sole, 8 era ſem. l:

pre prontiſſimo agire doue era da qualche e,

3 hò detto ha continuato di fare ſino nell'età º

º decrepita, 8 all'vltimo giorno di ſua vita º

da molte faſtidioſe infermità afflitto, e con gli

sº la febbre addoſſo,ſi che ſtando aſpettando ke

º in cella il medico, segli, come medico ſpi, S3

, i rituale era chiamato, ſcordandoſi d'eſſer gº

infermo, al penitéte ſubito accorreua. On

è de faceua non ſolo marauigliarchi lo vede- Si

-.gi"ma tal uolta dolerſi chi l'accompagna º

è ua per l'arſura della ſtate, è per gli malité-,

si pi dell'inuerno. Ma quando il Compagno Si

s ci ſi doleua per auuentura del Sole, diceua; i 3

i; Che dubiti? che il Sole ti ſquagli? non ſia- ,

“º mo di cera, nò: biſogna far la carità. Ne

5 ſolo dentro della Città caminaua, ma an- gi

º cora fuori, con tutte quelle circonſtanze e,
l

i d'età, e di ſtagione, e d'infermità accenna- g:
v

º te di ſopra; ben che per hauergrauiſſime ºº.

si rotture, nel caualcar ſentiſſe tanta pena, $3

, che ſi dubitaua talvolta, chehaueſſe di ciò gi

i; àmorire. Perassisti inediti .
º , iv -

-A

2,

trarre e trº

º opera di carità chiamato. E queſto, come i -

-



g3,9", º 8 º 9 , 8 e 53,
ºsì 6 8 Braue Relatione i
g: tà era ito vn'eſtate alla Padula, Terra di- p; -

lº ſcoſta da Napoli ben due giornate e qui S3

º un fù da pericoloſiſſima malattia aſſalito. 2.

gº Pure rihauuroſi alquanto,tuttauia indiſpo g3

º ſto & eſſendo quegli ecceſſiui caldi di Sole ea

: in Leone; pergli quali è ſtimato pericolo

2 euidente il far viaggio verſo Napoli, non gi

ºS dubitò di far ritorno (come fè ſano, e ſal ºs,

, uo) doue ſapeua, che molte anime haueua pº

º no biſogno di lui. E quando li diceuano

ºs Padre, volete andar à morire in queſti cal S,

- s: di di Sol'in Leone? egli riſpoſe. E Dio non

iº e ſopra il Sole in Leone? Era tanta la fret ,

ºè ta, che in queſti viaggi ſi daua ad imitatio $3

gº ne della B. Vergine quando andò a viſitare lº

i Santa Eliſabetta, perauanzar tempo di far ºs,
ºs) qual ch'altro bene che più d'vna volta cor i

5 ſe pericolo della vita, hor cadendo da ca- º

gi uallo, hor ſopra fatto da vn carro che in 8.

7 º contrò, per non voler aſpettar, ch'eſſo paſ ai

83 ſaſſe innanzi Facendo viagio in Lombar-º

º dia, &eſſendo per ſuo occorrente ſeruitio $3
º ſmontato, nel rimontare ſi miſe il cauallo gº

º à caminare, di eſſo reſtando col piede nella

l ſtaffa . Èg

strarsi tra º



gi ueſſ: drtal diſgratia à rammaricare,cò fac º

- º ſo Beneuento, il cauallo in mezzo al fango gº

-gi Della Vita del P.D, eAndrea 69#

º ſtaffa fù peralquanto di ſpatio ſtraſcinato ka

s:4 per terra, e poi quando ſi credeua, che s'ha i;

ºè cia allegra diſte ad vn ſecolare deuoto, ilºa

gº quallo venne ad aiutare, che non haueua i
4gi ſ ntito affanno di ciò, ma goduto più to è

ſto, perche ladio gli haueua conceſſo la A3 -

si gratia dimãda agli la mattina di patirquel 3
r 4 - . - - - - - - -

º giºrnº qualcoſa. Buono Padre, ſoggiunſe,

il ſecolare. Gli altri ſi raccommandano a Sº

2 Dio, che li liberi da tribulationi; e voi lo si

i dimoſtrò ancora, mentre caualcando vero è

S ºpregate, che ve le mandi. L'iſteſſo piacere -

5
º il buttò, e poi ſi coricò ſopra di lui. DellaSa

gº qual diſgraria" i

p: gno diſſe. Per che vuoi tu, che mi diſpiac-º

ºè cia, ſe io queſta mattina ho chieſto dal Si ès,

5gnore di patir hoggi qualche coſa per ſer i :

i; uitio ſuo? Inſomma non poteuahauer me º

glio, quanto patire per beneficio dell'ani sg

sº mese ſoleua nella religione con giubilo radeº,

ri contare il caſo occorſogli nel ſecolo delle

gºr-ºriº È3

riandoſi lº

S

sia tra tre tir
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airiandoſi d'hauer pur qualche coſetta pati º

ſito per l'anime redente dal Sign.Gieſu Chri

gi ſto. Altrettanto diſpiacere ſentiuano gl'ini

frutto, che faceua il Seruo di Dio; onde lo è,

-

gi della ſalute humana per lo mirabil

sito, nell'occaſione di qualche notabilbene,

che a ſua eſortatione haueſſe fatto alcuno.

a Vna volta particolarmente eſſendo anda:

a è to ſecodo il ſuo ſolito, a Pomigliano d'Ar-S,

a ; co per confeſſare Franceſco Molignano, i

gi ch'era padrone di"is
M-.

g Il che continuarono a fare ſin all'ultimo,i

ºè fatto queſto, ſi diede à confeſſare non ſolo

; gli altri di caſa ma quelli ancora della Ter-gº

º ſtato lungo tempo con odio, 8 nemicitia i

g: mortale, in modo che, ancor che molti ci º

si ſi foſſero adoperati per ridurlo, non era º

º ſtato mai poſſibile; finalmente il"i
l'aiuto di Dion ottenne vittoria facendo,

che perdonaſſe, e ſi riconciliaſſe colſuone- $3

ºra, frà quali eſſendogli capitato vno,cherai

-

º mico, e poneſſe in opera tutto quello, che gº
i c6ueniſſe àbuoncise aſsaia e

i O

si -

gras si era

.i";

"is

l
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si" ripoſarſi in vna ſtanza egli, Sc e

s; il ſuo Compagno, chi era il P. D.Michele è
iº Conſoli, che fù pg i Veſcouo di"º

si ſe fra la notte, che queſto ſuo Compagno igg3 ſºnº ſtrepito tre volte e pareua, che il P.D. tiri

ià Andrea foſſe ſoffogato, e poi ſentì,che det

º to Padre s'alzo da letto per far oratione, ſi
gº) nella quale perſeuerò tutta la notte, Scha- ſi

$ uendolo la mattina dimandato, che coſa

; haueſſe hauuto la notte, riſpoſe, ch'era ſta- Ss

to il Demonio tre volte per ſoffogarlo,per

"

-

pº

peccatore, ſoggiungendoli, che quandofa
sº ceua ſimili attioni, ſoleua patirgraui aſſalti gº

º dal Demonio, e di queſto l'iſteſſo PadreD è,

fi& altri n'hanno fatto fede auten-;;$g tica. Ma ciò al buon Seruo di Dio pareua

ºè nulla: perche deſideraua ardentemente di

5 ſparger il ſangue, e di patir gran tormenti i
- 9 - e A ºi; per la ſalute dell'anime, ſi come più dvna

º º volta, imitando San Paolo, affermò con

g: giuramento. 3 -
- ',

- - - - º - a

i;
- a

º

.

a

- - - e

- - - -- - - - - - - - sºa - - - - - -

Altre
i

ºra arrararir



moſtrauano habilità, foſſero quanto prima;

si perche conſideraua, quanto giouarebbe a 3

ià 72 Breue Relationes sa l

º Altre ſue Sante operationiper zelo del. pº
-. l'anime. Cap. i 12. sa

gi

º iS Veſto zelo del proſſimo era ès

AV tanto in lui inuiſcerato, che

i"iº
glº rare, che al poſſibile tutti gli º

º º altri vattendeſſero, e perciò li

4 era ſollecitiſſimo della ſalu º

te, e profitto de gran Signori, e Prencipi; Sg -

-

º io ſteſſo tanto amauai Predicatori, don si
s: "tºiºli che hanºuanepi k;

º officio aiutare i proſſimi ; e tanto piùis
º ſtimolaua ad adoperaruiſi indefeffamen-è

s: te, quanto più attiti conoſceua a far frut ge

i to; e proeuraua che i giouani, li quali di i -

º gli altri il loro buono eſempio: e";

ammeſſi a ſtudiare; il che diceua giouare

è anche molto allo ſpirito, perche lo ſtudiosº

fa fuggir l'otio. Sentiua le prediche ordi g:

º nariamente in piedi appoggiato al ſuo ba
i ſtoncello -

si sa trarsi trº



giº: º si sa
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: ſtoncello con grandiſſima attentione, 8 si
- i - - 1. . . . n “ - , i – N

. is edificatione degli altri vditori ;iedopo la º

pici italiana in camiº

g2. Predicatore a ringratiarlo del frutto, cheÈ

ºs haueua fatto, e a dargli qualch'auiſo circa 3.

º le coſe dette, acciò che miglioraſſe alcu ,

trà na coſa; e deſideraua intender quello, 3

3 ch'era per dir nell'altra predica e ſe non era i

ai cofà molto fruttuoſa, l'eſortaua à mutarla,

º ſì come molte volte è auuenuto. Non i si

si ſparmiaua coſa, che à ſimili fruttuoſi ope gº

º rari foſſe di guſto, 8 in certa occaſione ,

i diſſe. Quando i Predicatori ſoo buoni, ſe S

º non vi foſſe altro li cibarei con le midole

si dell'oſſa mietit in vna lettera chiaramen si

iS te dice [Amando io Dio, e cercando la i

-

º gloria ſua, ſonº coſtretto amare tutti colo: gº

giro per i quali s'accreſce la cognitione di
ºi bio, 8 ſi procura la ſalute dell'anime, quali ? -

ſono tante gare alla St),Maeſtà.] Egli ſteſi º

fº, fo oltre la frequenza dei ſermoni, che face, sº

º ua à penitenti, cercaua di giouar loro con pi

; qualche feritto, e perciò ribaua ſempre:

gi qualche parte di tempo a ſe ſteſſo Inafline i;
º teq K la

ſi i

si e

g



-
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ai la notte, 8 attédeua à ſcriuer diuerſi tratta-i

º mati da pſone dottiſſime, che câtégano gra ºº

gi ti ſpirituali e n'ha laſciati molti,che ſono ſti:

dottrina e lume per l'Anime, e ſi conferua- Rea

sino in S. Paolo. A gli aſſenti giouaua molto i
gi con ſue lettere ſpirituali, nelle quali ſi vede º

º vno ſpirito grande, perciòche, come egli s

si proteſtaua, il più delle volte quanto ſcri, l:

Sueua, gli era come dettato dallo ſpoſo del

, l'anime Giesù Chriſto,il quale per tal mez- is

º zo voleua paſcerle della parola ſua.E ſi po- º

S neua molte volte è ſcriuere ſenza ſaper i

-. Che, ma ſolo quello, che ſuggerirſi ſentiuaº
si di dentro. Non empiua però le carte di no-gº

sº uelle, è di coſe mondane, anzi nè anco di È3

a ; indifferenti, ma ſubito entraua à coſe ſpiri-gi
tualiſſime, e la maggior cerimonia era il

ºè diehiarare, quanto bramaſſe la ſalute del- ès,

esi l'anime, Se il profitto ſpirituale. E l'iſteſſo p:

i; fine haueua nel riceuer le lettere altrui º

”º. Onde ſi verificaua quello,che diſſe alla Si

sa gnora Anna Viſconte Cuſana. Che ſi co-º

me iddio deſidera eſſer da noi amato, non i

per biſogno, c'habbia del noſtro amore,ma $3
- a per

i g an tg va a viº
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fè per noſtra vtilità così egli deſiderauale lor s
i" non per ſuo biſogno, ma per loro iº

a a sa a sassi,

ſi

º guadagno, perche per mezzo di quelle ſi º

º eccitaua a chiederà Dio più feruentemete i 3

s: rimedio a mali loro. Eſortaua nelle ſue let- l:

stere a quella virtù, della qual conoſceua, º

ch'era più biſognoſa, è più affettionata la si

º perſona, à chi ſcriueua. Come al tempo di

º Carneuale, e Quareſima trattaua del diſor- ,

º i dine, & abuſo del mondo, del danno,e vil- Si

ºltà de piaceri terreni e del modo di far bene º

º la Quareſima. Così innanzi le ſolennità ,

, eccitaua i ſuoi figliuoli ſpirituali aſſenti ài
tº prepararſi pervna buona Confeſſione, do-gº

è po la quale non tardaua à confirmarli ne' S3

si buoni proponimenti, ea manifeſtar loro le i

i; aſtutie del nemico per non farli perſeuera-le

ºre, acciò ſe ne guardaſſero, e reſiſteſſero e,

-s: A quelli che non guſtauan troppo de Sa i;

ºi cramenti, ſcriueua dell'eccellenza loro, e º

"º dell vtilità, e neceſſità di frequetarli. Nella 3

s: morte di qualche lor caro li conſolaua molº

sito accommodamente. Nelle loro eſſalta- ,

tioni, e guſti procuraua d'humiliarli,e fem- Si

- - - RC 2 : pre

º,

-
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e ; ſiderio del patire; e faceua in queſto modo i

tal frutto, quale non è ordinario di molte º

º prediche. Erano perciò le ſue lettere deſi, si
º derate datutti quelli, che n'hageuarto.cº -

i" & i Sereniſſimi di Parmaa cioè è

è Donna Maria Principeſſa, e Rannuccioſuo º,

3 figlio al preſente Duca ne furono auidiſſi i

$ mi, hauendogli quellai;
alimeno due volte il meſe le ſcriveſſege que: Si

sº

(to pru volte ſollecitatolo all'iſteſſo. Gosì º

i isi frà Paltre coſe à quella ſcriſſe in diuerſe degli

i terevn diuotiſſimo, trattato debenefici i

è:iº
2 e - - - p s

- - sº

º Chriſtiana. Vn'altra Signorahaueua,tanta se
sº diuotione aqueſte ſue lettere 5' che ſempre iS

º ne teneuavna nella ſaccoccia in queſto moºº

º do,che l' vltima,che da eſſo ricetieua, la te- si

g: neua ſempre appreſſo di ſe, e ſpeſſo la legge i

i" ſin che ſopraueniua vn'altra. Ne meras:

º uiglia, ſi è che tanto imprimeſſero le ſue let, $3

g tere,e parole ſpirituali, poiche non inſegnò, º

i"iſſe mai coſa, che non l'haueſſe prima º :

º inſe ſteſſo ſperimentata,òhaueſſe deſiderio -

P4) e . i alme- li
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ºi almeno di eſeguire. E per far queſt'opera e

ità fatigoſiſſimadi ſcrivere, Iddio gli diede tal p:

º ageuolezza, che ſcriueua così le lettere,co º

ºè me i trattati a penna correte di buoniſſimo ,

i cºsti ſenza far caſſature, e ſenza copiar

º nullain ſinallyltima ſua vecchiezza.E per i

º che non tutti, nè ſempre haueuano biſogno S

iº di lettere (com'egli ſouente in quelle dice

si ua, maſſime alle perſone d'ingegno)ma ben

i dotationi non meno giouaua all'anime ci si

2 l'orarioni ſue continue, fermenti, ée efficaci;

S del che diremo diſtintamente ne ſeguenti si

; Capitoli. Ma intanto non è da tacerſi, co

gi mecó queſte, quaſi con impenetrabile ſcu-gº

º

i -rido, ſi opponeua à peccati del popolo, eià
si impediua il più che poteua. E quello ch'eſ ,

º ſendo Superiore era ſolito di fare cô l'aiuto º

ºè degli altri ſuoi Religioſi, ne'tempi Carne- è,

º 5 ualeſchi &in ſomiglianti di maggior licen-i;

gi za mondana, non tralaſciò anche di fare º

º dopo con l'aiuto di più d'altre perſone ſpi- $3

s: rituali ſue diuote alle quali egli ſcriueua,in- li

ºsì citandole con grande affetto à ciò,epropo-,

i nendo loro alcuni belli eſerciti èiº Sº

- siagrarver gs as
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º fine, E Dio taluolta il conſolauamoſtran

e 3 dogli il frutto delle ſue preghiere. Si come i
i" particolare auuenne con iſpetial fauorº

º diuino nell'occaſione della Feſta di Santo

ei Antonio Abbate,quando in Napoli per la.

º dani di profanarla con mille peccati. Era e

g: già la Vigilia di detta Feſta, quando va Fra

i fratello andandogli a dar lume in camera,

; per lo mattutino, il buon Vecchio, che al-i
º

fºtropenſiero non haueua, che dell'honor di

Dio, e de ſuoi Santi, 8 inſieme della ſalute

de proſſimi,la prima domanda,che gli fece

3

º

s: fù,che tempo era ſperando pure, che la ma-i
º litia del tempo doueſſe alquanto raffrenar ta

la malitia humana. Alche riſpoſe quel Fra- - a a a

º tello, che era aſſai buono. Allhora ſi laſciò º

sº ſoſpiro, e con gli occhi, che pioueuan la
I 4 grime, riuolto al ſuo Signore proruppe à di º
1

ºre.Stravero signore che domani la Maeſtà sg

g: voſtra habbia ad eſſere sìgrauemente offeſa le:

dalla malitia humanae e gettatoſi in terra ſi

poſeir più lunga oratione Nè molto tardò
S è .2 , º - à ve

sia a gran grir

$ grimeuole abuſo prendono licenza i mon-8
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-º

-

F. à vederſi il cielo, imitator della ſua turba kg

si tione, e del ſuo pianto, cangiarſi in guiſa, i

che di ſereno, e chiaro ſi fead vntratto ſi le -

º nuuoloſo, e carico di pioggia, che e quello, 3
l -.g: &il ſeguente giorno parue, che diluuiaſſe, i

t ºl Non poteua darſi pace di veder i pouer,
º

º

l

1 º

peccatori così ciechi, che non vedeſſero il $3

s: loro miſerabile ſtato. Onde chi l vedeua i

itare alcuna "clº mettº ſubitº ºrgº" ,
i taua,che ne haueſſe materia da qualche ce - i 3

ºcità del proſſimo. Si ſtruggena, ſi accuſaua, º

$ e ſi doleua amariſſimamente di non potere e,

, ounare a tanti diſordini, e peccati del si

iºci
º ne, e lo ſpirito de ſuoi figliuoli, e figliuolei;
esi ſpirituali, chè dopo ſe laſciato,tanno chia ,

ºi fa di talenti, chi pidioº

haueua per ciò riceuto, e con l'aiuto di ºg

s: Sua Divina Maeſtà molto ben trafficato.
ti

ºi -

-

è i a i - ,

º - -

- -
-

- - - - - - - - - “ , , , e - - - -

- e º i, i ,
- e. -

- a - . - - , e

- - - - a

- - - - - - -

e

- - - -

e c. - -

-

-

-

- f -, i

- -

º

, - i r -

- s . - - - . - - e -

- i º -

a -

re

- - - -se sessº sei

ºi ſi agg x 5 G : : : sº- - « e º s . - - sa e s vs dº

º - e i p
-.

-;
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" . minciò a farle quattro, e le ſei fiore coiiti?
l

li ne, benche gli creſceſſero molto le neceſſaii

– º .. ºa s sº

Si è iſ sº

º 8 o se Breue Relatione ,

iò si s ... º si reg:iari, oſo e il bar

ai Frequente ſtudio dell'Oratione,
ſi oi: iº , i FEapitolo X PPI, ºli

- - - - - - e - -

- -- - - - - - -
- - -

- : r : : ::: - r ;

- -

ºsſ N tanti negoti eſterni con

i rauiglia finterna deuotid.

º ne, & il dono della Sãta ora i

- $ tione;ſi che vi fu chi lo chia º

: mò miracolo della continua S

oratione. In ſino dal ſecolo, quando Hebbe

quel particolarlume di ritiratezza, inco- ,

nued oratione mentale. Poi nella Religio

r, - rie, e migliori occupationi, tutto quel tem'

º po, che da detti eſerciti gli auanzaua, in º

iº queſto l'impiegana. Subito ch'era venuto è

è: da fuori; per lungº ehe fiſſe ſtato il viaggi

fi gio, e per grande che foſſe la ſua ſtanchez º

i za, invece di dar ripoſo al corpo, ricorre è

sº ua alla quiete dell'animo, per mezzo del

l'oratione, che ſi poneua à fare inginocchia

i , to. E coſa notoria, che egli s'alzaua innan

- i-, S. è

e, g ºº -e

- - º - - - - - - e -a- - sassº ºa a e º v, e vº -

ºs ſi

5 feruò beniſſimo, e con ma º,

-ll
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gº iº. Ai ... Ai si º,
t TDella lºtta del P. D.Andrea 8r $3
º . - - - - - - - -

v.

zirhora del mattutino, e procuraua d'eſ º

i ſeril primo ad andare in Coro, dicedo,che $3
ſi come alcuni limoſinieri volentieri, e lar-?

- gamente donano al primo pouero, che in gi

º contrano, così e coſa vtile pretenir ſua $3

Diuina Maeſtà. Innanzi il mattutino at- i;

ai tendeua prima à faroratione, e poi è ſcri-º

si uer coſe ſpirituali. Del giorno ancora con- $3

º cedeua buona parte a queſto Santo eſſerci i

º tio, oltre le ſolite hore comuni a tutta la

si Religione, che non s'è viſto mai a preter

s: mettere; & egli ſteſſo per edificatione de º,

si gli altri l'ha raffermato. L'hore Canoni X2 ,

”º che parimente ſempre l hà dette in Coro, Sº

s: anco talvolta con febbre, è hauendo pi-º

º gliato l'iſteſſo giorno medicina; ſe non

º quando nell'vltimo non potédo per la de Si
i 5 bolezza della viſta ſoffrire il lume delle ca g sº

si dele, reſtò per obedienza di venir in Coro ºs

, al mattutino (con fuorammarico, il quale i

2 ſpeſſo dimoſtraua ragionando co' Fratelli) gi

S e l'occupationi nelle opere di carità li to. -
- º patic p ità li to º

-
glieuano il poter conuerire è gran parte i;

º dell'officio del giorno. Ma queſte hore,che iº"

sè i L Il C m $3
Nº a--- aSdr ha N a Sºv, vasº º 22

vi ſi aſsº

-
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º ueua per coſtume di recitarle tutte à ſuo è,

º preciſo tempo, hora per hora, per Io più -

inginocchiato, e tal volta in piedi, per gºº

ºsì che ſoleua dire, non ſi douere in altra e,

: guiſa parlare con Dio. Et era grande eſº ºi

g: ſemplarità veder il Santo Vecchio ſui più º

º bel del caminare ritirarſi dentro qualche si

porta, ſul calor del ragionare far pauſa, gi

iº per eſſer allora ſonato il Veſpro, è altr'Ho º

º ra Canonica, e complire al ſuo debito. Et $3

sº in ſomma non tralaſciò mai alcuna parte º

i; del diuino Officio per qualſiuoglia grauiſ ,

& ſima occaſione,è infermità. E l'Iſteſſo gior- Si

s; no, che morì, diſſe il Mattutino, e perduta g -

º hauendo la parola, ſi congettura, che di
SS p º g viº - Sa

º ceſſe il reſto mentalmente per eſſere gli ſta

sº to tutto quel giorno, per quanto moſtraua 9°

S nell'eſterno, in vna grande, e continua ſolº º,

leuatione di mente. Era così aſſiduo nel 2

sº l'orare inginocchioni, e lo faceua con tanta ge

i voluntà, che ſin dal 1571 occorrendogli S3

venire a Roma per celebrarſi il Capitolo i 3

sº generale, eſſendoliſi ſcoperto vna nata ſo .

- - - pra i

ºrg vſ. vg ſi riſº eſsº

s: non poteva dire con gli altri in Coro ha È
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lº

- i; ſtri, il che faceua ancora per fuggirl'otio, e

Ata, stº fa º sia già a
i; Della Vita del P. D. Andrea 83 l:

pravn ginocchio, che molto impedimenè.

r sº togli daua, ſi riſolſe di farla tagliare dalla 2

fºi,ipipio risº

º loſa Veſcouo di Bouino, il qual ſi ritrouò iº

preſente, che non oſtante, che ſe li deſſero g3

i" e con ferri ſi di:

“º ſcarnaſſe la nata, non ſi vide in quel buon sº

Padre ſe non allegrezza, perche diceua, lº

c'hauerebbe potuto per l'innanzi far me- ,

glio le ſue orationi. Si tiene, che ogni gior-Si

no pregaſſe Iddio per ciaſcun ordine, e ſta

to della Chieſa in particolare, anzi per cia ,

fcheduno de ſuoi Figli ſpirituali, le neceſ. $3

ſità de quali ſi rappreſentaua dinanzi la ſi

mente ogni volta che diceua Meſſa, e ſpeſsº,

l'haneſſe fatto, come egli ſteſſo ſoleua dire, º

& in più ſue lettere laſciò fcritto, oltre molº

te altre diuotioni, c'haueua. Andando per iº
caſa, e per le ſtrade per lo più ſi vedéua º

muouer le labbra a dir Salini,ò paterno saS

i; ſo nell'oratione, tenendoſi à ſcrupulo,ſenó il
f- -

fº

- - - e e e - - - - -- - -- - - s o

per ricreatione ſpirituale, come egli di

ceua. s º ss

L 2 Effi ,

ºi rag e si

l
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is , Efficacia dell'Orationi ſue .

Cap. n. 4. 3

gei

aſsa sa a

-a

º
-

- - º i t -

-

si i grandi efficacia e appreſſo

º" i ddio benedetto, come fiº”

sè i può raccorre dalle gratie ſo

3 ºa"alui:
i , alle raccontate perſone in

ºi ferme, quando le viſitaua. In propria per i

i ſona ſperimentò l'efficacia loro per quaſi 6

E ſue orationi haueuanoi -

-

3, tutte quelle virtù, e beni ſpirituali, che in

è lui ſi videro in gran copia acquiſtandoli, si

s; & ottenendoli dal Padre de lumi, e dator

i; d'ogni bene per queſto principal mezzo :

º dell'oratione. Riconobbe particolarmen,i
5 te da queſto eſſercitio quello ſtaccamento º

- fi da tutte le creature, che egli in ſ,la Dio

º merce riconoſceua; poi che diceua à con,i
º forto degli altri, che ſi bene queſta eſpo º

is liatione gli era ſtata difficiliſſima à fare,

, nondimeno continuando l'oratione,e ado;

º prando la confidenza in ſua Duina Mae,
º i s . v

-, i v - ſtà a º

l

-

º



-a 4 Gligiouò l'oratione anche quanto alle co- È

- gi ſe del corpo, vna volta fra l'altre in queſta 9°

33 i fe sº, sº a
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º ſtà gli era diudnuta faciliſſima e gioconda. è3
º

à guiſa Haueua d'andar da Napoli è vico e
g: per" inſieme ci vn altro Padre, ; º

l iis il qual deſideraua di pigliarevna barchetta

- si a poſta, mentre non en erano dell'ordina S3

si Tº. rie,ma il P.D. Andreanon volſe eſi poſe in i

is vn barcone carico di gente, e di robbe ſen .

: za domandar, doues'andaua; & hauendo Sº

º nauigato per buona pezza, il Compagnoº

S s'accorſe, che noi sandaua alla volta di Vi s

co, ma di Sorrento; onde riuolto al buon Si

º Vecchioi diſſe. Padre, ſemo imbarcatiperº
S

è andar a Vico,e non v'andremo altrimenti; i

s:"È
i; i ruolco patrone di che io bar º

è caſſe à Vico, e dopo tiraſſe per Sorrento. $3

5 ll che non volendo fare il patrone, il Beato i;

ii Padre ſi poſe ſubito inginocchioni, e po º

º nendo la banetta ſopra delſuo baſtoncello,i
º

gº riuolto con pietoſo affetto verſo il cielo, i

$ diſſe [Petrus apoſtolus, & Paulus Doctor º

º gentiumi prime parole, che dannopria i
si »

« i

-iº - - cipio l:

si tra i ti is a
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cipio all'antifona,con la quale Santa Chie- $3

si ſa chiedei ſuffragi de Principi degli Apo.

fi ſtoli. Queſte prime, e ſole parole furono l:

vdite dal Compagno,ma ſenza dubbio creº

s: diamo, che à tutta l'antifona aggiungeſſe i;
sº anche la propria oratione,nella quale Santa

º Chieſa fà mentione della liberatione di S.

g: Pietro dall'onde del mare, e di San Paolo ai

i da tre naufragij : & in queſto ſpirò vento º

º tale, che sforzò il barcone ad andar ben

già preſto à Vico, doue sbarcati li Padri, tirò gº

º poi a Sorrento, come voleua l'huomo di

Dio. E ben conobbero li marinari, eſſerciò S3

lº ſtato opra dell'oratione del Santo Vecchio; gi

ai nell'andar vr altra volta alla Torre del

Greco à confeſſare i Signori Principi di gº

º Stigliano, gli occorſe non manco maraui-sa

a5 glioſo fatto. Hauendolo il barcaruolo sbar- i;

iº quaſi vn miglio lontano dalla terra º

º per fretta, c'hauena di ritirarſene con la S

sº barca a Napoli, dicendo, che il reſto era i;

º ageuole à fare à piedi, ſe ne contentò, ela

ſciò partir la barca. Ma oſſeruando poi,

ºi trarre a

ºi onde li diſſero. Padre, ce l'hauete fatta.i -
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3 che il mare haueua con la furia coperto lº

gi quel poco piano che vi era,e ridotto il tutº S3

to à ſcogli aſpriſſimi, Scinuij, per così dire, i

mandò innanzi il Compagno è vedere, ſe ſiº

poteſſe ritrouar paſſo. Ma riferendo, che i

non gli daua l'animo d'vſcirne,il buon Vec-; i

si chio lo confortò à raccommandarſi à Dio, l:

PS e non dubitare. Così fatto alquanto d'ora

tione, gli diſſe, che lo pigliaſſe in collo, e l:

i ſperaſſe bene. Il che ſibene pareua à quel º

º Fratello coſa da ridere, Scimpoſſibile, per Si

-
gº eſſer il Padre graue per l'età,8 egli non mol º

º to gagliardo, e non fidandoſi da ſe ſolo

è ſci da quei dirupi, nondimeno i si
gi l'obedienza lo fece, e confeſſa,che con tan-º

- º ta facilità ſi ritrouò fuora, che non gli par

ue d'hauer peſo niſſuno, e che ogni volta Sº

gi che vi conſidera, reſta fuori diſe. Vn'altra g

ºi gratia à beneficio altrui con l'oratione ot º,

tenne caualcando nel meſe di Maggio 3i

i 1599, quando douendo egli andare pure º

º alla Torre del Greco inſieme col medico ºsi di Galdo, nè trouan iè

-

doſi caualcature per lo medico, 8 eſſendo º -

- -

vicino Sº

ºr trarrera
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-º vicino le porte della Città, doue non ſi po-º
e si teua pigliare altro ſpedite il Padre lo fà in i

ti groppare al ſuo cauallo, qual era grande da lº

cocchio. Onde auuenne, che nel montar, ès

a chi gli fa cadde Giºſeffo dal cauallo:ºa ,

si e diede la teſta ſopravnſelice. A cui riuol-º

º to il Padre dimandogli,come ſi ſteſſe. Scegli S3

-gri riſpoſe, che ſtaua con grandiſſimo dolore, gº

sis trauaglio. Al che replicò il Padre,che non

era niente, e che tornaſſe ad ingroppare, e si

fù viſto, come ſe faceſſe oratione. Eſſendo

ritornato a caualeare (mirabilcoſa) non ſi ,

i ſentì più altro, ma ſi ritrouò ſenza danno, si

º dolºre ſenza farui rimedio alcuno, il cheº

si l'attribuì all'oratione del Seruo di Dio, ſa S3

23 pendo egli beniſſimo,come medico,ch'egli i; -

era,eſſerciò ſtato per via naturale impoſſi

ºbile. Eſſendo na volta poſto figºpolis
-sº ledro indomito, non fù poſſibile, nè più iº
is recó le ſpade ignude arreſtarlo, ma il buon º

º Vecchio, che al rumore ſi trouò preſente, S3

g: col ſolo, e ſemplice ſegno del ſuo picciolo i

- ºi baſtoncello l'arreſtò, e manſueto lo riduſſe

à laſciarſi prendere ſenza che ad altri faceſ S. ,
- - i

ſe gº

º ſi g x 5 x 5 xi;
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gi allo ſcouerto die

- 3

i con la ſua oratione preſeruò molti, frà glii

i me era ſolito di fare per ogni poca coſa ei

e si in vn tratto la carozza; il che ſi ſtimaua

3: ſcià di ſeguitare ſtando all'iſtefortodo, è

sº iº, iº stº iº si è

sº Della Vita del P. D. Andrea 89, R.

- ſe danno. Dal pericolo maggior dell'anima i.
e

º altri vn Cocchiere, che lo conducena ad º

R Airola a confeſſar quei Principi, océorren- º

si dogli per diſgratia, che l'aſſe della rotai
º ruppe affatto, e reſtò quiui la carozza in º,

a chia data, ſenza hauer altro aiuto. La onde 2

si dubitaua il Padre, che à queſta diſgratia do iº

ueſſe il Cocchiere darſi alle beſtemmie,co i

iº perciò diſſe al Compagno. Preghiamo Id- º

dio, che li dia patientia Fù coſa marauiº

º glioſa, come non ſolo il Cocchiere ſempre è

º acque, ma ritrouò ancora quiui legnis &

º inſtiumentià propoſito per accommodare s.

; gº

quaſi impoſſibile.Ne laſcerò di dire che ingº

º queſto tempo ansirionali caro .

cendo il diuino Officio,e frà tanto codifi

º ciò è piouere gagliardamente, ma non la º

i"ºià giaſſe, come persogni ragione ſi doteus,i
- erº M ſe

ºgg :g : : :
-

z
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i; carità del proſſimo non haueſſe alla piog. È

i gia preualuto. Coſa ſimile ſi legge eſſere º

"º auuenuta à S.Bernardo,8 a Santa Franceſ.

º ca Romana. Che foſſe effetto dell'oratio i

i ni ſue,la naſcita del preſente Duca d'Airola ,

: D. Franceſco Caracciolo figlio di D. Fere º

º rarte Caracciolo, e di ſºonna Camilla Ca- i

: raffa, shà per coſtantiſſimo, perche la ma- .

, dre ſua era riputata ſterile, nè altro Figlio

º fece, che queſto, dopo hauer con molta fa º

ºi de raccomandataſi al P.D.Andrea, il qualees
º ſi ſtruì diqueſto motiuo, per effortare D. È

º Franceſco à viuer da Principe Chriſtiano gº

E di più accenna, che foſſe ſtato eſſo Si- s3

signore ancor fanciullo liberato davnamor ºf
3. tale infermità º perche fle ſhauea pregato i

bio, All'iſteſſo D.Franceſco ottenne putºta

; coglielo prediſſe, come conſta per vna let ,

º tera ſcrittagli à a 3 di Nouembre 16oº gº

e5 Alle di lui orationis attribuiſce pur la na- i

ti ſcita di Giouanna Denza, la quale egli ſteſ ,

nal

gi"º



g53 . f .. .. ..iº G.
Della Vita delPD e Andrea 9 i kº

nalmente tutte l'opere buone, che egli fa º

ceua, dall'oration di lui prendeuano vigo- b.

º". i
5Nell'orationi ſue ſtà vnito con Dio. E º

viſitato da Santi. Cap. I 5. .

attentione la faceua, e ſtaua?:

col cuore sì vnito con Dio,

che reſtauano alle volte i S

º 9 i ſenſi eſterni ſenza far loro i

ſ: officio, come ſi conobbe fra

l'altre, andando egli da Napoli ad Airola; S3

perche ponedoſi in carozza, diſſe al Com- pº

i; pagno. Horsù.laſciami farvn poco d'ora i

SE A Oration mentale con molta li

ºè tione. E ſeguitando queſta ſanta attione, i

i come l'hebbe finita, diſſe al Compagno.

- i Quante miglia habbiamo fatte º il qual riº,

ſpoſe che ben diece miglia Come? ſoggiun i

s: igieº
º paſſato Arienzo? ( Terra otto miglia di ºg

ſcoſta da Napoli) così è replicò il Compa, ?

gno. Il che non potendoſi perſuadere il "
i L buon

irararsi e trº

Za

i 4

“.
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buon Vecchio,fù biſogno, che il Carozzie l:

rene lo certificaſſe dicendo, che due miglia ,

“º reſtaua ſolo per giungere ad Airola. Il qual ,

ſato vn fiume orando ſenza accorgerſene. i

sº Dal qual eſempio ſi raccoglie oltre l'at º ”

"Stentione, con che ſoleua ora e, parimente (-3

il buon vſo, c'haueua di non laſciar mai i

º l'oratione mentale, ma di farla anco in tut,

i che di S. Bernardo ſi racconta d'hauer paſ i

º ti i ſuoi viaggi. Credeſi, che nelle ſue così si
- si continue, e diuote orationi non li mancaſ 5

º ſero molti fauori diuini, ma eſſo con tutto 5

ºè che di natura non foſſe cupo, ma più toſto Si
g: ſchietto,& aperto, nondimeno così am- p:

º maeſtrato già dal ſuo buon Padre ſpiritua- ,.

º le ſoleua ſpeſſo dire, [Secretum meum mi SA

s: his è ſaputo però che diſcorrendo nº
º giorno con vn famigliare di S. Carlo intor S3

º no à quelle parole [Specioſus forma pra fi º

g: lijs hominum] egli ſi laſciò vſcir di bocca º

si d'hauerhauuta vna viſione di queſta gran e

, º bellezza del figliuol di Dio,e della ſua San i
g: tiſſima Humanità glorioſa, e ſdegnandoſi

º

3 e 4 º

, iº lº sº iº,
i

si 92
-

Breue Relatio e , ºg s

i ſucceſſo ſi vede quanto ſia ſimile a quello,; -

-

l

i tg gratis trº
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gº contra di quelli, che l'haueuan crocifiſſo, gº

i proruppe à dire con molte lagrime. E co- S3

º me hà hauuto ardire la fierezza humana di

º deformar quella faccia, che inamora il Cie i 3 -

i lo? Riferiſce ancora vn Padre molto ſuo S3

intrinſeco, che egli in vna ſua pericoloſa l:

2 malattia, nella quale dubitaua molto di ri

si trouarſi Seruo diſſutile del Signore, fù viſi

tato da glorioſi Dottori della Chieſa Santo

Agoſtino, e S.Tomaſo d'Aquino Protetto

º re di Napoli, à quali dimandò egli dello

ſtato ſuo, riſpoſero, che le coſe non erano i

º ancor ſicure e che gli reſtaua ancora molto ,

da fare, però attendeſſe con ſollecitudine. sa

sº Il che fù l'anno i 6o4. Onde non è maraui

º glia, ſe confortato da tale auiſo, ſi vedeua S3

º nell'età ſua decrepita far fatiche inſoppor i

tabili da vn giouane,con quel continuo ti :

S more di non hauer fatto à baſtanza. Ma ſi S3

come nell'abbondanza delle celeſti conſo- i;

sº lationi abbondaua ancor egli in opere, e º ”

i parole inferuorate; così nel tempo delle sg

e5, ſpirituali aridità, che à ſerui di Dio taluol- gº

(s

-

º ta per maggior proualoroſogliono occor

-
rere,

si era reſº resº

a sa a se sa se
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ºi rere, non ſe ne ſtaua con le mani a cintola,

a s; ma virilmente s'aiutaua, ſi humiliaua, cer. i
º caua gli aiuti altrui, rammentaua quelle

ºi coſe, che altre volte haueua peſate, olette,

imitauai Santi, che in ſimili ſeccagini ſi ſo i;
º no ritrouati, 3 in ſomma non tralaſciaua

º coſa,ch'vn buon ſoldato Chriſtiano debba k3 -

s: fare in tempo di battaglia ſpirituale, ſi co- lº

ºi" da vn ſolo eſſenpio d'vnalettera ſcritta º

da lui intorno a ciò ad vn'altro Padre della

i noſtra Religione li e di Luglio del 7, ſi i
º può tutto raccorre; doue dice così.

[ All'altro capo, che mi pregate vi ſcriua

s3 qualche lettera ſpirituale, dico, che mala- ſi

º mente parla delle coſe ſpirituali chi non le

3 ſente in ſe ſteſſo. Confeſſo la mia miſeria. i;
º altri tempi l'hò eſperimentato, n'hò parla

º to, e ne hè ſcritto, quando nuotaua nel S3

i graſſo:ma adeſſo ſtò nel ſecco per miei pec º

º cati, e per la mia preſuntione, non ſapendo º

si conſeruare con humiltà i doni d'iddio. Se Ss

sº voglio hora parlare di queſte coſe, dubito i

ºi if" il pappagallo, quale proferi

- -

p

ti
a trarti traiº

ſce le parole, ma non intende il ſenſo. Non ki
-

t -



f33, 5 . Sº iº. Sfº. E ºg

- TDella Vita del P. D.Andrea 9 lº

è mi diſpero perche hò letto,che Santa Chia-a.

esira per vn poco di compiacenza ſtettei;
-i" anni ſenza la graſſezza della diuotio- º

º ne. Aiutatime figliuolo mio caro a placa

sire l'ira del mio Signore, che non tenga i 8
l la mia preſuntione, ma mi voglia º

º prima concedere il dono della fantahu si

miltà quale è l'arte di conſervare tutti ſuoi a

i duini e ſpirituali doni, ſenza la quale ognii
gratia è perſa: e poi mi reſtituiſca lo ſpirito i

ºprincipale, e l'allegrezza interiore, acciò º

º poſſa agloria ſua ſcriuere e parlare dell'ab- º
5, bondantia della Diuina ſuauità, della qua

º le ſi fanno graſſe l'anime e quando ciò per º

ºè mezzo dell'orationi demiei cari figliuoli e

l
-

sº haurò impetrato, prontamente ſcriuer ò diigi

- - - - - º - º - - - º - i
- - - - , - - - -- --- - , a -, i «r, ta
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s: i Diuotion ſua verſo la Sacra Paſſione,e è

º, ei Santa Meſſa. Cap. ty. i g º
º co: i 3 , c “ e 2a -

se Na 1 tutti li Miſteri Diuini era º

N diuotiſſimo, ma della Sacra

is º Paſſione era ſtraordinaria

E )º mente diuoto. Sempre l'ha

assº e suena in bocca à tutti la pro

e poneua da meditare ogni S

ſi giorno e da imitar per ſempre. In ogni ma º

Steria faceua entrar la memoria della Paſs,

a ſione, nè quaſi ſeriueua lettera, doue non è

faceſſe mentione di Chriſtopatiente, Sceſº

ºr ſortaua à ricorrere ne trauagli a queſta è,

asi memoria, come faceua egli medeſimo.i
º uanti il Crocifiſſo sè ſpeſſe fiate viſto con 9".

à le lagrime à gli occhi, e così lagrimandosèi
'º vdito proferir parole contanto affetto, che i

3 inteneriua tutti; comè dicendo. Che male

ºi fatto Tù Signore che t'hanno sì mala

mente trattato? e coſe ſimili: e ne ſuoi tra lº

-
i" negli altrui ſoleua dire. E il fi , è

iglio di Dio quanto ha patito? Vn Padre de

º 43 cri'C' noſtri º
-

- -

8 o e-º º tr . * * * * * * -

i - GR ſò

ºgº º º º º º s . - -
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si noſtri vdì vn giorno diſcorrere il P. Mar

intorno alla paſſione di N.S. Giesù Chri i

ſto. Venuto a caſa, ragionò col P. D. An- i 3

drea di quel tanto, che dal Predicatore ha S3

ueua vdito; e queſto Padre afferma, che il 9
Seruo di Dio venne in ſi fatta tenerezza, e l:

ecceſſo di ſpirito, che dagli occhi giù per la S3

barba mandò lagrime in tanta copia, che li i

cellino,famoſo Predicatore à ſuoi tempi, È3

bagnauano infinle veſti. La ſettimana San º

ta ſi compiaceua aſſai nel celebrarli Diui- S.

ni Offici, e di cantar nel Paſſio quella pari º

il che faceua con tanti ſinghiozzi, e lagri Sº

me, che induceua gli altri a far l'iſteſſo; e ſi

particolarméte quelle parole, Deus meus,

- i; Deus meus, vt quid dereliquiſti me?]à pe fi
º na per lo pianto, e per lo dolore le poteua g

te, che rappreſenta Chriſto Signor Noſtro;i;

; proferire.S" il Giouedì Santo ſi ſpo º,

gliauan gli altari, egli conſiderando ciò, i

º che la Chieſa ſignifica con sì pietoſa ceri.

Smonia ſi riſolueua in abbondati, 3 amariſ e

i ſime, è pur dolciſſime lagrime. Il Sabba i

giº Santò poi nel celebrar l'allegrezze della º
N Re. -

-

-

irra arti griziº
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ºi Reſurrettione del Signore ben moſtraua,i
e 5 quanto haueua compatiro alla Paſſione, i

i perche pronunciaua con tanto affetto, e º

º giubilo quelle tre parole d [ Alleluia ] cheº

º eccitaua tutto il Coro ad inſolita allegrez- i -

i za e pareua à tal' vno di ſtar in Paradiſo.

. Contiderando poi quanta conneſſione ha-S:

º utſſe il Santiſſimo Sacramento dell'Eucha g

º riſtia, 8 il ſalutifero Sacrificio della Meſſa º

º trettanto saccedeua nella diuotione del gº

iò l'vno di queſti benefici,quanto caldo ſi ſen. sa

º ua, che non biſogna diſſ.nirli; percioche

ºè non può l'anima conſeruarſi nella gratia di S3

si Dio, 8 in Sante operationi,ſenza il freque i

gi te riſtoro di quel cibo di vita; nè queſto

a può farſuo compito effetto ſenza il ſopra- ka

-ſi natural calore, che s'acquiſta nel meditargº

iº la Paſſione di Chriſto. Perciò con tanta º

º frequenza, e fame celebrò quel Diuiniſſi- S3

$ d'hauergliele viſto tralaſciare nè per viag .

gio, nè per infermità ſe non grauiſſima: nel si

qual v ſ:

a tre aree

ti mo Sacrificio, che non ſi ricorda niſſuno i

º con la Paſſione di eſſo Saluator noſtro, al- Sa -

ti tiua per l'affetto verſo dell'altro. E dice-º
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e qual caſo però ſempre ſi communicaua. E ka

º " debolezza ſua non gli permette i

i" occaſioni di fcendere, e ſalire º º

ºè le ſcali ſenza l'aiuto altrui, in queſta non- º 2

dimeno il deſiderio della Sacraº" :

i" gli daua tanto vigore, che da feſteſſo º

º quaſi ſempre ſe ne veniua alla prima Meſſa, S3

s: à prendere il Santiſſimo Sacramento; dal lis,

º quale rinforzato, pur da ſe ſolo ſe ne ritor , e

º naua in Cella. L'ultim'anno di ſua vita,cioè S

i 2 del 16 o 8 ſe gli accrebbe vna ſua noioſiſſi º,-

S ma infermità d'vrina, che fu da Padri giu ,

dicato coſa pericoloſa, che egli in quello i

lº ſtato celebraſſe. Onde gliene vietarono º

º Egli obedì; ma queſto non fù ſenza ºbs

grandiſſima mortificatione. Non volle per -

i;rò reſtar ſenza communicarſi in tantoiº.

ºè mattina, e poi d'importunar con preghie- ºs

ſi Padri, e dimoſtrarſi tanto afflitto, peri

-

-

º eſſer priuato di quelſupremo ſacrificio, che º,

º ottenendo da Dio al quanto d'alleniamen

sito al ſuo male, ottenne dopo lo ſpatio diſo i

Siliregiº"zº dei Superiºri di ripi ,
:gliare la ſua ſolita Meſſa, la quale ſeguitò S3

Se) - i N 2 - poſcia
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ºsì poſcia à dire ſino all'ultimo giorno di ſua ka

sº vita. Nè tanta frequenza diminuiua in lui i

punto di feruore, e di diligenza, così rel-gº

º l'apparecchio, come nell'atto del celebra-ba

s: º : perche innanzi la Meſſa faceua ſempre i

is vn hora intiera d'oratione mentale, e pur-º ,

º gaua la ſua conſcienza con la ſacramenta- s;

s: le Confeſſione nella quale gli atti d'humil- - - - - -

is tà, e la copia delle lagrime diſponeuano,

marauiglioſamente quella benedetta Ani- $3

º ma per ricevere abbondantiſſima graria º

; dall'vno, e dall'altro Sacramento. tl guſto ,..

ſpirituale, che traheua dal celebrare, deri- i

iº i dalla memoria della Santa Paſſione,p:

è che quiui attualmente ſempre ſirºppº" ,

zº taua, e come ſe à punto foſſe ſtato a piede i

la Croce sul Monte Caluario, vedeuaſi “º

ºi piangertanto dirottamente, che era sfor- Sg

si zato a trattenerſi alquanto nel dire per raf i

i; frenar le lagrime,"do partiua di Cel -

“º la per andare in Chieſa à celebrare, ſoleua Sg

: per ſtrada con ſingolare affetto,e diuotio- i

iº ne recitare l'inno [leſu noſtra redemptio, i

amor, 8 deſiderium &c.] con sfogandosi
- 4 - a

a

-

l'in- º,

º
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è l'incendio grande del ſuo cuore verſo quei 3tº

i cibo Diuino, che è ſacramento d'amore;mà gi

quando veniua à quel veſetto [Crudelem º

vi mortem patiens]prorumpeua in abbondan

R5 tiſſime lagrime con diuotione ſi grande, l:

i; che replicando più volte | Crudelem mor- ,

º tempatiens,crudelem mortem patiens Jcó

g: gli occhi riuolti al Cielo ſi ſcuoteua, e tre º

º maua da capo a piedi cagionando" is
e - a - -

- -

ne, e ſtupore in chi il miraua. E che maraui

2 glia, che coſe ſingulari da Dio impetraſſe gº

ne'ſuoi ſacrifici, chi con maniere tanto ſin is,

º ſaggio di molte il giorno precedente alla

È feſta di S. Lucia ſi doleuagrandemente col Ss

ſuo Compagno che in tale ſolennità doueſ. g:

iº
º popºlo e la mattina ſeguente indagini ss.

i criſtia per celebrare, diſſe al Compagno.

i Vedi che bel tempo è queſto? e quanti pec-,

"ºcati ſi faranno con l'andare non alla diuo sg,

ſima alla diſſolutione hoggi à S. Lu i

t

che faccipiouere tutt'hoggi; & hauendo si

finito º
- sº

ſ; º ſi gs º º sa - -: - s . . .

4 ) i

- e º -

ſi li celebraua? E per addurne qui vn i; -

cia? ma chi sà: voglio pregare il Signore, ,
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º finito la Meſſa, diſſe, che haueta pregato è,

g: di ciò il Signore, e fà coſa mirabile, comei
º quel tépo così ſereno di là vn poco ſi cam º

º biò in tal pioggia che pareua diluuio; e du- º

s: rò per tutto il giorno, é il Santo Vecchio è

i;ſorridendo diſſe al Compagno. Vedi,qua-ge

º to importa il zelo della ſalute del proſſi

g: mo: Penſi dunque ogni vno à qual colmo i

º di gratia giungeſſe chi per più di ſettant'an .

ni quaſi ogni dì celebrò è queſto modo, e

2 tāti fauori riceueua dal Signore per li ſuoi º v,

si ſacrifici. .-

s: Diuotione a Santi,e ſpecialiſſima alla i
i :ac-- - r. --- --- - - - - - - - -

tiſima vergine tap 17 i
º se, Ome grand'huomo d'oratio- 9°

N $ ne s'haueua procuratoin Cie (eg

; è lo molti"i:
sg uocati, che la preſentaſſero º

iSºS alla Diuina Maeſtà e d'ogni sg

s: ordine di santi ed Angiºii:
º n'haueua fatto ſcelta d'alquanti, li quali ;

º ogni giorno viſitaua,&inuocaua, con par

- ticolari
: 4 : - - - - -

« - A si - Alesſ, 4 º - - i : e -

i , - - - - -

º

-
-

34.
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º ticolari orationi, & eſerciti. Ma ſopra a

s: tutti (com'è ragioneuole) ſi confidaua gi
ei nel patrocinio dell'Auuocata vniuerſal de º

º peccatori Maria ſempre vergine, di cui 3

2 teneua in cella vna imagine, dalla qualeº -

º riconoſcevano biliſſimº gratie che i
, tenute haueua. E per addurne qui vnafra S3

- ai molte, vra ſera circa le due hore di notte i :

S fù aſſalito da ſtraordinarij dolori delle ſue ,

º rotture, 8 eſſendoli vſcito fuori anche l'in-$

i teſtino, non trouaua ripoſo in modo alcu ſi

è no, ſi poſe in oratione dauanti queſta -" º
sº gine della B. Vergine, e fu veramente coſa i

ſ: mirabile, come in vin ſubito rimaſe fuorigº

º d'ogni male, e dolori,e diſſeº" ,

5 Sappi fratello, che la madre di Dio m'hà ?

º guarito, e poi immediatamenteripigliº

º ſuoi eſerciti. Di lei ſpeſſo ſoleua dire.Que- è.

gº ſta mi aiuterà nel paſſaggio all'altra vita, i

S comefu; anzi la detta imagine eſſendo do- "

º pola ſua morte capitata in mano d'vna di- S2,

º uota perſona, queſta confeſſa d'hauere im- i

º petrate anche eſſa molte gratiei;

V

z2. Infiammaua al poſſibile ogn'vno alla Sº,
- n s diuo- - ';

-

-



1 op. Breue Relatione a

33 diuotione di queſta Signora, e all'imitatio

ne dell'humiltà profondiſſima di lei. Di e
si ceua, che ella era la facendiera del Cie- S3

sº lo. Atteſtaua di non le hauer mai diman-º

gi dato coſa, che impetrata non l'haueſſe; e s'è º,

oſſeruato, non hauer all'incontro egline-i
gato mai coſa, che peramor di lei gli foſſe º

S chieſta. Non paſſaua mai giorno, che non i; -

l'honoraſſe col ſuo Officio,e con la corona,

º anzi con più corone, perche ſempre ne di

, re l'oratione di lei ſtaua ſempre col capo ;

º ſcoperto, ancorche ſi ritrouaſſe in mezzo,

ºè della ſtrada alla poſta del sole. Di queſta

s:"ua diuotione verſo la Regina de'Cieli die

de ſegno anche dopo morte, perche que- S3

ſto anno i 6 13 il giorno ſantiſſimo della Si

5 Nuntiata, mentre ſi predicauan S.Paolo, º

g" perſona ſpirituale Religioſa vide ſen-8s

º ſibile, e chiaramente queſto Padre accom i;
- 33 pagnato da moltaltri della ſteſſa Religio.

ne, il che ſi conoſceua al proprio habito,

º: portauano,vſcire dalla Cappella dellai;
º Madonna de SS. Pietro, e Paolo, e camina

in grarrarsi º

ceua,ancorche andaſſe per iſtrada. Nel di-S,
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È re in aria ſopra l'audiezainſino preſſo l'Al- $3

e, tar Maggiore, donde poi auuiandoſi per lai;

i; via della Cappella, doue hora ſta il corpo sº

ºè di queſto Seruo di Dio,la viſione diſparue, 82

e la perfora ſuddetta reſtò con opinione, ii; che foſſe ſtato à viſitare la Glorioſa Vergi- ps

“º ne. il che non è difficile à credere, che fa- º ».

ceſſe dopo morte, tanta era la diuotione, ei
riuerenza,che le portaua in vita. Contem

plaua con particolar guſto, e diuotione li si

º miſteri della Sätiſſima Humanità di Chri- i

i; ſto, che nel Roſario della B. Vergine,ſi mè-,

... ditano, come da molte lettere,che à queſto si
iº propoſito ſeriſſe, ſi può raccorre. Etvn'ar

buſcello,ch'egli piantò, pare, dopo la mor- &

s; te di lui, habbia voluto teſtificare queſta i

ti ſua diuorione.Dauanti alla cella, doue egli lº

ſtaua, vi è vn ritretto di poca terra; quiui º,

g5 il ſanto Vecchio piantò vn'oſſo di perco-;

sipe, il quale inaffiaua (com'è da credere)

º non ſenza culto maggiore di quella Signo. (.

fi ra, che nel cuore di lui, com'eletto di Dio, º
sº

isr

i

i
haueua fiſſe le radici della ſua diuotione, e º

così crebbe in arbore. Dopo la ſua morte n

È
s: i vn'al

º º ſº

---
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sº vn altro Fratello ſuo diuoto, è cui dal Pa ;S;

sº Prepoſito fù aſſignata detta cella, ſi pren

deua molta ricreatione ſpirituale in quella i

gº pianta di percope; poiche i frutti ſempre gi
-il

º erano quindeci di numero, e li ſeruiua di 8

memoria locale, per le quindeci poſte, e

sº miſteri del Roſario. Continuando in que- º -

is ſta diuotione, l'anno 16 i 2 occorſe, che il

- s vento fece cadere vno di quelle frutta, 8 il

º Fratello, diſſe fra ſe . Hora è già guaſto il – -

5 è Roſario:mà ritornando a numerare"i
ti che erano rimaſti ſopra dell'albero con eſigi

i; ſattezza (come ſempre haueuafatto) pur

ºè quindecine trouò. Alcuni giorni depone è

g5 fù colto vno per mandarlo ad vn infermo, º

i; il Fratello, che ne haueua cura, diſſe, º,

”º Horadeſſo sì, che il Roſario è ſconciato. i
i Mà poco dopo tornò è contare e pure
È quin decine trouò. Il che diede non pid: i

ciola occaſione di marauiglia. Mà di ciò ha

º sehauuto più chiaro ſegno qſt'anno 16 i 3; º

º perche hauendol'Albero prodotto l'iſteſio º

º numero di quindeci, e non più , & eſſendo ià
iº ſtate numerate da molti Padri coniº -

* t 11 12

in gran gran tirº
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fè ſima diligenza venne occaſione di ſpiccar ºg

ai nevno; e poi ritornarono a contare, e puri
È quindecine trouarono dell'iſteſſa ſingolarº

º grandezza, e qualità, ancorche poca ſia la

9 terra, nella quale è piantato, e l'Arbuſcello i

º picciolo; del che ſi deue gloria a Dio, che i

º con queſti ſegni dimoſtra al mondo, quan-Sià

toli piaccia ne ſuoi ſerui la memoria deſa- gi

i crimiſteri della ſua Santiſſima Humanità,

della quale il P. D. Andrea fu diuotiſſimo, ;

- l & alla ſteſſa diuotione eccitaua i ſuoi peni- g 5

i tenti.Nè laſciarò quì d'accennare,come le

ſi ſole foglia di queſt'albero hanno miracolo- Si

-

i
i

º ſamente dato ſalute ad vno, che per ſpatio -

fè di ſei meſi in circa era infermo di febbre S3 º

si quartana,co la ſola applicatione d'vna fró- i

i; da Vn'altro, che haueuavna piaga in vn gi i 3

ºè nocchio ſenza hauerui fatto rimedio alcu

no, ſolo con toccare il ginocchio con vna i

º fróda di queſt'albero, raccommandatoſi al -

S.Padre, la mattina ſi trouò affatto ſano,ſen- S2

sº za hauer biſogno d'altra cura Ad altre ſono i

iº auuenute altre gratie, onde ſi può dire qllo

º dell'Apocalalza [Etfolialigni ad ſanita-Si
g2 tem gentium. Affet- º

º, i gg g

-t.
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si “ i s º se i

itario iranianiin
º derato verſo i parenti Capi XVIII. º nº

Sº - e lº
- da-Sve Se? O N la pietà verſo Dio ha- i 2

º A ueua congiunta vni arden-i
i tiſſima carità verſo il proſiº

5 ſimo,come s'è potuto vede- ea

È re dal ſopra narrato zelo,i
º

e . . . . c'haueua dell'anime, ſi nel

i gouerno, come nel confeſſare.Verſo quelli

iſteſſi che offeſo l'haueuano,ſi dimoſtrò park

gi ſo debuoni offici e dir beh di loro, e ſopra

tutto con farognigiorno oratione per que

iſti tali; e ſolea dire, che queſta oratione è º -

gratiſſima è Dio, mentre con eſſa non ſolo SA

ſi fà muſica, che tanto l'aggrada, ma diva

taggio ſi canta l'iſteſſa canzone, che Chri

ſtoSignor Noſtro qual maeſtro della Cap. :

iidi idiº
$ in Croce, pregando per ſuoi crocifiſſori,la

ſciandocela anche regiſtrata nell'oratione

º Dominicale, e perciò come opera,e madri

“ . . . . . . . . . . º

º

lº

ticolarmente amoreuole con far loro ſpeſº i -
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gale da lui ſteſſo mandato in luce, biſogna

e5 ua, che li piaceſſe in eſtreme. Di quì naſce-º

ua, che in varie occorrenze d'offeſe nota- º

bili perdonaua ſubito di tutto cuore, e pre- ºg

gaua Dio per eſſi, e ſoleua dire, che con

queſte orationi egli impetraua ciò che vo- º

leua da Dio e perteſtimonio di ciò di mol

ti raccontaremo qui alcuni fatti. Vna per

ſona di qualità, che dopo la morte d'vn ſuo

fratello vide ſtar queſto buon Vecchio si

conſolando, e confortando allo ſpirito vina º

ſua ſorella, diſſegli tutto cruccioſo.Che fai,

quì Vecchio? Hai mandata à caſa del Dia.

uolo l'anima di mio fratello, 8 hora vuoi

mandarui queſt'altra è il Padre tacque al- S3

i; quanto, e poi convn dolce ſorriſo, Figlio, lº
i

diſſe, hò ſempre pregato Dio per te, ma ſº

hoggi m'hai obligato a non ſcordarmene S3

- mai in vita mia. Il che oſſeruò anche verſo

º quello, che per cauſa del Monaſterio coſiº
- grauemente il ferì,poiche non ſolo non vol- È3

sº le deporre alcuna coſa contro di lui, ma gi

conforme al ſuo coſtume,faceua continua º

mente oratione per eſſo. Non mancò per

Q ſona, i
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ºi ſona, che auiſata da lui ad emendatione

sº di vita, e di coſtumi, apertamente, e ſul vi- È -

i; ſoli diceſſe, che attendeſſe alla ſalute del- g3.

fi l'anima ſua, perche Cra dannato. Màegli, è S3

esi partendoſi con faccia molto ſerena, illa è
hºr -

e

-

si dono, ſenza che pur ſi foſſe oſſeruato in lui si

p: primo moto di turbatione. E veramente i 3
º era mirabile vedere in lui quello, che co- è -

, munemente sè oſſeruato, cioè, che ripren- Si,

º dendo egli con zelo,Scardore ſi grande,che i 3

"sa
iſpiraſſe fuoco dagli occhi, al che anche l'aci

compagnaua la ſua natura ardente, nondi.º -

meno al ſentirſi rintozzare in fin da baſſe $3

sº perſone, ſubito ſi vedeua mutato in tran- º

squillità d'Agnello manſuetiſſimo. Quanto

si generoſamente, e chriſtianamente ſi por- S3

vcciſo vn Nepote, che ſi come in ſe ſteſſo

era amabiliſſimo, coſi era l'unica ſperanza S3

º di quella famiglia, ſi può raccorre dalle 3

ºi lettere, che ſcriſſe intorno ciò è diuerſi Si

ghori. In vna, che ſcriſſe alla Signora Prin- i
p, S) . . . . . cipeſſa

ſciaua,ò buttatoſeli i piedi li chiedeua per- º-

i" che li fu a tradimento i

S si

ºia e gri i
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è cipeſſa di Santo Buono alli 14 di Luglio se

sº 1593 dice coſi.[Sono tardato à ſcriuere"i
S. Illuſtriſſima, per lo diſpiacere, chè ſen-Sºº

º tito della repentina morte d'vn mio Nepo- e

e5 te, quale fu ammazzato da vn'aſſaſſino ſen l:

za ſapere la cauſa, perche. Alli tre del pre º

si ſente s'era confeſſato da me (come ſoleua $

sº fare bene ſpeſſo) il dì ſeguente ſi communi- º

cò in S. Paolo, che fù la Domenica prima,

; º del meſe. Il Lunedì mattina venne a parla

si re con me, el'iſteſſo di tradimento da vn'º

È aſſaſſino da dietro fù ferito alla croce delleº
S

ſpalle, e morì. Dogliomi dell'anima dell'aſ

i ſaſſino, e gli perdono di cuore, è amo, per gº

º ºſſeruare la legge della Carità,che mi com b.

-sº manda il mio Signore, quale ſpero,i
tanto gran male cauerà qualche bene,come º

º ſuolefare la Diuina bontà, l& ſegue ad eſ S3

ei ſortardetta Signora alla preparatione della i

morte. Scriuendo parimente alla Signora,

ºg

--

-

º -r

º Donna Camilla Caraffa Ducheſſa d'Airo. Sº

i" dice coſi. Son certo, che ella ha ſentita -

pena della crudele morte del mio Nepote, º

lo ho benedetta la mano di chi l'haanimazis

º i 2, zato, i:

º es un as ag ag ai

s .

giº:

- ,

pº

a
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zato, e gli perdono di cuore, perche il Si-?

sº gnor mi eommanda, che faccia coſi, come i;
3 ha fatto egli nella Croce. Quanto al ſenſo, º

ºè hò ſentito diſpiacere, che è rouinata affat- SR

25 to la Caſa noſtra.Ma perche la Diuina Maeº

iº ſtà coſi hà voluto, è permeſſo, deggio alla º

"º Diuina voluntà conformarmi, e vada a rui.

g ila mia figlia sºgni mondano e vano º

i "gnºl e ſegue à diſcorrere della vanità

º delle grandezze terrene. Al Signor Don

-
sº Ferrante Caracciolo Duca d'Airola dice

º in queſta guiſa [La ringratio dell'offerta e,
º di potermi auualere del ſuo fauore p vedi

ºi la morte del mio innocentiſſimo Ne- l:

-
si pote. Ma d'altro fauore non hò biſogno, ſe è

- a 4 non dell'aiuto del Signore, quale mi com-3

manda, che di cuore ami chi m'offende,che gº

ºi gli facci bene, e che ori per lui &c. E però

esi dall'hora, che mifu detto che era ſtato am- l:

3 mazzato il mio caro Nepote, e figlio, rin-º

ºiſti,i
eri ua ammazzato, e chi l'haueua fatto am- l:

mazzare, 8 ordinai a chi mi portò la mala

nuoua, che non faceſſe querela,ma che per

s3 - - - - ; donaſſe, 6

ºiasi gran tra i
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º donaſſe, e coſi fel e ſeguita diſcorrendo e,
- s dell'i" c'habbiamo di perdonarei

º gli offenſori noſtri. Da quanto s'è detto, ſi º

º caua parimente che l'amorſuo verſo depa- ºss

sº renti, per tenero che foſſe, non era punto º

º diſordinato. Il che ſi ſcoprì ancora in altre º

”º occorrenze, perche richieſto, e conſigliato

º cheadvn ſuo parete procacciaſſevn officio;

º per mezzo di molti Signori, e Principi, che i 3

º lo teneuano per Padre, egli riſpoſe. Sia pu

º rhuomo da bene, che Iddiohauerà cura di º

lui Etvn'altra volta importunato dell'iſteſ,
ſo,fe ſempre reſiſtenza, dicendo di non vo- S3

gº ler porreà pericolo l'anima ſua per gli pa

º renti. Nè di ciò è picciola euidenza, c'ha-i
e5 uendo i parenti poueri anzi che nò, tutta-;

uia non trattaua mai, nè ſcriueua coſa al-Sºº,

- º cuna à ſuoi diuoti per l'intereſſe loro; co

sº me ſpeſſe volte ſi proteſtaua. Quindi poi i

auueniua il ſincero, e ſuiſcerato amore, e º

º credito,che molti gran Signori,e tutti i ſuoi Si

s: figli ſpirituali gli portauano.A queſti ſi,che gº

º a affettionatiſſimo, 8 hauerebbe ſparſoil,

ſangue per giouamento loro ſpirituale, ſii
s: come

º tre si trºvi,
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si come più ſopra s'è accennato, e quaſi in cia- è,

sº ſcuna ſua lettera ingenuamente profeſſaua.

e, sº ſº, iº stº stº la

º Oſiruanxa verſo leſua Religione, -

fettionatiſſimo, e diuotiſſi;

iàVs ) grande affetto, chauerebbe

g: a º per lei dato la propria vita º

ſpiacere in lui, quando vdiua qualche im

perfettione, che in quella ſi commetteſſe, gº

-. - Quindi naſceua vn gran di-i -

dicendo, che la muraglia non cade tutta à

4 vn tratto, ma che ſi và pian piano aprendo,

i".
itaua, ch'altri il faceſſe, ma intrepidamente, º

gi

º

e con libertà notificana il ſuo ſenſo supe g .

riori, e nell'wltimo di ſua vita pregò Dio, i

che li concedeſſe tempo di parlare al Padre

Generale, per alcune coſe importanti al
sN ſerui

Cap. XIX. - i;

è º º º Erſola ſua Religione era af ès

ſs mo, tanto che diceua con is

ouero che ſi allargaſſe alcuna oſſeruanza,i

ºi e poi rouina. Quando ſperana di far frutta a .

-

arrera rarsi e º
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º ſeruitio, e progreſſo della Religione, e coſi S2

g: fù, perche venuto il Padre Generale in Na. i è
poli, e partito ch'ei fù per la viſita del Re g

º gno,il Santo Vecchio n'andò in Cielo. L'a- Re

º maua tanto, che tutti particolari benefat- i; è

gi tori di lei ſtimaua ſuoi propri, 8 partico- º

º lari amici, e perciò a loro ſenz'altroccafio- S,

- gº ne ſcriueua, e sofferiua; per loroi;
º ogni dì, e ſpeſſo ſacrificaua, dimandando i

licenza al ſuperiore d'applicare àſuo guſto sº

2 la Meſſa. Non ſi ſaria voluntariamente da 5

iS eſſa partito (com'egli dice in vna lettera à

º Suor Paola Franceſca Viſconte Capici º

º na) ſe gli foſſe data qualſiuoglia dignità º

con tutti regni del mondo,etiam che nellai

s,

religione haueſſe à patire qual ſi voglia di

º ſagio, vergogna, e tormento. Nè queſte

f, eran vane parole,perche offerendogli vn

sº gran Prelato di fargli hauervnVeſcouato,è
º non volle mai acconſentirui, nè puore eſſeri

- perſuaſo ad accetarlo. Anzi in R oma ſup- $3

g: plicò Papa Gregorio 14i" i ,

tar nomina alcuna di Veſcouato, che foſſe º

fatta in perſona coſi ſua, come d'altriii - -

s .

a r

º º ſua º

º ai tg -
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ri ſua religione, affermando di ritrouarſitan- S3 -

; to contento delle proprie baſſezze,che più

º toſto a compaſſione,e lagrime, che ad inui- l:

si dia lo moueua l'iſteſſo ſtato del Sommo

gº Ponteficato, il che diceua per la ſtretta fa

migliarità, che ſeco haueua hauuto prima,

ri chi quel ſupremo grado foſſe aſſunto scri-Si

gi uédo al SignorPrincipe di Stigliano,ch'era gº

ito à Roma, gli die queſto attuertimento,

TT [Quando vedrà alcun religioſo, che deſi

dera Veſcouato, è altra dignità in queſto

i mondo, fuggalo, e non l'aſcolti, perche non S3

è vero, e buono religioſo, ma finto.] At

tendeua dunque à tenerſi ſtretto con la ſual:

Madre Religione, proeurãdo ſempre d'ag-$3

grandirla in numero, e perfettione de ſog

gi getti,e dimoſtraua allegrezza grande,qui-l:

na Città, e quando qualche notabilſogget

to pigliaua l'habito, è alcun Predicatore

svdiſſe far eccellente riuſcita, alli quali

con parole, e lettere daua animo; perche

º i tenendo la via ſtretta inſegnata da Chriſto,

- i; ſi conformaſſero conoſtri primi Padri, e S3

doſi pigliaua qualche nuoua caſa in alcu- i

faceſſe
lº



-.; non mancaua incontrandoſi in alcuno di gi

si reſe è gli occhi di ciaſcheduno vero ſpec. k:

Schio d'oſſeruanza, & in particolar nel ſi

: sº. Sº sº, sº 5 :
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º faceſſero honore alla lor amoreuole Ma è3

a , dre,la quale profeſſaua d'amarpiù di ſe ſteſ i;
i" e coſi parimente ogni membro è figli i;

ºè uolo di lei. Quelli,ch'attendeuano à ſtudij º

gº (i quali,com habbiam detto, per opera ſua i
furon riordinati) erano da lui ſommamen :

“º te amati, e fauoriti,e perche haueſſero tem S.

sº po di ſtudiare, egli ſteſſo vecchio faceua ºgº

º quelle fatighe, ch'eran proprie loro, come i

batter al mattutino,far il pane il refettorio, S3 -

º e ſimili. I più abbandonati membri della gi

º religione ritrouauano appreſſo di lui ri-s

couro, e conſolatione. Nè reſtaua mai i

º d'aiutar i fratelli ln qualſiuoglia maniera, g3

è che poteſſe, ſe non poteua in altro modo, i3
n

º dargli almeno qualche buon auiſo, e ſopra º

ºtutº eſortandolo a non perder tempo ºg

si"i
gidetto e da quello, che se per dire,sintende ,

º rà & anche in tutte l'altre regole noſtre, ſi º

-

..

2.

li
sº i . - R. - re,

, il e - - - - --- --- z - - - i

º e S. i e 3 è es uº º. e º - - :

e e sº v N e N. - - - - º,

i lentio, il qual non s'è mai viſto à traſgredi,
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è re. Ne ſenza marauiglia sè notato, che ne sº
gº pur vna parola otioſamente vſc ſſe dalla º

i; bocca ſua; il che ſe bene fino dal 27 anno p:

“º della ſua età, quando hebbe più particolare:

sº lume Diuino incominciò ad eſſeguire, non º

gi dimeno più chiaramente il dimoſtrò nella "

º Religione. A confirmation della qual co. S3

sº ſa, oltre moltaltri graniſſimi teſtimonij, g:

º che ſe ne producono, potrei qui apportar ,

ne mill'ofſempi, ma baſterammi vno, è due. Si

gi Ritrouandoſi egli nella noſtra Caſa di San- gº

"Sta Maria degli Angioli in Napoli nel tem- ,

a ; po della ſtate, per ribauerſi dºvra graue in i
º fermità, quattro meſi prima che moriſſe, 8 (º

fè eſſendo a perſuaſione de fratelli fattoſi con 8.

durre ad vna loggia d'aſſai bella viſta, che

º quiui è, vi ſi trattenne volentieri in tanto 9°

º che da quei Religioſi gli furono dimanda-º:

si ti diuerſi dubbi di coſe pertinenti al profit- lº

sito ſpirituale. Trà quali vno fù,Qual foſſe la

º prima coſa, alla quale doueſſe attédere chi è

3 voleſſe caminare per la via della perfettio- gi

si ne. Eſſendo egli ſtato alquanto ſoſpeſo te

nendo gli occhi verſo il Cielo, riſpoſe, che i

sº - doueua a

ºi ſi uſi igi 2 ſi ſi º
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doueua attendere à mortificar prima d'o- i;

s: gni altra coſa la gola, ſeruendoſi della dot- gli
trina di Giouan Caſſiano al lib. 5 de ſpiritu l:

º Gaſtrimargia cap. 2. il qual autore era à S2

s: lui molto famigliare; & eſſendogli replica- i
º to, perche più à queſta, che ad altra virtù. º

Soggionſe. Chi non mortifica la gola, non si

º fà niente. Dal che pigliand'eglino occaſio

iS ne di ſolleuar al quanto ia compagnia, e

i giudicando eſſo, che foſſero parole otioſe, $3

incontinente volle partirſi, per molto, che

a S foſſe pregato è fermarſi quiui vn'altro po-i

-

3, co. Sentend'egli diſcorrere da vna perſo.

33 na intendente intorno a queſta materia di

º parole otioſe, come quelle parole, che ſi di

s si cono per ricreare honeſtamente l'anima, 9

si acciò che poi ſi poſſa meglio attendere al-º

l'opere più graui, non ſono parole otioſe;

pregò quel Padre, che di ciò diceua, à non ?.

i; voler troppo diſſeminar queſta propoſitio

º ne, benche in fatti foſſe vera: perche n'hau-S:

rebbono i puſilli nel metterla in pratica po. gº

tuto facilmente pigliare ſcandalo, cercan

do ſempre il noſtro ſenſo d'allargare al poſ È3

sº
- R ſibile º
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si ſibile la conſcienza, e non praticando con è
º quella ſincerità le dottrine a lui fauoreuoli, i

gicon la qualsinſegnano. Auuertimento cer, º

è to pieno d'vna perfettiſſima prudenza è:

a 5 Chriſtiana e religioſa;ſi come da queſta ſua i;

º l'altre perfetto, dicendo San Giacomo al 3

g: 3 [Si quis in verbo non offendit, hic per gs

si fectus eſt vir. ] quando ſecondo l'oſſer

ss uanza della Religione e coſtume de Santi, Si
32 accadeua, che i Padri rimeſſo il rigoroſo ſi l:

i lentio, e ſtrettezza di vita, qualche giorno s.

º e ſi ricreaſſero, il ſanto Vecchio ritiratoſi in S3

º cantera ſi daua al l'oratione, e richieſto qual p:

º eſſe in ciò il ſuo fine e perche non ſi ricrea- S3

º virtù ben ſi raccoglie, quanto foſſe in tutte
º 2s 2,

, sua cò gli altri, diſſe, che à lui conueniua fari

º queſto acciò li ſuoi fratelli nel ricrearſi non ſº

- Si haueſſero ecceduti i termini dell'oſſeruanza e

già regolare, e che ſe il Sãto Giob eſſendogen, g -

i; tile offeriua ſacrifici, e pregaua per i ſuoi

iº figli, mentre ſi dauano a ſpaſſi, molto più ºg

s: conueniua a lui, ch'era religioſo, in ſimili i 3

is occaſioni pregare per la ſua Religione,e fra i

telli, ch'amaua quanto ſe medeſimo. Si

g p.

si era arra
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iò i 3 S3

, Pouertà, e aspre a di vita. Si

º cºn (ap. XX.
- -

A : : :

ro.

i ci iº
º a -

,

- - - - - , i

; Erſo il ſuo proprio corpo fù i

e rigidiſſimo in tutte le attio º

ni,& occaſioni:e prima qua S3

to nel far viaggio foſſe di l:

MºS, ſprezzatore di ſe ſteſſo,e ne-,

mico della commodità, da Si
i

-g: molte coſe dette s'è potuto raccorre;ma vn pº

- S notabil caſo non vò quì tralaſciare nel qua.

le ſi ſcorge ancoraiquanto foſſe tiranno del

si tempo, come alcuno il chiamò, il quale in gº

-$ neſſuna maniera voleua perdere. Circal'an i;
4 gi no 16 o4 andò à Vico Equenſe, chiamato Sº

i; quui dal Principe di Conca Matteo di Ca- i

º pua, col quale ſubito chebbe ſpedito il ne. (e.

ºº gotio, per cui era andato, volendoſene ri- i;

i; tornare a Napoli, non ritrouò barca alla "

º marina, ma ſolo vin barcone carico di faſci S3

sº ne, è ſarcine, che nè anco voleua partire, gº
r

ºi per dubbio del cattiuo tempo, che faceua.

si Etegli facendo alli marinari buon'animo

º i in - -
- gli ge

ºi tre tra i

«

i
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ºè gli eſortò a partire, 8 a riceuerlo in barca. S3

a ; Ma dicendogli eſſi, che quello non era va

3,2 ſcello commodo per lui, per eſſer pieno di º

º ſarcine, egli ſoggiunſe, che non importaua, ea

s: che l'haueſſero trattato a punto come vna

ſarcina, e legatolo con l'altre, e coſi ſi fece è

- si accómodarſopra il detto vaſcello: il qual

si eſſendo partito da Vico, hebbe feliciſſimo

º viaggio, come predetto haueua il Seruo di

i
Dio, Coſiparimente quando li conueniua

Sº far viaggio a cauallo, Seliggeua volentieri

il caualcar ſopra il baſto; benehe Signori, e ,
º Principi gli offeriſſero le loro caualcature, S3

a è uertà e farſi più vero imitator di Chriſto. è,

2, Molto più rifiutaua maggior commodi
sº tà,ſe non era pervrgentiſſimo biſogno.Ne

º tépi d'eſtate gli accorſe di andare a Chiaia,

3 (ò Spiaggia, che shabbia a dire)à viſitare

gi, vna Signora, e quando fù quiui giunto,

º non puote fare, contra il ſuo ſolito, di non

sº confeſſare d'eſſere ſtanco. Onde quella Si- i
-

2 i

-

º
ri gnoramidò ſubito ſecretamente ad accat-;

tar vnaſeggia per farlo riportare a caſa. La

qual

º - -
-

º -

º e carozze, per oſſeruar meglio la fantapo gi -

9

ier e tre ai si
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º

sº prenſione, che non potendola eſſa quaſifo.

ti facchini, chaueuano con lor guadagno a gi

2.

f: Della Wita del PDAndrea ri; º

si qualfeggia quando egli vide eſſer quiui per S3

gº la perſona ſua, con grande abborrimento iº

º diſſe. Io in ſeggia? io in ſeggia? e riuoltatoſi º

ºi sigi, iefcei coſi
-

-

gi ſtenere, ſi coprì per vergogna il volto; & il l º

“º Compagno dubitando che ne reſtaſſe offe-S,

g3 fa, auisò il Santo Vecchio, che miraſſe bene l:

si con chi parlaua. Ma egli ſeguì è dire. Io in .

ºipii, io,iº

portarlo in quella ſeggia, vedendoſi de S3

fraudati delle ſperanze loro, ſeguitarono i

sº il Padre più di mezzo miglio con tali ram

º pogne, e villanie, che il Compagno hebbek,

g: a dire al Padre D Andrea, che meglio ſa- i;
rebbe ſtato il mortificarſi con accettarº

º quella commodità, che il ſoſtenerſi lunga e

esi mente quell'importune ingiurie.Al che egli i
altro nen riſpoſe, ſe non,laſciateli dire, fra º

tello, che a noi non importa. Nel veſtire 3

s3 fece rilucer l'amor ſuo verſo la pouertà, e

º diſprezzo verſo il fuocorpo; perche la ve .

ſte ſua di ſopra era rappezzata, e lacera; e È3

. pari- l:

ver gran triº
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*, parimente le ſueſcarpe, e pianelle, le qualii
g dopo hauerle portate molti anni,non ſi po

º teua indurre à mutarle in vn altro paro di º

ºi vecchi perche di suoi rariſſime volte sg

º 5 ne accettò digendo Hò da n orire,non vo i;

giglio coſe nuoue; mà ſi dilettaua molto del º

. - e più vecchie, e diſmeſſe d'altri. Di ſotto si

ti eravna miſeria quello, che portaua. Ventiº -

Co

-

ſei anni portò va paio di calza, e tanto fuº
sºº lontano d hauer coſe ſouerchie, che quan:

º doshaueta da rappezzarqualcoſa gli era i

i biſogno alcune volte porſià letto, in che .

i foſſe finito il lauoro. Faceua feſta quando?

i ſi vedeua mancare alcuna coſa, riconoſcengº

doſi allhora vero pouero. Nella Cella non sa
si haueua alcuna coſa di conto, Se è queſta º

ti non volſe mai, che ſi deſſe il bianco, che ſo, º
ºè no gli arazzi di noi altri poueri. Dormì (eg

ſe 5 ſempre ſopravn ſaccone di paglia, ancoi
i; quandº ſtaua l'inuerno ne paeſi freddiſſi- ,

“º mi di Lombardia, e queſto diceua di farlo S3

si ad imitatione del Beato Gaetano Tiene no?:

iſtro Fondatore, nè voleua, che la pagliaſi,

i moueſſe, e mutaſſi, Psr che diceua ſere Si
ºſi i ri queſta i; i

º ag : : : :: :: ::
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SR queſta troppa morbidezza, ſe non foſſe ſta i;
i toper ordine eſpreſſo" ai

ti toſò noue anni, ée allhoraſoleua gratioſa º

“º mente dire. L'Aſino ſtà allegro, per che si

i sº) hà la paglia freſca. Così egli chiamaua il 5

º ſuo corpo ad eſſempio di S. Franceſco. Si,

º sforzata di perſuaderli Padri, che io la º

2 ſciaſſero morire in terra, è almeno ſopra le 3

S nude tauole, dicendo, che il figlio di Dio ;
, era morto ſopra il duro tronco della Cro- S3

al Li

i" qual deſiderio li fù adempito, come i i -

e durezza non differiua molto dalla nuda Si

i terra, ſempre veſtito etiandio nelle ſue º

ºè fermità. La onde non è marauiglia, che il 8,

s: "º ſi riduceſſe al pochiſſimo ſpiº è

i; di quattro hore.Ne ſolo nel côuéto intorno º

ºsidieſi mortificaua, ma fuori ancofa

g: iºpoteua; & era quaſi sforzato ad hºri

gi".”º ando il letto molle,seliggeua la dura terra, S3

3 e cambiaua il ſonno in vigilante,e lunghiſ i;
º ſima orarione;iſi come l'hanno oſſeruato -

queiCompagni, che non potendoſi darà S.

s: - g , creder, - -

º ai grºſs uſ y is
i



33 1 3 8 Breue Relatione ,

- ai creder, che egli poteſſe ſtar sù quei morbi e,

s: di letti, come haueua dimoſtrato di voler

fare, oſſeruaron ſecretamente, che quella º

º commodità gli hauea dato commodità, é

occaſione di oratione più proliſſa del ſoli-º

ià to, che durò tutta la notte ſino alla matti-:

na, che haueua à caualcare. Nel mangiare i
-

si benche ſempre ſia ſtato parchiſſimo, tutta

ià uia è ſtato più marauiglioſo alquanti anni ,

ininnanzi la ſua morte; perche s'era ridotto $3

- º in quella età decrepita à non mangiar, nè gº
all- ºi carne, nè oua, nè anco peſce, ſe non rariſ a

... ſime volte, ma ſolo legumi, Scherbe, &ià -

fº cuna volta qualche frutto. Faceua tutti i gº,

gi digiuni, non ſolo di precetto della Chieſa, e,

si ma d'oſſeruanza ancora dellai
come dell'Auuento, de tutti i Venerdì, e 9°,

d'altri molti, 6 in tutti queſti digiuni nonè -

si mangiaua, ſe non vna volta il dì, cioè la ſe

ra, perhauer atteſo tutto il giorno è fatigarº ,
in opere di carità, come confeſſare, &c. &i

s: allhora mangiaua i legumi, è herberiſcal- º

Rendeua queſto tanto maggior ſtupore à Si

-- - - chi º

virur a tre ti

gi date, e talhora più giorni innanzi cotte. .
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º chi lo conoſceua, quanto che egli era di

ti di buoniſſimo paſto; onde ſi ps

i ſcorgeua nel volto ſegni chiari,che l'inedia

ººl lo tormentaua, &egli ſteſſo confeſſaua diÈ
f:

si ſentirſi venir meno per la debbolezza Si

i; no il giorno di Paſquase oſſeruato,che s'ha º

A º fatto dare de cibi rimaſti il Sabbato Santo.

gº. Nel viaggiare non ſi haueua punto mag

- f" compaſſione; ma procuraua d'eſſer,

º ſempre alla prima menſa comune, e rifiu- i 3

i taua quelle amoreuolezze, che per buon gº

termine d'hoſpitalità ſi ſogliono vſare à fo- ka
- si raſtieri. Si sforzaua di far l'iſteſſo, anco,

quando alloggiata fuori del conuento. E iº

ºi per queſto la Principeſſa di Stigliano per se

; trattenerlo più appreſſo di ſe alla Torre deli
Greco, li faceua prouedere di ſuoi bramati º

ºè cibi, cioè legumi, 8 herbe; & vna volta, ºg

esi che queſta Signora volle con pietoſo ingan; i

gi farli mangiare del pollo peſto,singegnò º

º di naſconderlo dentro vina mineſtra di fa- ºg

9 ua franta. Ma egli ritrouando in quelia ſa i

i pore e guſto più delicato dell'ordinario,la i

ngheuole ali
ſenſo. .

i gres era tº
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º ſenſo. In vn altro luogo in caſa pure di per

s: fobe diuote,benche gli foſſe appreſtata lau 3

iſ ta menſa, non ſi vedeva tuttauia mangiarº"

º altro che pane, ſe non che importunato da

g: quelle perſone, che di ciò fortemente ſcan- 3.

si dalizzarſi dimoſtrauand;ſidonduſſe i toe ,

iº cara pena vin ſol boccone di pollo, dicen S

sº do,che gli noceua; non già che il fenſo non

º l'aggradiſſe, ma perche non voleua rimetrº 5

è tere quel ſuo rigoroſo tenor di vita. Non È3

fi fai (diſſevn giorno ad vna perſona ſua di. gi

ſtro fino all'oſſa,6 erapronto permangiare

i d vna mineſtra di faua? E fu il caſo, chi il s;

º riore gli haueua commandato, che

", al che egli obedì per quel ge
º la volta, ma poi impetrò con preghiere di ºg

si ritornare al ſolito ſuo cibo per mortificaregi

ºi il corpo.Nel tempo di careſtia il buon vec º

º chioſi priuaua in parte dell'iſteſſo vino, ri

sei ſtoro così principale della vecchiezza, e

º

ºS uota) che l'Aſino shà mangiato vin polla- . .

º mangiaua pane molto nero e di quello chere

à pouerelli ſi daua per limoſina. Non man- Sº
i - v oa

ne.vn altro, ma io l'ho fatto contentarſi ; r ,

º

2s
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i giò maipan freſco per fuggir ancora que- -

ſ: innanzi la morte non haueffe più denti per º

si ſta delitia & auuenga che per molti annii

º la vecchiaia,"i

troppo dura la bagnata nell'acqua. Dice ,

º maschebenalierſ, ſuo piacedano più fici ºa

gibi delicati, che li groſſi, ma che biſognauaiº
i "oricarlo per miº it figliuolo di Dio,ia

: : ºaddioeuai detto di 84 lo feuiChri.

lº ſti ſunt, cannem ſuama crae fixerant cum

i; cena maggiormente ſtupire è che il mede. È
33 ſimo rigore di vita teneua aticora nell'in

i - a e ; ... ... e ce lº i s º

º fermità ſuè, ſe noierano grauiſſime; sì c hè

si li medici e Superiori gliele vietaſſero aſſo è

i lutamente. Anzivna volta, ehegiudicaro:

º iernºdipitº
si altre coſe delicate, e gli fa dal Prepoſito ià
gi commandato per obedienza,che mangiaſº ſe quello, che gli foſſe dato, egli fece beni s

i;che proteſtaſſe, che la carne gli haurebbe i

9º

si

Spiù toſto nociuto, come infatti auuenne

"Ondègli concedettero i medici tutto quel S,º); - , - v in

al
O2

- --- --- a s e ss ºa

,

- ---

Sivitis & concupiſcentis 3Quello che fa ,

-,

m
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; - ; lo, che dimandaua,cioevna mineſtra di fa- º

º uefrante, 8 vn'alice ſalata e ſubito miglio-fi
i rò, e ſtette bene. Nè queſto vna volta oc-º"

º corſe, ma auuenne l'iſteſſo in altre infer e

ſei"mangiandoſagiuo

i; li, è ſimili legumi,che naturalmente erano º

º º contrarijſſimi al ſuo male. La confidanza

2: ſua però era tale in Dio, che non gli faceuai.

ti parer noceuole per il corpo ciò, che per lo

º i foirito conoſcena eſſere profitteuole, onde º .

s: al medico, che gli ordinaua rimedi, e me gº

dicine, diſſevn giorno delle quattro tem i,

º pora, nel quale voleua mangiar legumi,

i; Ciciniº

ºs cina? Dio, e Dio ſteſſo mi guarirà. Queſto s.

a s; iſteſſo prediſſe vn'altra volta, che dii
i; male, che era di fluſſi, ſenz'altri rimedijnò º

-

morrebbe. Diceua ancora, non eſſer vero, ºss

sº che l'aſtinenza"" malinco,

nia, come per eſperienza egli haueua pro- º

º uato."" S3

tudine del cibi giouaſſe, ma che noceſſe ps

º grandemente al corpo, dicendo gratioſa ,

si mente. Come vogliono viuersiasi i
ma G ;

e º

º ſi fa ag . efs is
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º ſe sempiono il ventre d'animali morti? An-i
si dò vn Padre di qualità à conſigliarlo, che ſi

haueſſe più cura della vita riſpetto alla gra º

“è vecchiezza ſua. Egli, che non ſi reggeua a

si caſo, gli citò il Cap. Contraria de Conſe #

º crat. diſt. 5. doue ſi regiſtravn detto di S. ,
º Ambroſio in queſte notabili parole [Con- iº

º traria, ſtudioſe, ſunt Diuinaii
i praecepta medicinae. A ieiunio reuocant:

º lucubrare non ſinunt: ab omni intentione

. si meditationis abducunt. Itaque qui ſe me- pº

ºi dicis dederitº ſe ipſum ſibi abnegat IlPa s,

, dre, che al cºitrariq lo c6ſigliaua, reſtò con È
-
iºfuſo,& andato in3" queſto ſucceſ i è

fè ſo,per cauarne poi frutto, perſe, e per altri, si

as º

º - TatienXa » e Humiltà. i º

ri - e cap, XXI.

– a - º ai

- e i: i S.

- --- --- ... i z

il 2

r

-

-

si mità delle rotture, per le quali i
- - i ºS

È ii

º

s i , , i - - m-S

i; ER cinquant'anni continuiſofº,

Sº l'vſciuano le interiora, e per ca

gion delle quali li conuenne per molti anni

3–. - por

igrarva un gragr
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º portare vn cinto di ferro, che in proceſſo di si -

sº tempo gli entrò aſſai dentro la carne; onde

g: ſi può imaginare il dolor, che li daua. Poi gº

º per le molte aſtinenze, e vecchaia, eſſendo $3

gi egli eſtenuato in guiſa, che quella cinturaº

-

i malamente ſeruirgli poteua, come aſſai più º

i largadelconuenéuole , permaggior eſſer. S3

2 citio,di patienza,come anco per oſſeruan ge

ºri za di maggior pouertà, non volle comprarº;

ne altra, ma aggiunſe nuouo ſtratio à ſe me

deſimo, perche tra la cintura, e la carne, ſi º
-

- ariduſſe à porre molti pezzi di legno dellai
groſſezza divn dito, e p re dita larghi, che è

ià modo di conio, (ò cugno, che dir voglia gº

ºmo) nella cimasaſſottiglianano.ligandoliº,
sei" inſieme ad vn ſpago, accioche in que- i

ſta guiſa poteſſe ſtringere,e ſoſtenere la det-lº

ta cintura, dalla quale ſe invna parte rice (e

º gueua ſolleuamento per l'infermità,ò per dirº

meglio commodità per più fatigarſi per i

º"nell'altra patiua tormento non pic S3

griciole equeſtº durò finº alla morte; ſi che i

sichi ſapeua, ſi marauigliaua, comepoteſſe º

i caminare a Pet molto tempo ancoraià
i aggiun- gº

º sir

s
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º aggiunſe grauiſſimo male d'vrina; & anco È3
33 lo teneua oppreſſo vin ſuo famigliar dolor ii

i; di denti, il quale ſpeſſo (come egli vſaua di

-º dire) gli faceua la carità di viſitarlo. E que

e si ſti patimenti, e molti altri, che voluniaria- l:

i mente aſſumeua come il far la diſciplina è:

º, ſangue ogni dì, fin che le forze ielo per 3

g3 miſero, il dormir sù la paglia, 8 c. non l'ab l:

i batteuano punto, ma salutana con l'eſſem,

º, pio de Santi Martiri, onde nominandoli, e S

g: quaſi inuidiandoli diceua con gli occhi º

- º pieni di molte lagrime. Oh quei Martiri,è3
ti o queiMartiri; e gon la paſſione di Noſtro

i Signore, come dicemmo, 8 anco penſan gi

ºè do, che non è poſſibile ſtar quì ſenza patiita
sº re, come egli ſcrittendo alla Signora Mar i

º cheſa di Peſcara dice in tali parole. I lon6

º hò ritrºvato altº insºgiºreinsutti,
e5 i miei affanni, che il riſoluermi di non ha i

uerma quiete in queſta miſera vira FE di- ;--

is'

º ceua anche à queſto propoſito, riuolro alla Sg

s: ſua carne [Carne mia, non cercare delirie i

S ma contentati dell'eſtrema neceſſità, e fa

. penitenza in queſto mondo, e non ti rin $3
2 º º - T creſca iº

r - º E r:

4 .
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º creſcadi ſeruire i Dio diligentemente; ſe S3

si non vuoi eſſer dannata, ecruciata inſieme i

con l'anima nel fuoco eterno..] Chamauail º

º ſuo corpo il maggior nemico, e traditor,

s: chastle onde il pºsſeguitava quaſi alla
i morte. Et in ciò crebbe à tanta perfettio

i ,ne che non mai moſtraua di deſiderar al- i 3

- g: tro, che di più patire. Vna volta, che ſi cre

is deua doueſſe morire, dandogli alcuni ſpe-,

i ranza di riſanare, egli diſſe animoſamente. Si

º che ancorche il Signore lo laſciaſſe, non l:

che di bel nuovo hauerebbe fatte e fatiga,
ri to peramor del Signore; per il quale deſi- º

si cauallo, il che comprouò con l'opere do-º

i pol'eſſer riſanato. Advn'altro ſuo amico º

ºi diſſe che deſideraua di ritrovare il bar a

si teſſe etalora conſiderando che "itº i
ºi de Santi Martiri accreſconº loro gloriapºi
“º ſplédore in Cielo,diaeua, che vorrebbe per

s: amor di Chriſto eſſerà membro è membro :
º trucidato, e che ſe vna ſola ferita di vn,

i Martire haurà ſplendore, e gloria ſii".
- , “ 6 (º:: i e -

i - i

2 G :G agg gG S ig: vas si - . ss ts, º e , º - -

È per queſto ſi ſparagnarebbe dalle fatighe,È

º derauaparir"di disº

-
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de in Cielo, che prerogatiua ſarebbe ſtataÈi;
asi del ſuo corpo, ſe per amor di Dio foſſe ſtato

ti in pezzi minutiſſimi tagliato, e qual gloria º

haurebbe hauuta la ſua carne. Altre volte $3

diceua, che la ſua gloria ſarebbe ſtato eſſerº

i" e diſpreggiato da tutti. Et in

º fatti fù humiliſſimo in ogni attione,pere

gº vn vecchio graue, e benemerito della ſu

$ ſorte, non volſe mai (ſin che puote) eſſere
ss e

i : ſeruito da neſſuno,ma da ſe ſteſſo ſi rappez Sº

º zauale veſti, 8 inſin le ſearpe, quando la

º viſta glielo conceſſe. Nel far viaggio (bi i;

ſognando)gouernaua da ſe medeſimo il ſuo i "s

sº caaallo impreſtatogli, e ſi faceua ogni al- gs

º tro ben che viliſſimo ſeruitio."º, 3

i s: " era forzato andarui, voleua dare il i

º più honorato luogo al Compagno Laicoº

ºè Quando caminata per Napoli, andapa43

sº bene ſpeſſo con la baretta in mano. Mara-i;

i si uigliatoſi il Compagno gliene dimandò laº

º cagione e IPadre diſſe di farlo, perche eſ. 3

g5) ſendo egli in ſtato, che la viſta non li ſerui

º ua bene, non poteua vedere chi lo ſaluta i

º ua, e farli le debite riuerenze. Quando gli si

sº ". T 2 occor- º
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ºi occorrela di non mangiarcon gli altri, ri- se

sip" alla cucina dopo hauer,

a margiato i piatti, e le ſcodelle, che gli ha-gi

º ueuan ſeruio. Quando poi le grauiſſime e,

sº infermità lo conſtringeuano à laſciarſi ſer. ii

uire, era così modeſto, che non ardiua nè º

º anco di ſputar la notte per paura di non in-S2

e faſtidir il fratello, che ripoſaua nella ſua a

iſtiſſa camera. E perche autenne che vno, º

i che lo ſoleua ſeruire, non sò perche, diceua i

giº, non voler più farlo, il buon Vecchio con i

pregò è ſeguitar quell'opera di carità verſo i

ai, di lui, é il ſimile ha fattº molte altre volte. º

º Nèfu vnaſolvolta quella,"a º

as to ſgridato di qualche atto, che dimoſtra-3

è ua ruſtichezza, egli andò alla camera iº

º quella tal perſona per quietarla. Non gli sg

ai diſpiaceua però d'eſſer reputato ruſtico nel

i trattare, ma diſcorrendone con alcuno ad-,

ºi Sapienza. [Nosinſen S.

c5 ſati vitamillori aeſtimabamusinſaniam, 8 º

finem illorum ſine honore.] Soggiungen-,

s"manu deremo nellaiavi sie. Si
l

ºi tre arrarsi

le
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º ne ſoleua produrre ſe ſteſſo in eſempio di e,

se 5 qualche buona operatione, ſi conoſceua il

ti tuttauia da tutti, 8 lo teſtificaua il ſuo Có º

fiſſore, 8 egli conimprecationi ſe ne pro º

5 teſtaua, che femplicemente il faceua per

Si zelo del proſſimo, e non per vanagloria, º

della quale non ſentiua neanco vn picciot S2

3 motore non è difficilcoſaà credere ſe conſi gi

ºi derºno ecceſſivo deſiderio haieta di ..
i profittarnelle anime, il quale gli aſſorbiua S

già tutto il penſiero, e tiraua à ſe tutte le ſue gi

attioni. Il che tanto maggiormente ſi con-s,.

º, si ferma quanto egli ingenuamente poii si

º feſſuale ſue imperfetti i cositurali, º

. Vna volta traiuanto à lui pare

- s3 molte, eſortando vn tal fratello alla per-sº:
-

- S
º*à fettione della vita Religioſa, diſſe. Due co-sa

gi" oſſeruato, non hò giamaiº

º º detto parole otioſe, 8 hò ſubito perdonato 3

già chi m'ha offeſo. Poi parendoli,che quello, l:

giº" detto li doueſſe procacciar,

º troppa ſtima,ſeguitò il raggionamentorim Si

sº pro- g

º un gri

e sº iº, e iº stess

s:

s: ſehºioſommamºntehauutoà cºre,&ini;2

- e -
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º prouerandoſi di ſuoi mancamenti, e del so

º, 5 molto, che doueua à Dio noſtro Signore. Ei
i; perche conoſceua,che l'origine ſua in qua

è to al ſangue gli daua materia più toſto di

umiliarſi che di gloriarſi per ciò ſpeſſo

a Introdll C. 5ragionamenti".

cendo,gran gratia hauer riceuuto da Dio,

che l'haueſſe chiamato da vna tanta baſſez

|za all'altiſſimo ſtato della Religione; hor

gi confeſſando, che ſe foſſe ſtato nel mondo,i

º ato, non che honorato; onde conchiude

già tianon conuenirgli ſtare otioſo nella Reli

ai gione. Vn Nourtio Laico vennevn giorno

li ſarebbe biſognato ſtentare per guada

i;

narſi il vitto, e che neſſun shauerebbei
»

1st

s à querela rſi ſeco del ſuo Maeſtro, perche

Iº riſpettaſſe, é accarezzaſſe più quelli No- º

ºè uitij, ch'erano deſtinati al C"i -

l
-

- :

e si ci, quaſi che tutti non foſſimo vguali e tut- i--

s i ti nati d'Adamo. Il buon vecchio vditolo º

si con patienza, quando quegli credeua, cheS3 . . .

sº doueſſe dargli ragione ſi miſe à mortificar l: . . “

i" bene, con dire che i

º ſi doueua ogn'vno miſurare, e che non era i; -

º i gratis

x, - - - -

l
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Fè degno di ſtar con quei fratelli chierici, 8. S3

s3 che l'eſſer religioſo non doueua fare il po- 9.

uero ſuperbo, e ſimil'altre ragioni, con le gi

º quali fecc auueduto quel fratello della ſua S3

e5 tentatione.E dopo andò a ritrouare il Mae gº

i; ſtro, e narratogli il caſo, gli diſſe. Quando i

º vno di queſti ſi lamenta diſi fatte coſe,man si

datelo da me, perche eſſendo voi nato no- ſi
i bile, non v'hanno in queſta materia tanto sº -

, credito, ma io, che ſon nato pouero, S. S

fi ignobile, come vino di loro, potrò meglio i 3 --

rinfacciarli, Dechiarò parimente te- -

, re alla Principeſſa di Parma & a moltaltri, Si
sº ch in lui non era nobiltà, nè di ſangue, nè g:
º di virtù come FEF eſempio ſi può vedere È; is

ra la Caſtriota il meſe di Nouembre delº
-

ºè 1587-doue dice così. [Io ſonvilmente na- Re:

esito, e nei peccati creſciuto e adeſſo che ſen- i 3

za mio merito il Signor al ſicuro porto del-s .

iº la Religione m'ha collocato, malamente S3

sº con poca diuotione, e con niente feruorei -

S di ſpirito ſeruo alla S.D.M. al cui conſpet

º, to con molta riuerentia, e d'vna maraui-i
#4 ti i glioſa ;

º ſ; Eſ iſ iſ iſ is

ti nella lettera ſcritta alla Ducheſſa di Noce
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sº, Sgº iº, iº, iº sº se

g: i 52 , Breue Relatione las

º glioſa eſultatione ripieni gli Angioli tre- s.

e ; mano. Etio inſenſato ſenza rinerentia, ei
º timore con nullo ſpirituale ſapore canto º

º le Diuine lodi, faccio l'oratione, 8 offeri e

g3 ſco il Diuino ſacrificio dell'immaculato i

i Agnello all'altiſſimo, e celeſte Padre. Mi º

”º ſerome, che per la Duina gratia conoſco li 53

g: miei difetti, e le miſerie, nelle quali mi ri- l:

º trouo, e ſono già dieceſette anni, che per la ta

Duina miſericordia l'ho incominciato è Si

2 conoſce e, 8 ogni dì dal Signor mi ſi dona l:

S commodità d' mendarmi, nè vedo vero ag

principio della mia emendatione, ſaluo i

32 ch'vn poco di buon deſiderio di voler co-º

º minciare a ſeruire al Signore, & attendere sº

º ma per la mia tepidità, e dapocaggine pre-º

*à ſto manco dal buon principio, e non ſon sg

s: ipinºalla"meritº"i
- i; miei difetti & imperfettioni.Ne penſiVS "

º che ciò dica per hipocriſia, o per humiltà S3
t5 (quale in me ancornon veggio) nè per at-º

S terrir gli altri,ma narro le mie miſerie,8 im

perfettioni per confeſſare la verità,8 acciò i
2 si a alcuno

i; ad eſtirpare i difetti, 8. acquiſtare le virtù: ià



!
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alcuno nomi reputi quel che non ſono.Già è

asi l'hò manifeſtata la mia viltà, e la mia baſ

i ſezza quanto al mido, e quanto à Dio &e.] º

"º. E coſi ſempre ſi chiamaua peccatore, Se S3

sº ignorante. Confeſſaua d'hauer perduta la

º diuotione per la ſua preſuntione, e di la- ,

"º ſciarſi vincere dall'amor proprio. E queſta $3

sº cognitione lo ſpronaua à caminar ſempre º

più velocemente al deſtinato fine, come ſi ,
º vede in vina lettera ſcritta del 158o alla Si- S3

sº gnora GiuſtinaTriuultia d'Eſte,douedice.g

ºi [Il Signor hà fatto gratia a V.S. &à me, cheÈ3
n'haue aſpettati inſina queſt'vltima età, ac

iciº
º po della noſtra giouentù, il facciamo ini;

si

, si queſt'vltima età. Per me da verò mi ſon ri- ;

iſoluto (aiutandomi la Diuina gratia) di fa- º

º revn'altra vita, e ſeruire al Signore con più

gi diligentia, &humiltà, che non hò fatto per i

lo paſſato.Mi doglio che inſino adeſſo non º

º hò fatto quello, che doueua &c.]Sopporta:

º uale mortificationi de Superiori con gran l:

diſſima humiltà, e patienza, e maſſime nei

º gli vltimi anni, quando parue(e fù coſi giu

sº V dicato i 5.

º G e G 6 x 3 ag . -
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$ dicato) che haueſſe vn Superiore di ſpirito è,

sidi"e"isº º ri: i
i narlo. Egli singinocchiaua alle riprenſio- pº

º ni, come ſe foſſe vn noitio. Gli vſcì di sg

e bocca parlando con queſto Superiore, vinaº

ºi parola, che forſe non giungeua al primo º

I grado dimperfettione, delche rauuedutoſi $3

sº ben preſto, non ardiua di comparirgli più i 3

5 auanti, ma pregò vn Padre, che voleſſe in-,

I terceder per lui, e fargli ottener perdono. i3

ti Dubitando nondimeno, che foſſe meglio di º

prender ſopra di ſe tal confuſione, ſi riſolſe s.,

... d'andarui in perſona è chiedergli il perdo:

ne, come fececon molta umiltà.Nio º

è le mortificationi del Superiori ſopportaua, $3

s: ma quelle d'ogn'altro ancora. Quando vn 3

Laico, che l'acompagnaua,lo ſgridaua(perp:

- f

re indiſcretione e coſe ſimili, egli non gli di

i gnandolo a caſa della patrona, ne conoſce-ka

ºi ordine del Superiori, che ferita ivile Si

ceua peggior parola, che queſta. Hai ragio-$3

gi dolo, li fece grandiſſima inſolenza; 8 egli

gi ) del caminartant infretta dicendo,eſſe-l:

ne, perdonami. Vn ſeruitore accompa

o º - t op- º



i; dir coſa alcuna è quella Signora. Simil co

i;

qualità, che ſtaua fuora di Napoli; doue

eſſendo andato per confeſſarla, alcuni dei

buon Vecchio riſpoſe, che non s'intromet

fi

i;

i;

gnati coloro gli fecero trouare la ſera nel

l'andare a ripoſarevna ſtanza peſſima, col g

letto ſenza lenzuola. Onde volendoſene ,.

giuſtamente richiamare il Compagno del

f" non volle mai accon
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tal'occaſione di più patiſſe, come nel man- º

- i; non può eſſere ſtato più di quello che da ſe ſi

di ſopra Vn'altro Maeſtro di caſa d'inasi- si

È gnora con villane parole l'aſſalì,8 egli non

dimoſtrò minimo ſdegno,ma con dargli del "

V. S. l'honoraua, il che venendo all'orec

- º V 2 chie

server e si era

ſopportandola con patienza,non volle pur è,

ſa fece in caſa di vna P" di moltaº

ºè giare, e altro, non ſi sà preciſamente, ma li -

medeſimo ſi maltrattaſſe, come se veduto º

-

feruitori di lei lo pregarono a voler far feco º

“º buon'officio per certo loro intereſſe. Ma il i;

teua, ſe non nelle conſcienze. Per il che ſde- . ,

ſentirui, e l'impedì, dicendo, che il Figlio è,

i" morto in Croce. Quello, che in 3 ;
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ºi chiedi quella Gentildonna, impoſe al ſer .

si uitore, che al Padre chiedeſſe perdono; dal

i quale non riceuè peggiorparole, che que-º

º i siti sici º- -" o

i
º º

li ouero gl'imponeua

º ſilentio, dicendo, ch'erano paroleotioſe, e º

º ſenza frutto, è gli voltaua le ſpalle e ſipariº,

'g: tiua ſenza dir nulla. Se diceuano, che pati- lº

fi ua aſſai, e che fatigaua aſſai, che doueua: i

· hormai ripoſare, riſpondeua con vna pie- is,

toſa eſclamatione, e con dirotte lagrime, º

El Figlio di Dio? Volendo dire, che il ſuo,

esº

º

i patire era nulla riſpetto a quello, che patì ià
Chriſto per noi. E perché alcuni riprende gº

º "ºil"ºsiss
, Santile haueuano fatte, perche eranSanti, è

f: ma che non era impreſa per tutti, egli giu-º

ºè ditioſamente, e con humiltà riſpºndeua, sg
esi che i Santi non affliſſero tanto ſe ſteſſi, per- l:

che foſſero Santi, ma perche voleuano eſſer:

º Santi,il che conſeguirono per queſto mez-S3

s: zo in particolare. Soggiungeua, che doue- pº

Smo ſempre piangere,anco nelle opere buo-,

7, ne per le molte imperfettioni, ci cui le facº S
s - - - - cia

:: º i º

-º ſ; eſsº - -
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-

s: pere Diuine; e ciò diſſe con tanto affetto,

- ti in varie lettere diſtinto al Sereniſſimo Ra- l:

fº . . . . . . . iº a
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ciamo.Coſi diceua egli. Io nonsò fare altro, :

si che imbrattar l'opere di Dio. E queſt'haue

fi uaimparato da quella oratione di S. Ago- le:

ºſtino, che incomincia, [Fortiſſime Deus]la sg

i "alp" aglialtri" º
ſceua di qualche valore, è recitarla ſpeſſo ,

"º per non inſuperbire.Vna volta fra l'altre fù)Si

gº ritrouato in Cella da vn Padre ſuo amico,

a

imamente, e dimandato del perche' riſpoſe:

Piango, perche con la malitia, baſſezza, e

negligenza miahò auuiſite,e ſporcate l'o-

e molto confidente, chei" amariſſi

che pareua ſi concentraſſe in fin ſottoterra. g:

º Tutto quello che ſcriueua anche le lettere se

e si ſpirituali, voleua, che foſſero viſte da per

; ſone dotte, e giuditioſe, e le ſottometteua 9°

ºsèaccennato,vn trattato dell'humiltà, che sa

al loro parere e cenſura, ben che li diceſſe- ºg

ro, che le coſe ſue non haueuano biſogno i
d'eſſer reuiſte. Scriſſe in particolare, come º

nuccio Farneſe Duca di Parma viuente
- v e - - - a • - - - º º 1.

mandòper ordine, e preghiera di quell'Al- i
tezza;

- - -

r .

e

-

ris

º - -

- e -

- . - º r
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º tezza, doue coſi ben inſegna queſta virtù,

| i; come la praticaua. Le dignità, e prelature

-

| 4 ſolo a quel fine di carità accettaua, per logº

º quale non ricuſaua ogn'altra fatiga, e quan

t: do dubitaua di non eſſervtile al proſſimo, i

efficacemente rinuntiaua il carico, e inº"

| Tº particolare ſcuſoſſi da peſi del gouernare

si nella Religione con leſi infermità nel Ca

si pitolo celebrato l'anno 1582;ondefù man

dato dall'obedienza à Napoli. Infine ven

2 ne à ſibaſſo ſentimento di sè, che hauendo

Si continuamente operato bene, e fatto aſpra,

penitenza, e non ſi eſſepdo potuto in lui è

notare nè in detti, nè in

i le, come affermano molti, anzi maſſime nel

il vltimo di ſua vita, nè anco di peccato leg

gieriſſimo (come depone con giuramento

fè Monſignor Toloſa famoſiſſimo Predica

e5 tore, e Veſcouo di Bouino) nè hauendo

molte volte vera materia di peccato per ri

º ceuer l'aſſolutione ſacramentale, come i

g5 ſuoi Confeſſori teſtificano, pur negli vlti-º

º mi anni di ſua vita temeua aſſaiſſimo della,

I ſua ſalute, e con dirotto pianto ſpeſſo di

man

- :
iſ , , , - - - - -

º ſi va a vis g

i

iàatti colpa morta-gº
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mandaua al ſuo Confeſſore, ſe ſi ſaria ſalua

sito,8 intendendo di sì ſoggiungeua.i
i" conten-s .

teria del Purgatorio ſino al giorno del Giu. 2
si ditio. Altre volte hauendo l'occhi fiſſi al fº

$ cielo diceua. Sarà dunque poſſibile, chevn:

huomicciuolo coſivile e miſero,come sòio sº

- gi debba eſſer meſſo nella gloria del paradiſo? gº -

S Nelle ſue continue, 3 acerbiſſime informi- ,

tà, non s'è ſentito mai dolerſi,ma ſe gli altri è

li compatiuano, diceua. Queſto è niente l:

º riſpetto a quel, che meritano i miei pecca- È3

, i ti: ſia benedetto Iddio. Più volte ſi vedeua i

- i; piangere, per non fimar d'hauer fatto nul- pº

è la inſeruitio di Dio, e qualche volta penſo- e,

, 5 ſamente diceua. D. Andrea ſarà dimanda-i
to nel punto della morte,che coſa ha fatto, ºº

º Incontrandoſi in vna imagine della Santa Sg

si penitente Maria Maddalena con pietoſº
gi affetto, e lagrimando diſſe Beatate, quaſi º

º portandolevna Santa inuidia. Si riduſſe 4 Sg

s: confeſſarſi fino a tre, e quattro volte il giorg;
is no con lagrime, dicendo non hauer'altra

i conſolatione, che queſta,nè altra ſperanza,
Sº - che



agº, iº, iº, iº lº sº fa
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aè che nella miſericordia,e nel ſangue di Chri- S3

s: ſto; e col ſuo pianto inteneriua ancora i

queli,che lo ſentiuano.Vna volta fra l'altre º

ºè molte, tre giorni prima, che moriſſe, andò i
5 vn Padre per viſitarlo in Cella, e'l Seruo di

º Dio riceuutolo con la ſolita ſua carità, e

- º modeſtia, lo pregò a ſederſi, e volerlo con

s: feſſare. Confeſſato ch'egli fà, cominciò a i

- diſcorrere del ſuo niente, e del molto, che i

º , doueua allegratie del Signore e perche con $3

molte lagrime,eramarico s'affliggeua,volle º

si quel Padre conſolarlo, col ridurli a memo-,

2, ria qualche parte delmolto, che fattoi
4 ueua per ſeruitio di Sua Diuina Maeſtà, gº

ºè ma queſto fù al buon Vecchio occaſione di e,

sº più abbondanti lagrime, e maggior humil

tá, perche ripigliò aſpramente a rimproue- l:

º rarſi, & accuſare le ſue miſerie con tanto e,

s: feruore, & eſcandeſcenza,come ſe foſſe ſta- 9.

i to de più ſcelerati peccatori del mondo; e º

º furono ſi ecceſſiui, e ſpeſſi i ſuoi ſignozzi, $3

è: che quel pouero Padre rimaſto attonito, pº

º in quelli ecceſſiui pianti, Schumiltá pro-:
si fondalo laſciò ſenza diraltro,e ſi partì Nè S3

- V1 e
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-i;mo perfettiſſimo. E prima ancora quandoi;

aaaaaaaaaa
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º vi è mancato del Confeſſori, che nelaſcol- la
i tar le ſue confeſſioni con tanta humiltà, e l:

i; lagrime, reſtaua talmente intenerito eve- º

ºè niua in sì fatto conoſcimento di ſe ſteſſo; º

che era coſtretto a girne ſubito a piedi del

i; ſuo Confeſſore per confeſſarſi anch'egli di

quello, che peraltro ſtimato non l'haureb

be imperfettione. Aſcoltaua il ſuo Con

º feſſore diſcorrere delle coſe di perfettione, ia,

ii
º vn nouitio, coi tutto che li ricordi, che egli gi

º daua in queſto tempo ad altri foſſero d'huoÈ3

ſtaua in Piacenza, era tanto vago di ſotto-º

º metterſi, che ſe ben era Superiore, seleſſeSa

per guida nella vita ſpirituale vn Padre ve

i gramente ſpirituale, ch'era ſtato f, º

ſcepolo chiamato il P. D. Gio. Franceſco a

Solare, ſecondo il cui detto regolaua tutte

i; le ſue attioni, ſottomettendoſi in ogni coſa,

“º alla ſua voluntà per caminare più ſicura-º

mente,e con merito maggiore à quella per

si fettione, che egli tanto bramaua. .
“g e , i si o- - a - . . . . .

t. - - - - - - - - - - - - -

-

º

-

-
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i fo: 3 in aria i .gº , 5 ::. Er. iv

gi,iniinſieh ſi giorni,È -

|

-

: -a i : a Gapa Xiki 4 si è

2:oliº i sì e longa o si fa a tiria
g "N

- -- i

a G) N, quieſta maniera di vita

º è giunſe il Pi D, Andrea al fi º

i é ne dell'abno del Signºre
i 4 a 6 o 8, dell'età ſua 87,quan, s

ºiSº do più che mai ſoſpirando i

i sile? º eri º alla celeſte Patria; come ſi

icana da una ſua lettera ſcritta alla signora
i Principeſſa di Stigliano e volendo ladio s –

i premiarlo hormai delle ſue lunghe fatighe,

º lotirò a ſe con vna maniera di morte cef

$ riſpondente alla Santità della ſua vita, di gi

i moſtrandoſi eglinon men nell'wna, che nel
-iodini, fa

che in detta morte molte coſe occorſero ps

º degne di memoria, non mi rincreſcerà ilÈ

l

l

i;

33 deſcriuerla àpunto,come auuenne, e dirò

ºè prima,come egli ſe la preuide, e prediſſe. Il

si giorno della Commemoratione del Morti ºss

del ſopradetto anno,vn Fratello Laico aſ-i
- º ſegnato molti anni prima al ſeruitio di eſſo º

esi X Padre

a server era triº
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i Fà Padre ſi ritieuò occupato in laudre certi

º

º

i5 panni ad eſſe appartenenti, quando perch

si ſacri Cfficij di quella mattina ſi doneuras

º no ſuonate le campane; alche dousuains si

º teruenire con gli altri eſſo Fratello,ma per º

la ſuddetta cagione eſſendo mancato, il 3

º Superiore gli commandò ine nel Refetto

º io alla comune menſa (ſetondo il ſolito º

; della Religione, quando ſi commette quali

- che negligenza) di ciò diceſſe la ſua colpa.

I"i i

i ſe, che a fetoccata il dire tali colpa e sosi

) la ſteſſa fiattina ſi preſentò in Refettorio, i

º ethumilmente proſtratoſi in terra ſe n'aar

; è eaiò eſſendo però fatto alzare dal Supari
l i" ua

culpa,e riceuutane la penitenza,dopo ma, º

; rii" fi

elpregò ad hauerſi patiizaſſe per amorfido º

º patitia etoirificatione, e ſtringedola cara, i

E º méte gli diſſe Habbi pazienza, dhe franato si

3 giornitti, é io ſaremo fuori di faſtidio, volé;

l do inferire che il Gompagno non haureliº

4 ! . be più fortiroysi egli non ne hannebba più si
, si o X 2 hauuto , -

a -

S.

i sia stata ritrºsº
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ºlhauuto biſogno, perche ſarebbe morto: sì i

ai come prefiſſamente in capo d'otto giorni

ià punto auuenne. La mattina precedente º

º alla ſua morte, che fù giorno di Domenica,

queſta maniera Haueuap coſtume queſto i

º Serno di Dio di deſtribuire ogni giorno si- - ,

-

"
;

ria, dvna; i poueretta in particolare ſaleua

ſpeſſo dare vn mezzo carlino, è giulio, che ſi

vogliamo dirlo a queſta quella mattina dietis,

gi devnearlino e le diffe. Hoggiti dà raddop

piata la limoſina, perché è l'ultima, che da º

ºè me hauerai in queſta vita. Venuto dunqus is

si il Lunedì delli tos di Nouembre s'inuiòÈ
i queſto Santo Vecchio la mattina è buoniſ º

º ſim hora verſo la Sacreſtia,eom'era ſuo coi è

: ſtume, per celebrarla meſſa: nel quale in

i contrandoſi il Prepoſito ſuo, gli dimandò,

pº, come egli ſi ſenti . Al che riſpoſe, che né

s: molto bene, la onde ſi sforzò il Superiore

i di perſuadergli, che potena laſciar di cele, i.

tº

i brare: ma prenalſe nel buon Vecchio il
c si s 2 deſi

s: ſimilméteil ſuo felice paſſaggio prediſſe ini

certi denari a poueri, à queſto fine datigli pi

e gran gº grais
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fè eſiderio d'offerir quel Sacrificio da lui né i

s: mai tralaſciato, come habbiamo detto, ſei
i non per eſpreſſo commandamento de Sus º

ºirisaia
ei cri. Nell'andare all'Altare zoppicò da tre lº

volte, epurevolſe andarinnanzi,mà quan

do egli ſtaua già per incominciarla meſſa, si

º parendo a quel Fratella, che doueuaſeruirº

gliene, che non ſi reggeſſe tuttauia moltoÈ -

i bene in piedi, ſe gli accoſtò all'orecchio, e

s: pregollo à ritornarſene in dietro. Eglià ciò

S non diede altra riſpoſta, ſolo cheincomin- s

i ciò [introibo adi Altare Dei JNon voles;

A ua riſpondere il dompagno,vedendo, che º

ºi in effetto ſtauemale maisacerdote facen.li

si dogli inſtanza, che riſpondeſſe, replicò di $

i finti dibirreº

º ſi ſtaua in queſta Santa conteſa, in cui l'vnoita

esi era moſſo da pietà, l'altro dacarità, calò alli

vecchioPadre vinaigoccia in tutta la parte º

º ſiniſtra del corpo, onde ne ſaria caduto li a

gº go in terra, ſe il detto Compagno non foſſe º

ºi ſtato accorto ad abbracciarlo, e ſoſtenerlo º

º in piedi. Accorſero toſto altri Padri,#

s

-

-

- - l lo -
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È lo portarono in Sacreſtiai, lo ſpogliaiono i

isi dei paramenti, produnaronocon iſpruzza-i
º mensi di vino di farlocciuenire e dimana º

º dandogli comiſi ſentiſſe conobbero che si

s5 nonpoteua parlare, benche fiſſamente liri

iº guardaſſe in faccia. Si mandarono per tan- ,

º to a chiamarimedinievolendolofra que si

ſto mezzo i Padri portareſopra alla Cella ſi -

sº

di lui, incomincibo agriſentirſene; &a far ::

i genio, che ſi portaſſe per vºi altra ſtrada:

º Addimadato, ſe voleua andar in Sacreſtia, 6

i fateſegno di nòslſe voleua andata com

º mimicacſi all'Altar maggiore, calò più volº

tela teſta moſtrandone grandiſſimo deſide º

º"si" ºiallhora, ha che ſarebbe ſtato conſo. È

-
-

º lato, dopd hauer preſo alquanto di ripoſosº

i ſi quietò, e ſi laſciò portare alla ſua 4Gellaiº;

3:maqsiminoso ſi poteua indurre a laſciarſiº

º ſpogliare sperche à ſegni eſpreſſi chiedeua:

gd eſſere portate in Chieſa per communiºgi

carſi. Pure al fine ordinandogliele il Prepo: i

i ſito, ſi laſciò porre ai detto fuofolito, cioè,

i d'unſadcone di paglia; nè dimoſtròpiù ue-S; -

º v

si “Ci runa -

-
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ºè runa repugnanza. Vennero in tanto li me- si

si dici, ſi quali dandolo per iſpedito, gli fù

º dai Superiore conferito il Santiſſimo Sa-gi
fisici,
i conſegni d'humiltà,e diudtione grandiſſi-i.

$ ma Hauerebbe voluto ricevere il ſuo Si º

- --

2 a

-

-

ºgnora cheveniuaà darſeli in cibo proſtra ,
º to àterra, e faceua ſtraordinarijſegni divo º

º der vſcir diletto, maimpedito dal male, e

da circoſtanti non potè porread effetto il Si

ſuo amoroſo, e riuerente affetto, poi li fà º

data l'eſtrema vntionesſa quale riceuè ancò

con inſolita diuogionet.Se la paſsò tutto i 3

quel giorno con molta quiete d'animo turbi

gè to che foſſe grandemente trauagliato dal kg

, i male. Concorſerò molti Padri con diuo-3,

i tione, e lagrime, e con ſingolar tenerezza, p:

à chiederl vltima benedittione dal Santo b,

si con la mano dritta, che ſolo a queſto fine º,

º paruegche il Signprelibera handiſe laſciata S.

gi dal diſcenſo, che tutta l'altra parte del corº li

ig"i,
i St Martino sù le 22 horesſe gli aggrauò il sg

i 3

si

Nig r i

-

º Vecchio, º e i con solta carità la daua iº

; & - gi m pi -r
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º diſcenſo, 8 entrò nell'agonia della morte, sa

s doue ad imitatione di queſto Santo Confeſ ºf

gi ſore hebbe vna fiera battaglia col Demo- pº
ºè nio. Apparueglivno ſpirito tentatore ſo-S,

i; pra il letto, e fu viſto in forma d'huomo º

-

brutto, e ſtraccione, della cui viſta, e ten- i

º tatione tanto sinhorridì il Serud di Dio, si

s3 che gli incominciò il volto, e tutto il reſto

º à farſi nero; la doue eſſer ſoleua bianco, e

lº roſſo, con maraniglia grande de'Padri cir- È3

e coſtanti, che conforme al coſtume della no lº

ſtra Religione nella Cella del moribondo e,

adunatierano tutti, peraccompagnarlo in

e quel vitino camino e battaglia, con gli º

eſtremi Offici di carità, e pietà Religioſa.

uo,eſano il Santo Vecchio,prediſſe à noſtri ---

i Padri, e ſecolari, con dir loro, che nell'hora

º trauaglio,Scacerbiſſimo contraſto col De

ºè monio, e che per queſto pregaſſero per lui,

i". additando vina effigie della è
iº Glorioſa Vergine, che in camera haueua,

“ºfoleua dire. Queſta mi aiuterà in quelpun

is gras gras ariº

i

sº Queſta battaglia più volte mentre era vi:ià



!

Ee. Sº ſº. Sº Egº EA2 è

- ti al collo con i chiodi riuoltati dentro i

ti Della Vita del P. D. Andrea a 69 i

ºè to. Fra gli altri Padri, che nella Cella del e,

si moribondo orauano, fu anche il P. D.Gia
A - e A, , e,

º comoTorno huomo, che menò ſempre vi le

º ta puriſſima, eſantiſſima con opinione di 3
e5 Santo appreſſo tutti viſſe, e con opinione pº

$ di Santità morì. Queſto Padre, al quale per i

º lo corſo di ſua vita più volte li conuenne S:

hauer battaglie aperte con Demonij, che ſi

S viſibilmente l'appariuano e termentauano i

, vide il tentatore, che con le ginocchia pie- is,

º gate ſe ne ſtaua ſopra il letto del moribon, pº

º do, e li diſſe. Che vuoitù da quà? riſpoſe ili
iS

Demonio. Io ſono quà per guadagnare l'A-

Ai di coſtui, e voglio pigliar la tua an- g

cora. Allhora comparue quiuivna poten-as,

- s3 za ſuperiore con vna veſte di color ceru- è

leo, che tiraua al bianco, la quale preſo gº

º quel moſtro, e poſtoli vincollare da maſti-bes

per la muraglia della Cella la quale parue, º

“º che s'apriſſe in quel punto, lo cacciò nel 3

S alcuni ſtrati e mortificationi, come foſº"

- i; chioſtro ſopra degli Alberi, e quiui li fece i

s
ſero ſtate baſtonate,srei senesi ne Si,

piu
i : - -

º 5 g ..
-a e - - - - - - - irº

le - , - e A. s . 3 x 5.- . º a: º - s o al
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º, più comparire, In queſto mentre incomin- k3 pº

ciò ſubito il vittorioſo Campion di Chri

iſto à diuenir bianco; ſi che nel rendere loº
º ſpirito a Dio pareua vn'alabaſtro. Queſto es
-º pi Queſto ,

º

- i; fatto riferì il P.D.Giacomo con occaſione,gi

che ſentì leggere in camera ſua vna lettera:

; -" S3

da vn Padre graue, come confeſſandoſi :

quiui nella celebre Chieſa di S. Antonino ,

-

; vna ſpiritata,cercò il maligno Spirito d'im

edir quell'operadi carità, ecoſtringendo: l:
. » , a - - - - --- º arrº » . 4 - - è

iS lo il Confeſſore con grauiſſimi precetti, º -º

ai diſſe, e confermò più volte d'eſſer coſtret

4

º te di Andreuccio)en hautua riceuuto diºs

to a dire a tuo diſpetto queſta verità, Che gº

º il ſuo compagno (e lo chiamò per nome) è:

sº era ſtato preſente in Napoli alla morte del 3

º P.D.Andrea(e p vſar le ſue parole,alle mor, gº

si molte botte, il che vn'altro Vecchio (in- gº

º tédédo del Padre D. Giacomo ſopradetto):

“º parimente haueua viſto. E ſoggiungeua lo si

Spirito, che il Padre D.Andrea era ſtato ec

Scellente nella propria mortificatione e nel-,

:: : la carità del proſſimo, e chehaueua in fac- igi

ragrarsi e

-,
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cia come tre Roſe di color roſſo, con tanta S3
gloria, che mai ſe la potè imaginare, e con S

i; queſto ſi conforma quello, che in Piacenza º

diſſe vn Energumeno eſorcizzato, cioè, $3

esi che il P. D. Andrea haueua grand'amor di

i; Dio, e grand'humiltà,gran fede, e carità º

verſo i proſſimi,e che eſſi Demoni non ha- i3

ueuan mai hauuto pace con lui. Il che ſe

bene, come coſa detta dal padre delle bu-,

gie, non hà neſſun valore di verità, perche li
nulla dimeno ciò egli non diſſe, ſe non in gº

S virtù di ſcongiuri, e sforzatamente, ei
2.

6

-

che ſi conforma con quello, che realmente

nella ſua vita apparue, può ben ſeruire per g s

breuiſſimo elogio di queſto Seruo di Dio, È3
- sº l'anima del quale con queſte velociſſime

ale ſe ne volò al Cielo. Vi fù de noſtri Pa lº

ai dri, che mentre il benedetto corpogiaceua ºg

in terra morto nella ſua Cella conforme al l: -

noſtro coſtume, oſſeruò il ſuo volto pieno º

º d'inſoliti raggi, e ſplendori, con chiarez S3

i; za marauiglioſa; e così nella ſua Cella resi i

gi

º

ſtò tutta la notte. -
-.

e

; Y 2. La i

ºg 2 6 - s 5 g ves ses tº

- r . - - - - - - - -

-. - . ,

-
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» . Laſua ſepultura è vn Teatro di maraui

i glie. Cap. XXIII.
a- -

Tº 5 Si N queſta maniera eſſendo

# morto il S. Huomo, fù la

iº mattina ſeguente portato il Si

- gia: è brarono i ſoliti officii. Vi
furono alcuni, che non po- i;

º terono in conto alcuno proferire, Re º
i quiem aeternam, mà in cambio diceuano il 2,

Gloria Patri, 8cc. non ſenza ſtupore di i
g: d'eſſi medeſimi, che a ciò fare dolcemente gº

-

º

º ſi ſentiuano ſpingere, ſenza che penſaſſeroº

corpo in Chieſa, e vi ſi cele- gi

s: ciò che faceſſero fin tanto che il Signore ce ,

3ifioiº
ºè indurre à dir meſſa de morti. Def che ſen- ºs

e5 tiuano ſtimolo grande, e pareua loro, che

gi farebbono vn'atto di grande irriuerenza, º

º come à punto ſe l'haueſſero celebrata per 3

e vn Santo. Portoſſi dopoi al Cimiterio per i

si darli ſepultura, ma per la molta, e princi-,

-. pal gente, che viera concorſa, e bramaua, S3

ºi ſi ſi ſi ſi agg is

è3
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i che ſi tratteneſſe più ſopra terra per loro 83
- - e - SS

i diuotione, e principalmente facendone g8

fi grand inſtanza il Principe, e la Principeſ :

º ſa di Stigliano, che erano venuti la mattina 3

º ad aſſiſtere a ſuoi offici,e voleuano i giorl:

º no per diuotione loro, e d'altri fargli ora

i

ºi

si tione, fù differito il ſepelirlo, rimanendo S3

sº il corpo nel cataletto in mezzo al Cimite- i 8 -

rio ſotto la Chieſa. In tanto vi concorſe in-,

finità di populo,molti Religioſià vederlo, $3

º e baciarli le mani, e ſempre apparue quell:

º corpo così bello colorito e fleſſibile,come i 3
, ſe foſſe viuo. La ſera ad vn hora di notte i

º volendoſi darliſepultura, non ſi ritrouò lapº

ºi caſſa capace,con tutto che ſi foſſe preſo la ta

º miſura, 8tà bello ſtudio s'haueſſe procura-5

i; to di farla maggior del biſogno, cioè vin re

º terzo d'un palmo più lunga, e mezzo pal- Se

s: mo più larga come l'iſteſſo maſtro congi"g:

ramento dipone nel proceſſo: tuttauia con i

º torcerli ancoi piedi, e le mani,che fleſſibili,

- sº erano, e morbide, come diviuo, non vi ea :

gi pina. Il che fù giudicato voluntà di Dio;

siaccio che ſi tratteneſſe più ſopra terra, e ſiSi
ſco

ºi tre arti a sº
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º ſcopriſſero le marauiglie, che dirò. Anzi i

ſecolari circoſtanti, ch'erano molti, dice- 3

º uano a Padri, i quali in ogni modo voleua-º

º no ſepelirlo. E non vedete,Padri, che Iddio

sº non vuole, che queſto ſi ſepeliſca? Haue

ºi ua la mattina fra gli altri fanciulli, che ſta

“º uano à torno à quel ſacro depoſito, vno di

non maggior età di ſette in otto anni pi

gliato la corona che teneua il defonto nelle ,

mani, e portatola correndo a ſua madre, a

fi cui diſſe, che l'haueua preſa, perche quel g

i
-

i
-

i;

i

S Padre era Santo,dolendoſi di non hauer vn

paro di forbicette per gagliarli vn poco -

f, della barba, da tener per reliquia. Così

º vn'altro fanciullo quaſi dell'iſteſſa età, do- È3

ti po baciatogli diuotamente le mani, acco- lº

i3

ſtò l'vna, e l'altra parte della ſua faccia alle

"è dette mani, e pareua, che non ſi ſapeſſe par

sº itire dal cataletto. La onde in queſto mo-l:

do per la ſemplice bocca del fanciulli, che è

º ſogliono eſſere manifeſtatori della gloria S3

9 di Dio, incominciò a reſurger dopo morte

S l'opinione, che s'haueua in vita della ſanti- º

:tà di queſto Padre. La onde i ſecolari cir-Si

sº - - -
coſtanti º

ºia e agrug si
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- S coſtanti comineiarono a dire ſex ore infan 8,

sº tium, &lactentium.]E così crebbe per al 9
ilhora maggiormente la diuotione verſo il gi

º Seruo di Dio; e furono poſcia molti, che S3

s: di fatto gli tagliarono per diuotione i ca. pº
$ pelli,e peli della barba; & vn Prete preſegliº

º la ſua beretta di capo,riponendoui quella, S

sº ch'egli medeſimo teneua. Parte poi della l:

º ſopradetta corona ſi fece dare Donn'Iſa- i

: bella Gonzaga d'Aragona Principeſſa di S

s: Stigliano, e ſe la ligò alla ſpalla del buſto ºs ,

&S del faldiglino; ſi che veniua à toccare "ss
mammella ſiniſtra, doue haueua vna du- i

gº rezza di molto teſhpo, e di gran pericolo, º

º alla quale i medicinon ſapeuano dar rime- S3
si dio, e dubitauano di male brutto: ma rac- È

i comandandoſi all'interceſſione di queſto le

º Padre, ſpari quella durezza, e reſtò affatto si

e5 ſana, ſi come l'iſteſſa Principeſſa fa fede di

gi propria mano. Tra queſto concorſo dun è

º que di diuotione,e moltitudine di perſone,

2, che prédeuano le ſue reliquie,occorſe, che

º nel cauarà forza alcuni peli della teſta ſe i

º gl'intaccò la pelle, del che per allhora non S3

- - esser va argº

sa g : : : : : : :: ::
vs , i - i

dº

-
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º saccorſe neſſuno, ma riportandoſi la ſera è,

as; auanti l'altare del Cimiterio,"i
si l'impoſſibilità di ſepelirlo per l'incapacità º

º della caſſa, s'accorſero alcuni (certo con S3

marauiglia) che n'vſciua viuo ſangue; e giá l:

ſe n'era tinto il lenzuolo, in cui ſtaua rin- è

º uolto. La mattina, chef de di Nouem- 3

2 bre, venne quiui vn medico della Città

º molto intendente, per nome Girolamo di ,

e Tomaſo,é intendendo gli accidenti oc

corſi in vn corpo morto già 27 hore, d vn gº

º Vecchio di decrepita età, giudicò eſſere sg

si ſopra la virtù della natura, e volle vedere

º il corpo, e dargli anche egli vna picciola º

º è ferita ſopra il ciglio ſiniſtro del fronte,co

sº me fece, e poi ne diede una più grande in 3

i teſta nella micrania, donde ne tolſe un pezº
gi zetto di pelle, la quale non s'è dimoſtrata i;

i; ſenza uirtù ſopranaturale perche non mol

-

to tempo ſcorſe, che un figliuolo d'eſſo º

º medico ſtaua diſperato di ſalute per non S3

g: pigliar la tetta: ma eſſendoli ſtato tocco

º la bocca con queſto poco di pelle, fù ſtu-,

pcre il uedere, che ſubito la preſe. Da que-È
e ſte º

se
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, hore dopo queſto taglio eſſendo viſitato il

i -
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ºi ſte due parti dunque abbidanti di vene,e ès

2 di ſangue, non vſcì ſangue in modo alcuno

º per tre giorni ſe bene à quel pezzetto di cu-º

ºte rimaſero d'intorno alcune ſtille di ſan 3

e Sgue aſſai rubicondo. Poco dopo il Tomaſi, º

i; opragiúſe il famoſo" Giulio Az,

i”º zolino,e per la marauiglia della coſa li die-fi
g3 devn picciol taglio anch'egli nella pelle º

dell'orecchio deſtro, parte eſſangue aſſai, e ,

i ſubito nºvſcirono alcune lagrime di ſangue si

già rubicondo.Non paſsò molto,che s'accreb-pº

be la cagione della marauiglia; poi che treÈ3

Sie" Signore Ducheſſa d'Aquarofi

º madre, Ducheſſa, e Duca figlio, e Marche-È
.

a ; ſa di Vico con altri di caſa loro, videſi dal

º picciol taglio dell'orecchio eſſern'yſcito º

ºè molto ſangue, e tutta uia vſcire; fatto, che è:

la si parue ad eſſa Signora Iſabella Caracciola i

i; ſcheſſa d'Aquaro di far autenticare, e º

“º mandò perun Notaio,facendone farin ſua

asf" atto publico, e per raccorne il ſis

i ſangue, ui furon poſte ſotto alcune bacilet ,
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fi riempireno, e ſe ne bagnarono abbidante, k: -

g: niente il lenzuolo, ei coſcino, co tutto che i

i; in quel tempo foſſe una tramontana, c'ha-º
si:"icopioſahu si

$5 more, 8 aggiacciato ogni corpo, che foſſe,

3 ºſtato all'aria aperta di quel Cimiterio lº

º Giouedì mattina, che furoli 13,ſi riſolſero i $

º 3 Padri di conduri corpo in Chieſa in vna i

º “camera vicino la Cappella de SS. Pietro, si

º e Paolo, e quiui ceſsò divſcir il ſangue dali; -

º l'orecchio. Reſtò ſempre il corpo ſenza i

35 puzzo neſſuno, e con l'iſteſſa bellezza, e si

º º trattabilità di prima, anzi che il dopo de- è

i finare eſſendo viſitato d alcuni medici, e ſi

$ particolarmente dall'Azzolino, queſti in si

a preſenza di molti Padri gli aprì gli occhi, i

g2&erano così belli, che pareuano a puntoli

i dvn corpo viuo. La ondesauuerarono tre$

i coſe nel corpo morto di queſto Padre, che i
- - - -

-
- - º

- -
-

-
- º;

gi" predette, mentre eravi-,

ſº io. La prima fu, che eſorido egliaia i
º - - --- - -- - • - a - 2 -

a patienza vn Fratello de noſtri, diſſe,come i

lddio ne farebbe buono remuneratore, e

è che in perſona propria hauendo ricevuto
gº t In

ses tirar

i . -
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in vita, per difender l'honor delle Spoſe di È3

º i; Ghriſto, tre ferite in faccia, n'hauerebbe al- li

i tre tante riceuute dopo morte. La ſecon, º

si da, che del ſuo corpo dopo morte ſi ſareb- S3

sº be fatto, come ſi fa del Bue, che ſtà alla bec- g:

i"prender

º ne va pezzo, il cheperà punto, sauuerò. Si

s: L'altra fà, che dicendogli alcune volte i

i" Vi benedica, P. D.Andrea, co- , ,

i me ſtate roſſo, e di buona ciera, riſponde-Si -

sºsua! Non fate caſo, ch'io ſia roſſo, che pureº

º tre giorni dopo morte con lo ſteſſo roſſoreÈ -,

i, mi vederete. Il che tutto è beniſſimo au- i

gi, percioche eſſendo come se detto, º

è rimaſto egli immediatamente dopo morte ,

ticandido affatto,come"niu-i

i no roſſore a punto il giouedì,che fù il ter º

i lzo dì dopo la morte ſe li videro leguan- i 3

ie:"iº º

i" queſto giorno ſteſſo dai taglio' ";

º datogli". - - - -

s: gue, con tanto maggior marauiglia,quan-º

º "giºip"vn giorno ſtato fatto i
3 4 i ta- si è ià al - i

g ilragione peròsuperiºriiº,

º

i ,

2, an- RS

-

º

-

- - -
-

; d) NON ; - i -

- - “r - ee . .ºr e

ne - - -
-

º - º -
--

“. ºgº - si
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º ſangue. Il Venerdì finalmente à due hores.

sº di notte (non ſi potendo più dar ſodisfat-i
i tione alla molta gente, che faceua inſtan-Sº

g: dentro vina caſſa, e in quella li fù dato ſe-º

ii pultura dietro l'Altare: Doue ſendo più;

º avranno dopo, cioè ai , di Decembre si

sº 1 6o 9,viſitato dal Noſtro Padre Generale, i

2s nell'aprir della caſſa non ſi ſenti neſſun cat-,

tiuo odore, nè per diligenza, che s'vſaſſe, si

vi ſi ritrouarono vermi, come ſe non vi foſ ſi

º ſe corpo morto. E l'iſteſſo autenne l'Otto- s.

º bre dell'anno ſeguente, che saprì la caſſa, i

lº con occaſione," trasferì quel corpo inlº

º Chieſa dentro la Cappella dalla pºrtini 3
- ſtra dell'Altar Maggiore, doue ſi ritrouaº

º al preſente. Si ſparſe in tanto dal populo º

º la voce sì della vita ſanta,e glorioſo finedel 3

si Religioſo Padre, come delle marauiglieº

- - gi" nella ſua ſepultura; e non ſolo ſi º

*º fe celebre per lo Regno di Napoli, ma per

sº quello ancora di Sicilia, 8c altre parti, in

$ tal guiſa che molti l'innocarono ne loro,

più diſperati trauagli e infermità,8 otten
- - i . s . - nero

Za per vederlo) ſi riportò in Cimiterio $3
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è nero le- º nero le gratie, appeſero i voti, o tabelle, of a

- i-" altri pretioſi doni per or

l º namento del ſuo ſepolcro, e ne tengono l:

ºgrata, e continua memoria. Vi ſono Pre

glatidi celebre nome, º altre perſone d'ogni i

gi" l'hanno poſto fra loro partico-;

º lariauuodati, e ne fanno priuata comme. Si

g: moratione ogni giorno; e molti gli ſi rie- º

i commandano comea Santo, e tengono la ,

º º ſua Imagine, e viſitano il ſuo ſepolcro, e i 3

Si fanno Feſta, per quanto ſi può, il giorno g

º anniuerſario della ſua depoſitione.Vn Pre- º

lato di qualità,e difpirito per hauerhauuto

º in dinoione, méhtre queſto beato Padre ſº

º eraviuo, dibaciargli ſpeſſo le mani, hora e,

- i mentre, che nelle ſue priuate orationi l'in- li

è uoca, riceuefauore di veder le ſteſſe ſue ma

iº ni con particolari conſolatione di ſpirito:

s: Ma quando ſi ritroua incorſo in qualche

mancamento, quaſi per correttione ſe gli

º ſottrahe tal gratia, e non vede quelle mani, 3

i; ſino che non ſiemenda. (e

4 . . . . . . . . . . .
-

- r - , º º, - -

- , a - : - - - - - - º , º
- , - - - - - - -

- - - - -

tº i ii - -

Mira

stare tra i si

- º r

a -
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º satili, in º se, e i.

i sºfilia inſitati nei bufalini,

º " Cap, xiiiii"r- e 3 - . . . . . r ap, » : :: : : .fi.

- i e r º - ri . e º, - -: - . -
a va º i ti º i- 4 t . :” ,

-

pi) EL raccontare l'opere marº;

i;i rauiglioſe, che Iddio"
-

& S è la ſepultura di queſto ſuo
sº

- rSertro, si è degnato fare per di -

gºS 2% chiaratione dellagloria,nel-Sº

la quale ſperiamo che l'hab- i

ºi bia riceuuto in Cielo, oſſeruerò queſt'ordi- ,

2 me, che prima dirò di quelle che ſi ſono opeº

g: rate per mezzo delle doſe è lui pi
- più conº

già giunte, poi delle meno, dovltimamente di

si quelle, che ſi ſono fatte per la ſola inuoca-?i

tione ſua, tralaſciando qui tutte quelle, dipi

fà cui sè fatto già mentione, benche per paſ-sa
s: ſaggio, ſecondo che ce n'ha dato occaſione pº;
º il filo dell'hiſtoria, e moltaltre ancora, che i

º ò per eſſer occorſe, metre ſcriuole preſenti 3

i; (come ogni giorno ne ſuccedono).è per p:

-

-

º

non infaſtidire il lettore con la troppa co-,

pia loro, le taceremo ad eſſempio d'altri,

ai e ! ! chan
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ºè hanno ſcritto ſimili hiſtorie.E per queſto è.

e5 ſteſſo fine moltiſſime di quelle che hauere- i;
mo a raccontare, con poche parole accen-º

º neremo, ſtando più lungamente ſpiegate e

e 5 ne proceſſi che ſopra di loro ſi ſon formati. pi

ºalseruo di Dio e quel ſangue che dalle ſue 3

g3 ferite ſi raccolſe, il quale può ben chiamar- º

i d'altri in ſe ſteſſo, perolie oltre l'eſſer ſta.

aifredda, ſenza punto mutarſi in niun acci

dente, ſi conferua ſin'adeſſo in alcune am-gº

º polline incorrotto,e ſenza malodore, ſebe,È3

ai"odore, e ſapore di ſangue, come dagi
Giffº Nº sº

“medici è ſtato oſſeruato, e col ſuo color º

ºrigio e il cinese e
sºpreſſo di ſe la Ducheſſa di Aquaro, è ali;
i preſente tutto liquie

i cóſerua da Padri di S. Paolo, l'ottauogior- 2

º no dopo la ſua morte chiedendo di veder- g:

5 o il medico Pietro Vecchioni, gli fu mor,

7 a do

º fra le coſe dunque, che più appartengono i

º ſi miracoloſo, cinſe ſteſſo; 8 per riſpettoi;
º

-,

gºto alcuni giorni dentro due bacilette di º
"S vetro all' aria aperta si&alla tramontanaS3

; ma quello, che ſi º

i aarolinido al ſolito; ma incomincian-Si,
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º do i Padri a parlare della vita auſtera, ceº,

sº altre virtù del Padre D.i;
è ciò inſieme il ſangue a bollire à viſta di tut-º

º ti (il che ſeguì parimente nell'iſteſſo tem-S.

ei po in vn'altro poco, che ſeparato da queſto

i davn Padre ſi conſeruaua)facendo la ſchiu .

º ma groſſa quantovn groſſo filo di ſpago,Se ſia

SS) il detto medico prendendo la caraffina

º nelle mani, affermò in preſenza di molti

Religioſi,e ſecolari;& hora congiuramen-È

ºlto il teſtifica, che ſentiua il polſo, è il mo-gº

iSto nel ſangue, il quale ſeguitò a bollire in

ſino alle cinque hore di notte, con tanta

º ſchiuma, che imbrattò tutta la caraffina,gº

S ma la mattina ſi ritrouò netta, e il ſan-i3

, º gue liquido, ebello; “ſe bene dopoi º

sº ti meſi s'indurì in buona parte:ioº

- º fù fatto per dar luogo advn'altra, e forſe è

s3 maggior marauiglia. Perche del 16i 1, il

giorno decimo di Nouembre, anniverſa-,

º rio della morte di eſſo Padre, mentre ſta-S3

ti uano molti dei Noſtri attorno al ſuo ſan

a

sigue riguardandolo con dimotione, sac-3,

corſero, chera più liquido di quello, che

ºra º per º º
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ºè per lo paſſato l'haueuano viſto, e ritornan- 83
- - a º º 1 è s , r . • A - º - e N . . . -

sa do in quel giorno più volte più perſone à

º vederlo, ſempre il mirauano farſipiù liqui- È º
-

ºè do; in modo che la ſera à vn'hora di notte,

g: eſſendoſi liquefatto tutto, è viſta di molti is
º" e fela:

ſchiuma, la qual durò per alcune hore, e S

g: sandò poſcia riducendo al ſuo ſtato di pri

ma. La qual liquefattione s'è oſſeruata e

: viſta anco queſti vltimi anni nell'iſteſſo S3

A giorno. Queſto miracolo che a giudio º

d'ogn'intendente tale ſi ſtima) non ſcema È3

a º di marauiglia, ma accreſce di credito, per

º vederſi nel ſangue di molti Santi, che nella pi

si Città ſteſſa di Napoli ſi ciſerua,come di S. è,

si Gio. Battiſta, di S. Stefano Protomartire, i

i; di S. Pantaleone martire, e di Santa Patri- pº

ºè tia Vergine, oltre il famoſiſſimo, 8 anti- ºg

è5 chiſſimo del Glorioſo S. Gennaro Protet

i; tore principale di eſſa Città, il 4

º r 7, i ti I e r i
- r

r - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --

, - -

: i ri - - , º - --. r- - - - - - -- - - -

- le º se i lº : - : - - - - , - -

e A e -, - i t i

º º - - - - - - - - -
- - - - - - - º -

e º i º , . . . . . . . . . . . . .

si e A a Si lº

i -

1.
º

s if



s: 186 , Breue Relatione, a s

-

-

a º

. -

a è: Er riſpetto poi d'altri, ſi ren

º 3. i de marauiglioſo il ſangu lº
" S: º 3 del Po D. Andrea i congiò ià

a N ſia che con quella bamba: pi

º e sè i46 gia che fu intinta nel det, i

i to ſangue, ſi ſono in Napo º

si liſanate le ſeguenti, 8 altre graui infermi: g.

i tà,come appare in proceſſo Antonia Gri: i

ſone mdglie di Gio Vincenzo Piſcicello

ſtando con dolori solidi, nè ritrouando º
ºi requie, nel meſediNouembre tºoº,ſi poi si

, , ſe ſopra il dolore.vna borſetta, dove era ºi

º detta bambagia dieendo S. Andreaaiuta: pi
si mi. Subito s'addormentò e la mattina firi, Si

- g: trotò, come ſe non foſſe mai ſtata inferma, pi

Nell'iſteſſo modo il meſe di Nouembre ,

º del 6 no, fù riſanato del mal di fianco An- $

s5 tonio Genoueſe, anzi più volte in diuerſe pº

º infermità hà riceuuto gratia di ſanità per i

º mezzo di detta bambagia per ſe, per la si

º - moglie 2.

t

-

a - - - - - - - -- , - - - - e - -

i finale gratis in i -

r. - , - i : -- i

; Si donano ſºgna egrati per virtù del

i; medeſimo ſangue. ſap. XXV. ,i, e

. . . - 2,
i sº . . . . r;

-
- -- - - - - -

º

r
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moglie e per vna ſua figliuola º

Horatio Greco Heddomadario dell'Ar è
gi ciueſcouado haueua vma picciola nepoteº"

per nome Beatrice Greca d'età di 26 meſi,e S

e si mezzo, inferma grauiſſimamente,e con gliè
gi occhi chiuſi (ciòfù il Decembre del 16 o 9) º

Le applicò dettabambagia, 8 eila ſubito SR

sº aprendo gli occhi, guarì.

si i Enel Decembre pure del medeſimo an

nºioia

gº fianco, adoprando detta bambagia, Anto

È e nio Longo; ohde fi preſe il P. D. Andrea

; per particolarA, uocato, i i
gº 3 Il Gennaro ſeguente del 161o, Diana gº

º; Spinella Principeſſa di Santo Buono ritro- S3

; di ſtomaco, per l'applicatione di detta bi-º

i; uandoſi con palpitatione di cuore, e dolor i:

è bagia, ſubito reſtò ſana, iº mi on li

; i Nell'iſteſſo tempo Dianora Perella ſera$
; ua di Mario Bux, e di Donna Hippolita

º Caraffa, ritrouandoſi con vn diſceſiſo alla $3

i gola, che l'haueua accorciato la lingua, e la i;

i tremare, con grandiſſimo pericolo º

della vita, applicandoui con druotione S3

A a 2 l'iſteſſo gi
º e .

G G G gg g vºs



º iº º ſi fa si3,
ºS 188 : : Breue Relatione l

gi l'iſteſſo ſangue, ceſsò ſubito il tremore,e ſu

º bito guarì.

Nel Monaſtero della Sapienza (::
3 hebbero vn ampolletta didetto ſangue) º

i; più d'vna miracoloſa gratia riceuuto nhä- Èx

º no quelle Madri.Perche Suor Angiola Gio, º

gi uanna Caraffa fu liberata ſin l'anno 16 Io g º

si è 13 di Decembre di dolor grauiſſimo di 3
- teſta, e di micrania. Suor Placida Perrettii

sia Laica profeſſa dall'iſteſſo dolor di teſta,

dS vna volta, 8 vn'altra ritrouandoſi convnaSi

spoſtema allireni, diſperata di ſalute, S ha p:

4 uendo già preſa l'eſtrema Vntione, ſi feſa- º

º è re vna Croce in fronte, 8 vn'altra doue $3.

- haueua il male, da Suor Maria Maddalenaº

i; Barone ci detta bambagia intinta nel ſan- ,

è gue; & hauendolo aſciugato, vi reſtò tutta è

5 uia il ſegno impreſſo ci marauiglia di tut-º

i te, e ſi ruppe la poſtema, e s'alzò da letto in 2

”º capoà due giorni. Queſta Suor Maria Mad;i

dalena Barone haueuavn dolore alla mano º

già ſei meſi continui, che l'impediua il mo: Si,

, to, onde fà ſtimato dall'Azzolino, chefoſsi

º ſeroli nerui guaſti, e le ordinò vn empia ,
- - ; - - . . ser ,

ſtro,

vg; un es trº
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ſtro, maſenza vtil neſſuno; sì che ella heb- S3

be ricorſo alla bambagia bagnata del ſan- li
fi gue, e con quella fece vna Croce ſopra la $

ºè mano, e ſubito fù libera dal dolore,& habi S3

litata al moto, e ſtette poi ſempre bene: e i

fi depone l'iſteſſa Monaca, che ſentiua vſcir

º odore fragrantiſſimo da quel ſangue,ma le S3

venne dubbio, che l'odore naſceſſe dalla ai

º bambagia; e mentre ſtaua in queſto pen-,

º ſiero proaò che leuando la bambagia dalla Si

2 caraffina, odoraua queſta, ma non quella.g:

S Queſta medeſimo anno i 6 13, il primo di .

... Maggio in Bitonto s'èisi
gi dente, e miracoloſa riſanatione d'vn male º

º incurabile, già due anni continui patitoº sg

s; Laura Griſulli, la qualeaggrauata di tem- i

ºpo in tempo da altri notabiliacciai, º

º me ſinghiozzi, vomiti, é altro, era già ri- e

8:iº è termine tale, che diſperata da me- l:

º dici di giorno in giorno s'aſpettaua la mor-º

"º te. Ma vditoſi, che il noſtro Prepoſito di S. 2

º Nicola in detta Città teneua vn poco del g5

S ſuddetto sigue, che operaua coſe mirabili, i

fù pregato da D.Camillo GrifulliCanon sa

ºi tre arrarsi:
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g: o quii della Cattedrale e fratello dell'in
gi ferma (il quale teſtifica queſto fatto) à vo- sa

º lerlo applicare à quel diſperato male. Ven

s: ne dunque il padre dinº all'inferma, º

i che gratia deſideraua dal P: D Andrea;e i

: riſpondendo eſſa, che le paſſaſſe il vomito, è

& il ſinghiozzo, diſſe le Litanie della B.

Vergine, 8 vn Paternoſter,8 vn'Aue Ma Sg

, ria; e poi col ſopradetto ſangue le fece vn

gio di Croce nella fronte, nella bocca, e

º nel petto. E nell'iſteſſo punto detta amma- S3

e;lata ſi ſentì guarire, con paſſarle il ſingul-l:
º to, &il vomito, 8 vn tgmor grande, che ,

º teneua nel ventre, con grandiſſimo ſtupo-Si

gº re di tutti, che l'haueuano viſta prima tra-º

Guagliata nel letto; e non ſolo fu libera da

quel male, ma non patì mai più dii;
i coſi come già ſett'anni foleua patire gº

i; Vrſacerdote de noſtri moltoº" ,
; P. D. Andrea in vin poco del ſangue, che i

s: egli medeſimo raccolſe con la bambagia -

gi della ferita del capo il terzo giornº dopo 3
la morte deſſo Padre, hà oſſeruato due mi

gi l'vno, che ne ſentì per lo ſpa
i

º

i ra:
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già tio di circa vn Miſerere eſſalare ſuauiſſi- º,

se mo odore, ancorche per ordinario poco, è .

- S nulla gli ſerua il ſenſo dell'odorato; l'altro º

ºè che dopo due anni e mezzo, hauendo oc- s;

e si caſione di riueder detto ſangue, là doue i;

i ſempre viſto l'haueua duro, quella volta lo º,

iº ritrouò attaccato alla carta, in cui ſtaua si

è: inuolto, come ſe foſſe freſco, e che in eſſa ſi

$ fatto haueuavna macchia di ſangue quan- ;

i , to era quella della bambagia. Si
t si Vltimamente la Vigilia di S.Andrea del i 3

ià 16 12, occorſe in caſa della Signora Clau- ,

dia Rauaſchera, chehauendovina ferua vo: º,

ri luto accendere il fuoco, le ſaltò nell'oce pº

si chio vna ſcintilla, che le diede bruſciore,e se

ſi dolor ecceſſiuo; tanto che ſe le gonfiò l'oc-?

ºi

f, chio grandiſſimamente con concorſo di º

A ſangue, e vi ſi fe: nel bianco come vina per: ki

si la, che credetterò ſicuramente shaueſſe a i;
si perdere. Mandarono per Giulio Azzoli, º

º no, e non lo poterono hauere quel giorno: º

la ſera inſpirate da diuotione, ſi riſolſero :

iS poruivna pezzatinta nel ſangue predetto, i

º ſubito ſi intrinſerma granata del do si
s: - - - lore, -. gs

º tra arti arti,

-



s: 192 , Breue Relatione -

i-S - - - o r e - --

ºi lore, e la mattina ſtette beniſſimo affatto.
º . : - - a 3)

Stupenda virtù d'un pezzo di ſuola diſcar-È
pa d'eſo Padre. Cap. XXVI.

– sº Erſeguire inarrare altre finaleº

S º ) º"" -

à si eº) de'capelli, e peli della bar

ºi ºi, i" i",fa di me- gº

BielºS3.4ù ſtiere dirne primavna ſegui si

i , ta per mezzo d'una ſuola, o i

i taccone di ſcarpa dell'iſteſſo. In Delia Ter- ,

, ra del Regno di Sicilia ſtaua Donna Gero- i3

º im, Fiomodi indiºſa per cagione º
ºi d'vna goccia, che le ſoleua calare ogni k.

no di Paſqua di Reſurettione, e non potea 9

ºi inghiottire, ſe non latte,e coſe liquide, con

sei che ſi mantenne ſino al Lunedì dopo l'A- i

3 ſcenſione: &allhora ritornò a calarle det- º

º ta goccia, la quale l'impedì l'inghiottireº

poteua ſenza neſſuna difficulti riceuere il

ai Santiſſimo Sacramento. E quando vole- ki;
- ll al sº

ºi ſi g :G :G 2 G si

i; qualunque coſa, ſolo per gratia ſpetiale ,

.Sº, S º 3 º 5 (2. iº ai

sº quattro meſi, e l'anno 16o9 le calò il gior- i

|
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un"fiºsi
si paſſaua mezzagola, che ſubito la ributta-; è

ua con dolore e faſtidio grandiſſimo, e co-º
v

tº

e,-

R sì paſsò 17 giorni, dopoli quali per certº si

iorasioni, e benedittioni divni"i
gioſo hebbe gratia dinghiottire vn pºco

º di brodo. Màlaſera ſteſſa fu di nuouo aſſanº

sº; lita dalla goccia, e ritornò al primiero ſtaºis,

to; quando eſſendo viſitata, e confortata

i dai Padre ſpirituale normato Pietro i
sicari commandarſi a qualcheº

º

º S. Santarella riſpoſi che confidaua nella San ,

ià talmenppia del Pa P. Andrea vecchio dei

º Chierici Regolari, del quale diſſe d'hauet, º

5ù vn pezzetto di ſuola della ſcarpa; la qua- si

sei le lui ſi fe dare, e con diuotione ce l'apà

plicò alla gola: e prouando à calare l'ac- º

è qua, (che non poteua prima) riuſcì; ifche 33

i però il buen Sacerdote non attribiasi mi

º

º tacolº benche la gentildonia eii g:

i"è iº sº gli isl,
ºº Corpo di Chriſto; nel qual giorno fece i

5 proua dauanti il detta" º,

gºlecon diuerſe goſeliquidsi apritiue, co
i; i Bb me s.

- ºg. - - Nºa- ---- - - sz -

-
"; - ev ct, . - ai 4 Pe ..
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fà me olio di mandorle dolci, nè fà mai poſ. es

fibile inghiottirle; & all'vltimo volendo i

i" partire, eſſa lo pregò è volerie applica- ,

reil detto pezzetto di ſcarpa, e porcelo in 3

º bocca, 8 egli così fece, e ſe n'andò Intan-gº

º to ſi ſentiua l'inferma, come vn fibolli:

mento nella gola. Inſomma non venne la
i ſera, che ellabeue, e mangiò, come fana, e

la mattina salzò da letto &andò alla Chieº

- tebene, com'eſſa ſteſſa per fede autentica -

S afferma è gloria di Dio, che tanto honora si

i; ſa, con iſtupore di tutti, che la videro, eſtet

, ſino le ſuole delle ſcarpe de ſuoi ſeruife èr -
- e º . . . . - - º

º deli , o

deli. º
pee

-

e tt i a 7 r , i
se) - . . . . . . . .

si Li capelli,eli peli della
i;

- ſua barba guariſco

regresſi entra con Art- g - - ..:
- - -

g. Perche detta Signora, ſe be- :

ne ſtette peralhora affatto
S bene di quelfaccidente, non

isl dimeno ſeguì poſcia ogni º

i , tre,ò quattro meſi ad eſſerÈ

º

s- e : i s eſſercitata da S.D. Mae.

e si ſtà 3

-- --

S .

s: - -

º si

- s - rrº - - - - ºi a -e se – - -- - -

- - - , e N. -

- - ºrg trieſ;
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ſtà con queſto male, nondimeno l'iſteſſo e,

i, i Dio ſi degnò anche di prouederla d'vna

º come ordinaria, e preſentanea medicina º

ſopranaturale, che furon due capelli di e

queſto Padre, circa l'wn de quali occorſe i

º pur nuoua marauiglia, perche ritenendoli,

º eſſa in vaa carta ſerrati, 8 aprendo la car- si

gita vicino ad una focaia, vno di detti capel. :
ºi li cadde nel fuoco, ma non ſenza ſtupore i

sbalzò fuori, ſenz'altra leſione, che d'eſſer

º per ſegno reſtato alquanto arſiccio. Horg

º; queſti due capelli poſti in va poco d'ac-,.

qua hanno ordinaria virtù di far, chesapra?

iº la gola, qualunque volta l'impediſce la gº

sº -g"sa
i; Marie ad honore della Santiſſima Trinità,

iº riſani dal male, il che più, e più volte se perl:

a
ºe eſperienzai";

”º dell'iſteſſa Terra in varie infermità è ſtato

s: ſalutare l'acqua nella quale ſiano ſtati det

i"come in particolate è auuenuto",

il meſesottºri" ea "se Sº

a Strazgº e ,

ºi G vig x 2:

-i

º si medicamento. i

gi, Nè ſolo a lei, ma ad altre molte perſone º



ºsmºsi feriti freontainatezoeſº i
si mafoiſabiti Lifteifa aumsiyse à Narduza;

e inferma di varole à morte, 8 hauendº per i

tiny 6 - Breue. Relations CM º i

i Seragiri sheidkhmalderfreddo rimaſolida

- - - - - - º. «a : e - ºi

º moglie di Franceſcº di Gueli, che ſtandoſi

i ſola parola;égià tre giºrni hauausº ai sei

Pºifavntiene, tèn'bénèridèsta azqua liſtlifa S

iº ſeri riebbe la parolaseſtette"º
leº

i fu alliº di Giugno. 6 report ſet è fra il

- sf

, Elfopradetto D Pietro Carbonettosa

º eedinaa cii
$ i fili coloſimeteriſanato di febbre maligna i

iº" eauerſanò ſi
- - ti: 2-3 e ; i e ! - e - i –

sbiteivn Viricenzo Raisºn euendo detta: ;

º acqua e file da ſette e mangiò daianº,

º 5 ſenza venirli più accidenti Eraltre perſo i

i ne hanno ricetuco fini beneficio in detta

ºTerra di Baſiagovere appare per fornire
- si autentiche. o rs:

g -,

º li ſono ſtati inſtrementi di miracoloſe riſa-S
g:

4 ºln Napolianebra ati ieri º

e5 nationi,i;
i" digiacomo Spada haasua già ze,
º anni finasfissiarassa orec-S

5 -ss s ti i -

- -

S R . . chio,

º 2 g tg

i

.

l
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i chio, ſi che non ſentiua, ſe non ſi ridaua
s sii" 3eti,

i; to, ch égnietto è dieci giº º
S

thi al più m

sº go, l'aſſaliua,e la faceuaſ sſo cader interº

5 ra tramortita, perde fpatio a fiori ini
i" teſta così traua"

t.

ºhebbe ricorſo all'intereſſi del padre
is: Danndrea, e fece voto di viſitarla ſua ſe

Spultura, e dire tre Pater ho"i, -

: Marie ogni di, e ſi poſe alcuni de' ſuoi ca"

º pelli nelle orecchie, e così in poco tempo ſi

i ſentº guarita dell'una, e dell'altra infermi-,

fis tà . Et vn figlio dell'ifteſſa,pi

i" erà d'anni due, ſtandoiº
letto aggrauito di febbre maligna.c6fluſſoi; pericoloſo 3 beue certº acqua,iº"º

º

º

è ſtati alcuni dei detti capelli e fabito (co-º

siifa di maradiglia) ſtagnò il ſangue, e salſd

ºssigenº di febbre, e ſtette bene, e º si º
º

i ! Finalmente Gio Simone Moccia fati

ºno 16oº ritroiandoſi granatiſſimo di poi

º dagra, ſi fece fare con detti capelli il"gi
i della Santa Croce, e ſubito reſtò guaritoi

º ſe ce , io glio: tiri li, il to
ie) i Gratie :

º trarrstri
Ss
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º - - - - - - - - è

- " Gratie e Airacoloſe ottenute col"i
ti d'ſovenerabil Vecchio. Cap.xxviij,
a

- - - - : a i i

22 Sg On alcune coſe poi, ch'era- l:

2S ºf no ſtate à ſuo vſo, ſolo con i

I " e, applicarle diuotamente a

sº ) NA5 tutte l'infermità, ſi ſono vi gº

Si Sº ſti effetti aſſai più mirabili i

di qualſiuoglia corpi, la

iº potente medicina particolarmente col ſuo gi

- " quale caminaua,ſiſono hauu

"-. te le ie enti ratie. : i

ea i"ia Tufo mia madre lº

º in Napoli vna ſerua, per nome Caterina,

lti ſtaua maliſſima di febbre, puntura, SeÈ
i 4 aſima; e per la diuotione,c'haueua à detto º

ºè Padre, le diſſe la ſera di Santa Barbara del Ss

gesi 16o 8,che ſe gli raccomandaſſe, e le diede il

i baſtone di lui. L'infermaallhora facendoſi

º il ſegno della Croce s'alzò ſana .

is: li medico Horatio Cittarella nell'iſteſ il

ſa Città, per eſſer caduto giù da cauallocò

g offeſa della maſcella, ogn'anno ſuli".
C

-

l

l
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fè del Sole in Leone,8 nel freddo anco del

sei l'Inuerno vi ſentiua grandiſſimo dolore. l:

º Maritrouando in caſa d'wna Signora que

º to baſtone, diuotamente ſe l'applicò con 3
ai farſi il ſanto ſegno di Croce, Se non hà più 2

ºi mai ſentito tal dolore, e l'attribuiſce all'in-:

terceſſioni del ſanto Vecchio, come perfe

º de autentica afferma.

Nel Monaſtero di S. Andrea Suor Ma i

: ria Franceſca Peſcara Caſtaldo mia ſorel S

º la ritrouandoſi già due anni attratta, che º

is non poteua caminare, ma ſi faceua por

tare in braccio dalle ſorelle, quado voleua

s

sº

º

i ſcendere a communicarſi, hauendo"i
ºitola beretta, se il baſtone di queſto bene e,

sº detto Padre, la ſera alli e di Decebrei
pregido detto Padre, che l'impetraſſe tan- º

ºto di ſalute,quato baſtaſſe per loſeruitio di 2

i; Dio, ſi ſentì rinforzare le gambe, e la mat- i

itina salzò ſola coſa che per ſpatio di due º

º anni non potè fare, e col detto baſtone ca

g: minò per lo dormitorio, e ſceſe à baſſo, e la

i tetti inginocchiata in oratione, e così con i

tinuò tutto il giorno, e la mattina ſeguen- i;
te,

º tra i grassi tir
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º zoo , Breue Relatiane , i
ºiti, nella quale ſi sonº unicò,epregò Nosi,

si ſtro Signore e lºdetto Padre, che ſe era più i

gi"
ºſieſibitº cºſa forſe più maraui si

3 giºſº) ritºrnò la Priſtina infermità ma con i

i quiete e tranquillità, di mente aſſai magi;

- i; giºre he gonhauena prima si iſteſſa fà i;
º;anco poi guarita da vn graniſſimo dolore i

ºi dell'orecchio ſiniſtro, facendoſi la Croce :

col benedetto,baſtone. Cal,qualangora

2 ſenz'altro aiuto Suor Maria Felice Mage i

º",
i; letto con dolori graviſſimi per tutta la vi: ſi

i ta, che non poteva muoi esſ) hsbbegiº-,

º d'andare a ſentire il sermonela Domenica i
i dell'Epifania 165 o. E nell'iſteſſo Monaſter;

i rio Suor Geronima dell'iſteſſa Famiglia º

; Macedonia ottenne la gratia di ſanità al

5 naſo,dgue già dieci anni hauetiahauutovn

inale, faſtidiºſiſſimo, ſoloi":
-

diuotamente il medeſimo baſtoneos labe

irsttaº i 9, ci a 3, -

- º no: i 2oo 9 e si ſti e º º 9 l º' iº a 5

ii tra gelati. In ef , io al duº è

; Bera
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- s - º

º Beretta, veste, occhiali, eo' altre coſe del Si

i; Padreſono inſtrumenti di variegratie º
º - - - Cap. XXI X. i Rºs

i ra: º io e ai $
Se On applicaralla parte offe-,

ºf ſala ſola beretta riſanaron S2

Si è,fisivi -

A N º di mal graue d'occhi, Suor

rSS i si e Margherita di Rinaldo i di

i 4 i 6 maldi petto cò principio di º

º cancro,Suor Angela Colóna d'alcune noc-ta
ti ciole natele in teſta, tutte dell'iſteſſo Mo

iº naſtero dis, Andrea Madel dolo di capo º

vs seſtòlibero D.Gio Battiſta Blanco &etia-ºs,

a: dio Fauſtina Caracciola moglie di Fuluioi;
i; Lanaro, il qual dolore giudicauaſi proce-º:

º derda interna poſtema.Epur di poſtemainº.

3 "animellaguar, Cornelia CapeceScon-i;
S dita, e Lacretia Capece Latro, moglie,

º di Ceſare Vitelli con l'applicatione di der 2

2

a

º -

s3 taberetta, º inſieme divn Agnus, che fù is

º dell'iſteſſo Padre, fu riſanata da fluſſo con i

gºdelegatº di ſtomaco, sa
- - si C

º * a o : e

da

l a
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ºda medici giudicato mortale; le quali tut-º

site gratie ſono auuenute in Napoli, 3:i;
ià proceſſi, e ſcritture autentiche ſono regi-º

sº ſtrate. - fa

33 In Sorrento poi non ſe ne ſono"is

$ maneo di queſte con un" º

, ſte, come appariſce nel proceſſo iui com

º pilato 8 fra altre dvn grave dolordite º
“ſta ſi ſentiua ſempre allegerita, ſubito che,

º ibapplrcaua, o Felicefecca inaglie di D.:

iMi, Serſale, fin dhe ne reſtò affatto º
- º bera i- t a A 3 e so i 3

- si ci Luiſa diRogato moglie di Sergio Ma i

ſtrogiodice ha iena vnàierua in caſa, il cui º

- º“figliuolo chiamato Antonino era già diſpe-º

ºrato da medici per vaa febbre acuta, con i

i; vomito, onde detta Signora vedendolo in º

º tale ſtato, gli diſſe, che ſi raccommandaſſe S:

a all'interceſione del P.D. Andrea e gli d e-;

is deamcovn pezzo della veſte di detto Pa-,

i dre, la qual pigliò con grandiſſima diue, È3

i rione e la baciò ponendoſela ſopra, e dalº

i lºrºin poicominciò a tener il cibo, 8 il

i

º di ſeguente migliorò in modo, che ſtette
& - -

- ſem- l 9 -

-

a º º

Vi
- -a tra
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º è ſempre bene. Queſto fù del meſe di Fes is

rº

si braio i 41 ,allini del meſe, 8 anno ſteſſo,

º Vittoria Palmieri moglie d'Andrea Falanº º

º gola patendo di ſincopa,che tre, e quattro S3

si volte l'hara la pigliaua, ſi poſe ſopra il cuoi igi
S re detto pezzo di veſte con diuorione,men º

º tre più aggranata ſi ritrouaua dall'acciden 3

s: te, e ſubito guarì di detto male, ſenza più

S mai ſentirne moleſtia. A 12 il diſeguénte i

º anuenneiſteſa nel modo ſteſſo itella si

, d'Amone d'wn dolor grauiſſimo di teſta pa k?

a S tito perlo ſpatio d'otto anni continui;fico- si

gi"Èºgnata Lucretia &uriali, moglie d'Otta, gº

uio d'Amone, d'vn graue dolor di petto, s;-
--

esi e toſſe, e iº li

i; a Li 5 di Maggio Giouanna Denza mo- º

º glie d'Hercole Capece, ſtando molto ag- È3

ti grauata d'vna gamba pervma piaga, che it

giá 4 anni vi haueua, detta formicula mi- "

ºliare, giudicata da mediciincurabile ſiri- si
- i; ſolſe per la diuotione, c'haueua hauuta in gi

-

-

vita ſua à queſto ſuo iPadre ſpirituale, e ,

º per le mafigie che ſemina farſi per lui si
º - Cc a dopo iº

sº 7 º res ea

rio rie, i
a º - r- .

l . .
, -
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ºi dopo morte, dinuocarlo, 8 applicarui e,
is quel poco di veſte, con buttar via ognalºi
º tro rimedio, il che fù con tal frutto, che il º

ºè medico ſteſſo la vide fra pochi giorni con

- si ſua macamiglia riſanata , 8 ella ſi ritrouò

habile ad ogni eſercitio fatigoſo e si º

gi E d'inteſo dolordi ſtomaco,efebbre pe: º;

.s: ricoloſa guarì, parimente, e ſubito Beatri: li

si ce Vulcana moglie di Fabritio Nobilio º

ne pur nel meſe di Maggio del medeſimo

º anno. - a ra .

ºS - In quel di Giugno poi ſeguì che Anto- .

sº nino figlio di Franceſco Anfora ſtando?

i;

molto male che per i dipoca età, cioè º- -

º divn meſe in circa, giudicauana li medici, si
- , che in poche hore doueſſe" - - - .i" ſopra il panno della detta ve le e

ºè ſte, l'iſteſſa ſera migliorò,e ſeguitò,ſino che si

5 ſtette affatto bene i 3

- º Queſta ſteſſa veſte è ſtata inſtrumento, º

º col quale Iddiohà operato molti altre ma- si

s5 rauiglie circa i corpi humani nella Città di pi

is Napoli, tra le quali per non mi dilungar,

i più in raccontarle tutte, riferirò ſolamenºz ,

sº i 3 o º te ss

-



º

ei hauer partorito il figlio, La cui balia al

, ſinteſi degnaſſe prouederlo dei ſofficieri

si lia con le poppe piene, ſeguitando ſempre

fºsitº Telatita delPDAndrea zo; º

ità queſte quisppreſſo stiua l'anno i gioiaº

si vna Signora con grandiſſimi affanni nel è
4

parto, e quaſi in diſperatione di poter con º

con l'applicatione dvn poco di queſta ve li

ſte, e con ricorrerall'interceſſioni del Pa-º

dre, ſi ritrouè, ſenza quaſi accorgerſene, S

º faluezza mandar la creatura à luce: maè

i

º euni meſi dopo ritrouandoſi ſenza latte,e,

º ſenza poter mangiare pregò il detto Padre si

g: la ſera, che ſi comehaieua fatto naſcere il gº
figlio con ſi grande iſtupore, così al pre- »

º

ºtte e proporti - to cibo. Ne fa la preghie sº

ºra vana, perche la mattina ſi ritrouò la bai e

il latte con tutto che la ſera precedente né rsi

baueſſe mangiato i nè mangiaſſe il giorno 3gº

Gioienoa meno ad vn figliolo di Giulia º
e e

ai" i.i. i 5 fra i 35

T

ºRiPompei,

si d'età di 7 anni in circa, il quale ritrouan

doſivna notte quaſi affogato dalla toſſe, ée,

º in pericolo di morire, ſubito dopo eſſergli si
9 no e poſto º

3G e 4G
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ºè poſto addoſſo desta veſte pigliò ſonnoreſù se

sa ſaro. Era queſto ordinarie e preſentaneo

º rimedio è Beatrice Moccia qualunqi val, º

ºrarius nºi dici

con gli occhiali di queſto Padre applican,

i doſagli appºrtò non ſºlo giovamento, ma "

total ſalute à gli occhi propri, dei quali S3

º molta patiua, , il f o sg is i

a Vna certa borſetta, nella quale ſtauano
vn Agnus, &alcune medaglie benedette,

º ri che furongia di queſto Serno di Dio, appli gi

eandpla ssor Eugenia Molignana Monaca si
si ins.Andreaadvna ſua gamba, nella quale R3

i già neutro dieci anni era patito dolorº

º

º,

i re egrauezza, reſtò dell'wn e dell'altra lis

i bera. E se i - i

f, i Vn giouane aſſalito da vna grandiſſima º

3ù tentatione di arnes cingendoſicon una º

i; faſcia di pannolino, della quale il Piſa Ana

drea, mentre era vuoi ſi ſolstia ſervire per i

º biſogno delle ſue infermità di ſubito ſi ſonº º

s: ti libero da quella tentatione, in modo che i

manifeſtamente conobbe eſſerciò ſeguito,

º per opera & isterceſſione diſſe Padre ci
24, oſoq - - Non



eana a sesta sera e ſeria e rºve crºva

si i . - 3. iº.. º igie.
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ºiri Non ſono molte ſettimane, che vno de e,

i noſtri Fratelli di queſta caſa di San Silue.i
i tre di noi paia bimi dolori º

º ici rigiranoeing horeca
e5 tinue, nè ſentiua alleggerirnefito per con i

3 to neſſunosan" e

º potenti rimedi, meſſe per ciò a compaſ

sº ſione di ſe vn'altro Fratello (che quello, i

º che per molti anni ſino alla morte ſcruì ili
PD Andrea) il quale riuolto prima è que

ſto ſuo diuoto Padre, e chieſtoli affettuoſa º

i niente per gratia particolare la ſalute di ..

detto Fratellospg ruoltatoſi a queſtº gli è
diſſe con gran confidenza. Habbi fede (pa gi

rola, che foſetia hauere in bocca il Santo fi
si Vecchio) e porſeglivn pezzo del cingolo

i dieſſo Padre, che appreſſo di ſe per diuo-ſºº

ritiene confermata, e che ſe rapplicaſſe. è,
º aini,

i ſgradare totalmente dal dolore, onde ſo-º

º frauenendo il medico, che di notte sera

s: mandato à chiamare, non fù biſogno più i

di rimedio alcuno, e la mattina ſaltò da let º
a -3

e º - e - - è

p tO, .C: i c: o i C - º

-

ri .
º” i

a e º e - -

g a º, - - e -
- --- -

-

-
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º Inſinoàvnoratione ſcritta permano di lui è

le5 applicata ai dolori di fianco d'unai
ti la di Camilla Staibana, hebbe virtù dopo º

"º dettovn Paternoſtro, 8 vn Aue Maria, di si

g: liberarla ſubito. -

º Etinſomma qualunque coſa,che ſiaſta

; ta di lui,shà in gran veneratione, e ſi tiene S,

º per rimedio potente di qualſiuoglia male.

Vn ſuo Breuiario con virtù ſtupenda reſe

i : la diuotione verſo eſſo Padre advn deno-S

ºſichemioppºgli

º perche eſſendoli dato queſto Breuiario da ts
a portare da S.Paolo a S.Maria degli Angioli $

P- ambedue Chieſe noſtre set nnaraniglio

ºf",ºi di che ſtupito richieſe al Sacerdote,in com

l
- -. -

-

:: : : : 9 : ;

-

i pagnia di cui andaua, ſe ſi foſſe tenuto quel fi

º Breuiario tra alcuni odori, e riſpondendo, e
l:" li

º nè mai egli ſenti odor neſſuno, doueil,Ci º

i corſe eſſere ſtato ſuo particolare auiſo, ac
i;"iù diuoto del P. D. Andrea, º

ſi come poi ſempre è ſtato. .

- Nella
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gi Della vita del P. D. Andrea 2o 9 º

i Nella Terra di Rofrani il Meſe di Mar- .

s: zo 181 ,correuano alcune doglie di pun-i
'tura, che ammazzauano molti: e fra gli altri º

ºi ne fu aſſalito Ceſare disalerno, il"Si

è5 correndo è va poco della detta veſte datali i;
º da D. Gio Battiſta Farao, 8 applicando-,

"º ſela con diuotiane, fù in" È3

ti Circavn'anno dopo, dall'iſteſſa perſonalº

hebbero l'iſteſſa veſte nella medeſima terra º

- Americo Guglielmi, e Gio Battiſta sofia, si

º e ſperimentarono non diſſimili effetti; per i

5 che quegli da febbre quartana inuecchiata, sº

i

2 febbre, e da ſpiriti maligni, che lo teneuano i

º",
A

si di eſſa veſte liberato,come in particolare di

º

queſto fa fede anco Don Donato Antonio º

si Logarzo Parochiano in quella Terra. S3 --

5 In Beneuento queſto preſente anno Suor 5

i" in S.Vetto-lº - .

ºrino da inſopportabile dolordi mola traua si
9 gliata, accoſtandole diuotamente vn poco i

$ d'eſſa veſte,ſentìà vn tratto leuarſe il dolo
9

re, come seſtingueilfuoco, gettandoli ſo- is
sºpra copia d'acqua. D d Solo

-

º

º

ºi g g ri:
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S - sto sºlo i

e Solo inuocato sfa gratie. Capoxxx i
: se a gº

S tla ſola inuocatione ſi ſono sg

i"i
g) per quaſi ogni biſogno, per

ſi è quello dell'anima primie º

3, 4 e gli ramente. Nel Monaſtero :

ºi º della Sapientia di Napoli,

l ritronandoſi Suor Angiola Giouanna Ca

giraffa l'anno se in via grandiſſima tenta i

si tiene imparenza dalla quale non ſpe-,

, raua di poterſi liberare con aiuti & mezzi si

sei ordinarij, ricorſe con i" si

i tione di queſto Seruo di Dio, e ſe ne ſentì ,
3 e affatto libera, ! rº. È

- Nel pericolo del mare, che è demaggio-gº.

Fè ri, che poſſa occorrere alle vite neſtrei;

4 ,

; tali, se pure ſperimentata miracoloſa tal è,

inuocatione perche nauigando l'iſteſſo º

º anno i sogalli; d'Agoſto il P.Fra Bernar- si

fido di tomaſo, detto disomºdellº di º
ºi ne de'Minori Oſſeruanti, Teologo, e Pre

º dicatore ei bre, i legalere di Napoli vi si
- e i cino gs,

- i s

5 gg :: ::

- -

-

r: Us

d,

-. º
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ti cino il monte Cercello, eſſendo già il va. k: -

si ſcello diſperato di ſaluarſià giuditio di tuti

2 S tili marinari,fevoto al Seruo di Dio di far º

º gli la tabella, tenendolo eſſo per Santo, e sº

gi che foſſe in Paradiſo, quando ſubito ſi vide i

Sil tutto ſereno, e quietose fà giudicato coi è

i fa miracoloſa,come congiuramento depor

r nein proceſſo, i º -

i Damalietiandio preſenti ſi ſono trouati

º i liberi coloro chel'hâno inuocato, come fe. Si

i ce in SorrátolaSignora Dianora Boue Nas pº

poletana del 16 io, che già vn'anno ſoleua ks
º ogni volta, che faceua la lunavenirlevn di

º ſceſo, che per trehore côtinue grauiſſima gº

ºè "dºlipºi a
esilare, il vſo libero de ſenſi, il che accaden

i"9 diMaggio,con ricorrere à dettaº

º inuocatione, ſubito le paſsò,nè più leven si

- i" attribuiſce à i meriti di queſto i

is l'adre. . . . . . . . .

º Lucretia Grimalda moglie di Gio Bat 2

f: ifta Moſca queſt'anno ºra del meſe di li
i; Iuglio ne dolori del parto era già ſtata ,

i cinque giorni, e cinque notti con applicarei;

s: 2 uſi i

sia a se si ris
-- -

- i

. :)

º

4

- -

º : i - r .
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è tifi ogn'arte,Se rimedio humano ſenza gio È3
º . . . . . . - a - - , ſv - it º

g: uamento biſſuno, anzi con renderſi affatto ?

ti diſperata la ſalute ſua, e della creatura,quàis
"º do fù ricordato al predetto ſuo marito d' ºg

g: inuocar l'aiuto del PD. Andrea: &egli ſti

bito con lagrime ricorſe al ſuo ſepolcro, è º

, ritornato a caſa metre gli altri più che mai

g: diſperauano, egli con viua fede ponendoſè i

º la mano,ſopra la perſona ſenz'altra forza,

della partoriente vſcì ſubito la creatura,

º mezza morta e così ſtette due giorni come ſi

º agonizando ſenza prender latte, ma di nuo is

- ri ricorrédo ſuo padre al Padre D.Audrea

º

riſanò affatto, e viue. G 2 ge

ºè Per eſſere ſtato ſubitaneo rimedio º non è,

si leggiero male, è degno da notarſi qui vn

º caſo occorſo, non molti giorni ſono, in per-º:

ºè ſona di Donna Catherina Ordognez Or-S.

- sºtiz. La quale ritrouandoſi à :hiaia, fà gº

º d'vna roſſa enfiagione in vn ginocchio;

"º moleſtata in modo, che ſentina graui do-S

si lori, per la cui cura ſi faceua già portare in
º ſeggia alla ſua caſa dentro Napoli, & ha- s

. ueua mandato schiamarsi Medico ini
oO

e a - - do

º G ſi ſ; g 3 g
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ºè do, come per male ſimile venutole nella $3

e 5 mano, teſtò leſa in vn dito. Ma in paſſan- i;
i" auanti la Chieſa di S. Paolo, ſentendoſi º

ºè aggrauata dal dolore, le venne in mente il

- sº Padre D.Andrea; ſe gli raccomandò,ſi poi

:: : ºi ſe la manoſopra il ginocchio, e ſeguì il ſuo è

º viaggio verſo caſa, che cinque, è ſei paſſi

sº diſcoſta è della detta Chieſa: doue giunta l:

º diſſe alle ſue donne, che non ſentiua più

º male alcuno, ma pure à perſuaſione loro po S

nendoſi a letto ſi vide chiaramente non º

ºs v'eſſer più nè enfiagione,nè roſſore, la onde ,

º il medico ſoprauenendo non hebbe che far Si
altro,Schauendoºnteſo,come era paſſato il 3

º è fatto diſſe. Già che hauete di queſta ſor-83

e 5 te di medici, non hauete biſogno di noi
giº altri. . . . . pº

si Vn figliuolo di Domenico Antonio Bru è

s: no pittore in Napoli, ſtaua cosi maltrat
º itato dal male detto varole,ò bone,che non è

º poteua inghiottire nulla, 8 era diſperato S.

si affatto da medici, ſoprauenendoli anche i

Svn mortal diſſenſo, ſuo padre inuocò ad al

º i tavoce queſto noſtro Santo Vecchio, cheS3

s: - . a lui -

º un arretrati,
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ºs à lui era ſtato amico, e l'haueua in gran ve

ti neratione e gli promiſe d'appender alla ſua

Imagine il voto d'argento, e ſubito paſsò il º

º diſcenſo al figliuolo,evſcì fuori del peri- È3 -

e: colo. 3 i ti

$ Queſto fù male grauiſſimo di fanciullo º .

cauſato naturalmente,ma non meno graue

sº fù quello d'vn huomo fatto, proceduto dai

º cauſa violenta franceſco indello hebbe,
º vna ſtoccata dalla parte ſiniſtra, la quale Sº

ià paſſaua al lato deſtro,alluogo dellaſcanna-gi

ºè tura,tanto penetrante, che ſi ſentiua il mo ,

a sto del pulmone, onde giudicauano i medi-Èà

º ci e Chirurgici valentiſſimi eſſer impoſſi-gº

ºè bile il guarirſi, tuttauia, dopo eſſerſi com-ra

gº municato per viatico,fe voto al Santo Pa-fi
º dre, & in tredici giorni ſi guarì. I sºº

º? All'infermità, e pouertà inſieme d'vn (eg

es, altro prouide in queſto modo. Sii
i"&infermità mortale º

2 in Napoli Gio. Vincenzo d'Agoſto, ha-sa

s3 uendo moglie, e figliuoli; per lo che ſi fe f:

ºs forza il giorno della Nuntiata del 16 i 1, 2,

tutto che infermo, d'andar sonºi
-

a Ce -
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-

º

-

. i; che moltobene lo conoſceua, perhauerſe- º

º

a se sa sta a sas
ti Della Vita del P.D.Andrea 215 lº

iàS. Paolo, doue con diuotione viſitando

si il ſepolcro del P. D.Andrea,e raccomman-i
dandogli i ſuoi biſogni, ſe ne ritornò a caſa

si con molto maggior facilità eſtette ſempre i
i

si meglio, e fu ſouuenuto d'inaſpettate, e gs

º groſſe limoſine, e finalmente guarito ſi die-;

º de con la fatiga à ſoſtentar la caſa. S

º Vn'altro nella ſteſſa Città di Napoli ri-gº
º trouandoſi per vina lunga infermitade ha-i

.

uuta (della quale pur con l'inuocatione di S

sº eſopadrefahberato)ritrouandoſi dico in º

ºi tanto biſogno che non haueua modo di s
procacciarſi il vitto,nèanco per quel gior- è

tº no,ſe n'andòsù l’iſtra del Veſpro alla Chiegº -

º ſa di S. Paolo, e ponendoſi inginocchioni, $3

- si dou è ſepelito il corpo di queſto"i
i lo pregò, che ſi come in vita gli haueua fat

º togratie, e fauori, così hora, che ſtaua in tes,

5 Cielo, ſi degnaſſe porgergli alcun rimedio .

i" la preſente neceſſità. La ſera ſteſſaiº
º n'andò a ritrouar vn Caualiero Romano, S.

-

S co altre volte trattato; e perche non era in

sitºrig: 5
- 10 » -

º gg x 5 x :
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) º in fallo, li miſe in mano vno ſcudo,e mezia:

s; zo, dicendo. Io gli ho ſerbato il ſuo beue-i a

S2 raggio; e dopo inteſe da lui la cauſa, per

º che era venuto è ritrouarlo, e gli promiſe e

si difauorirlo caldamente, reſtando l'"i
gi l'altro marauigliato,come haueſſe nel dar º

º quei danari traueduto. Ma quegli, che gli S

- º riceuette, ſi ricordò dapoi della preghiera º

i; fatta al P. D. Andrea, e da lui riconobbe la

i gratia. Il qual fatto venuto all'orecchio di

º vna dinota di queſto Padre, doné vn'anel-gº

i lo per limoſina all'iſteſſo pouero. , ta

Vn'altro pouero ſi raccommandò al ſuo ſe- è

º polcro pregandolo, che ii comein vita aiu'gº

ºi tato l'haueua, così in morte non" ,

s; a ſuoi biſogni. Non molto ſtette ad incon-;

i; trarſi con vn'altra perſona, che all'iſteſſo gi- - -

"è ſepolcro haueua fatto voto di dar per limo e

sº ſina due ducati per ottenervnagratiai;
º così eſſendo queſto il primo pouero,ch in- ,
ºi" lui li diede. f, e

5 Ma ſi come il maggior male è quello

d'vna sfrenata paſſione dell'animo , così :

- si nel rimedio di queſta ſi diſcoprì maggior si
mente -

ºrg trarre ai
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- Della l’ita del P. D. Andrea 2 i 7 lº

mente la virtù del Serno di Dio, come ne

, i ſeguenti eſſenpi ſi vedrà. Nel 1613, fra i;
6: l'ottaua di Refurettione , andando alcuni º

º Gentilhuomini alla dinotione della Ma-S2e5 donna di Loreto,occorſe che carozzando, n

ºi vn di loro fù maltrattato di parole dal Ca-º

3 rozziero, e grauamente ingiuriato. Onde Si

3 ſdegnato vene in riſolutione di farne le ve º

i dette, e non ſolamente ferirlo, ma infin'vc

i ciderlo; & à queſto effetto moſſe anco tutti S

º gli altri Compagni, che per la compagnia º

º di lui erano in conſeguenza ſtati partecipi È3 --

º dell'ingiurioſe parole. Nel camino queſto i

i tale più volte fu per cacciar mano alla ſpa- pi

ºè da, e ferire il ſuddetto Carozziero, ma fu a.,

i" da Compagni, con termini i;
r. Mondo, dicendo che quell'attione ſarebbe º

ſtimata men che caualereſca,e ſoggiungen- $3

e5 do, che meglio ſarebbe ſtato in giungere i

i; alla Madonna farne più honorate vendet

te, & anco più ſicure, che per lo molto ru

3 mero de concorrenti populi ſarebbe loro i

gi riuſcito facile il ſaluarſi dalle mani della .

Corte, é così riſolſero tutti di fare, deſti. Si

. Ee nando 6

i tg e tg e si
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s: nando alcuni, che foſſero ſolleciti in giun gi

i; gendo à prendere vra barca nelle vicinei

Sº

º marine d'Ancona, acciò fatto il colpo poi
e S - r - -

giº teſſero ſaluarſi in Venetia Vno de genti.

è lhuomini della compagnia (che del tutto i
, fa indubitata ſede) come più attempato de 9.

è? gli altri,8 per conſeguenza poco voglio º

º ſo di brighe, vedendo riſoluti i Compagni º

al malo effetto, e ºtimando pure alla fine, i

g3 come huomo di Mondo, è viltà, è puſil-º

- º; lanimità il diſtornarli dalla impreſa,è pur S 3

º temendo dagli altri nota peggiore, tacen, i

i; do ritirato fra ſe ſteſſo,Puoieſi alla inter

º e ceſſione del Padre D. Andrea Auelligo si

s: "iº" ſuo diuotiſſimo con

i pregarlo, ſi degnaſſe ſupplicare la "gi è
º na de Cieli, per la cui diuotione ſi tro- Sg

g: uaua in viaggio, che con la ſua poten- lº

3 te mano porgeſſe opportuno rimedio, 8 º

: impediſſe vn tanto male, cagione, per i

gi, quanto con cuor preſago giua congetturº

º rando, della ruina di tante caſe , quante º

quiui erano; & à quello effetto diſſe al- º;

iº cune orationi, raccommandando ſempre ,
º . a

º i queſta si

“ Si Ng viſs e g .
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º queſta cauſa al beato Padre, che foſſe iº sg

- s:" appreſſo la Madre d'Iddio. Ca i

º ſo mirabile; non iſtettero molto à giunge- l:

si re à Loreto, che iſmontando dalla caroz- ,

s3 za all'hoſteria, quando pareua giunta l'ho: i

ra di far l'effetto, cadde ſi fatta goccia al "

º principale offeſo, che tutti gli altri haue- si

sº ua moſſo, in cotal guiſa, che per morto fù º

$ tolto dalla carozza,e fù ſi graue il male,che ,

, per alcun giorno dubitò aſſai della ſalute;e

º dal graue colpo della pietoſa mano Diui- ſi

S na, che lo ferì nel corpo,per ſaldarli la pia ,

gi della"i
i mutato, e trasformato, non li paſsò più per gi

è la mente nè ingiuria, nè vendettai" ,
e si poi tutti gloria à Dio, che con ſi bello ſtra- È

i; tagemma ordito dalla Madre ſuasimper º
sºR to dal ſuo ſeruo Andrea, haneuano riceuu- e

i; to rimedio efficaciſſimo, 8 antidoto ſin-g

Sgolare contro la machinata vendetta & im

º pedita ogni altra ruina, che veniua in con S3

s2 ſeguenza. (º

i , Finirò con dire, che queſta inuocatione

i hà mitigato anche le paſſioni di chi non sº

i Ee 2 linuo- iº

º ug g tº tg º si
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ºi lirubeaua à giovamento di chi ſolo pro e

s: poneua dinuotarlo. Era il Dottor Orato;

º Galuppi di Napoli molto trauagliato in º,

º giuſtamente per mezzo di lite davn ſuo º

- gº anu aria, cheſe gli dimoſtraua ſem"i
i; implacabile. Ma parlo conſiglio" º

i buona moglie fece il Dottor ſudetto pro

gº ponimento d'inuocar l'aiuto di queſtabig:

“nedetto Padre, e d'hauerlo in ogni occor-:-

-

r . ºrenzaperprotettore. Lamattina ſeguen;

già te, che fùde 28idi Giugno 161 1, eſſendoſi º

si incontrato con l'auuerſario"i,

è

li, fù dall'iſteſſo benignamente, e con bug

i;ne parole ricercato d'accommodarſi. Iiº
re iàche apportò a molti, ch'erano preſenti,ſtu e

ei pore grandiſſimo, ſapendolo degno, e fu-i;

i; riagrande, con che foleua parlargli, esat-gi

ºè tribuì a coſa soprata di Dio per li meriti di e

si queſto ſuo Seruo. ſiìi: i tº :i: tr , o, ti

i º star is lo sia i

ºe e

-

- - - - -
-

-

- - 3' º ' s ii i f..! ... i
-

. . . .-

-

º

- .

- - i

3 º ip a lorº iº, tiro 6 r, i
4- - -- - - a e, iº erº - i : ::: - vº, i si, º º i

i : : “i . . . . . i i; 3,15 H. I - - -- - ii i 4. i: -, - li i º i

-

-
- --

sº - ci i s e l Il

- r . - - 1 - - º - - a
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fe), Ro- notogr ey: il gti . oo oº di ::

ifinita dopo morte apparendo
i" ſi iCap. XXXI. gº

i;

-

-, s i : . -
f, º e º

re

e;

4

ZA , i si

º -

-

4

:: : : : : : : : iº . .. .. . º S3
º iSi eEſta, che riferiſca alcunepraiº

$ ) i ti da Diaseneeſe non forº

iº loper"Si

| QNº, ſto ſuo Senuo, ma et "gº
-is ºsi mediante l'apparitionè di

-. E a lui fatta ad alcune perſoneSi

3 dopo la morte ſua F prima laura Girone º

$ moglie del Giudice Marcello "i,
«i" al P, D. Andrea, i

º eſſendo grauida preparò un poco della vesiº

ºſte di ipersppicarſela al tempo deli

º

5,5 to, nel qual ritroitandoſi con molti dolori;

.fiſentiua mancare la fede, che prima haue-º

sºsta al dettº Padrera ſoprauenendolevn poi è

i si cadiſonno, l'apparse queſto Santo Ver i

º piccol figliuolo già morto, e li diſſe. Che sg

g: fai che non ti riſolui? Qnde ella riſueglian

i "mèºitº e applicò il pari,

iºerº#- ; i : beraſſe

- e ; s Si ts - - a - º l

t
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º beraſſe dal dolore. Nè ſtette molto, che

i; ſenza pur accorgerſene,"i

l:
-

lore, le caſcò alle falde vn figlio maſchio

"º con iſtupore, e marauiglia di tutti, e parti

colarmente" , la qual dice

ua,il parto non eſſer per il giorno ſeguente,

"""
º appare in proceſſo.

- .. º

Il Signor Giulio Ceſare Caracciolo Du

i" autentica d'eſſer ve

1.

i

º

i nuto vngiorno è Giouanni Caracciolo ſuo

dNepote d'età d'anni due e mezzo vina apo

3 pleſia, è malcaduco, che l'haueua affatto

f, alienato da ſenſi,e così ſtette perdue quar-g

ºè ti d'hora; & eſſo diede alle genti di caſa vin è,

s: " di pezza bagnata del ſangue del PD. È

º Andrea, e diſſe loro, che ve la poneſſero ſo-.

sº pra, e ſi ritirò in vna camera, doue eravn è

i; quadro, con l'effigie di detto Padre, si per i

-- -

4.

i

i
i nonvedere quel putto di queſta ſorte, co-º

º me anche per far oratione: nella quale gli

si parue, che il quadro gli diceſſe, che già era

º ottenuta la gratia &intato vennevna per-i;

º ſona di caſa à dargli nuouache giàera gua-,
*, i rito;

º
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gi rito, e trouò che coſi era ſtato in vin ſubito gº

º Beatrice Moccia ſua penitente di pone º

º in proceſſo, che ritrouandoſi afflittiſſima, gi

gº buttata ſopravn letto con gli occhi chiuſi º

º per la vicina morte d'vn ſuo frattello, l'ap

parue il Padre, dicendole, che non dubi- p:

º taſſe, che quella volta non morrebbe, e co- º

is si fa che egli guaì 8 ella reſtò conſolata, 3
i s - Queſt'annomedeſimo 1 613 Don Gio. gº

iº Lonardo Cileo da Manfredonia in caſa di

º D. Antonia Piſanella Marcheſa di Chiuſa- S3

sº no; ſtaua così in extremis, che già dopo l:

º l'eſtrema vntiong gli ſi raccommandaua a

ºè l'anima con quel vltima bratione [Profi- È3
s3 ciſcere anima Chriſtiana, dandoli mediº

gi; ci al più vn'hora di vita, quando da ttuti i sº

º circonſtanti ſi vide di repente l'infermo i

g: ſolleuarſi per ſe ſteſſo dal letto, accommosº

i darſi in teſta il toccato, e far altre attioni si
i : da ſano, e ſi cibò; la doue prima non pote- i;

gº ua pigliare vn poco di reſtillato. Di che º,

is ſtupiti quei di caſa lo riferirono a medici, i 3

li quali non ſapeuano ciò attribuire ad ali:

º tro, che ad vitimo sforzo della natura, af, º

º L . feriti º,

º g . . . . . . . ºrvist e se iº a , 2 eA, lº ei 23, e,

-
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fermando però che non poteuaviuere.Mag

S meglio ſe n'inteſe pocodopo la cagione, per º.
e - º - º , - A v tº Sº

“º che nel medeſimo punto, che ſeguì quell'ef E

7 fetto, vina perſona di ſpirito, e che portaua ºº

si particolar carità à quell'infermo, ſi ritroua.È
ua nella Chieſa noſtra de SS. Apoſtoli, do S

ue per eſſere vna Domenica di Quareſima,

$ era ſecondo il ſolito eſpoſto il Santiſſimo

i Sacramento, da uanti il quale mentre ſtaua i

º pregando per la ſanità dell'ammalato, le ,

È apparue in viſione Chriſto Signor noſtro Si

i accompagnato da molti Santi, e con queſti si

i; era anco il noſtro Padre P. Andrea glorio-,

ſo,e belliſſimo, del quale però quella pſona è

sº non era per ancora molto diuota. Ma il

i; Signore additando il Padre le diſſe. All'in

º terceſſione di queſto ti raccommanda,che5
à lui ſtà ottenerti la gratia; così fece: im- -

ri petrando ſubito il ſuddetto marauiglioſo è

º effetto nell'infermo, il quale in breue poi i

2 contra il parere del medici ſi leuò affatto º

si ſano,S: hoggidì viue, & acquiſtando a ſe, aè
lui, e a tutti li conſapeuoli di tal fatto ſpe

i; cialiſſima diuotione verſo il Santo Vec- º

º chio. Ad
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º Advn Sacerdote Religioſo molte volte e,

a è si s'è fatto vedere, hora conferendoli ſanità i
iº da mali etiandio graui, hora liberandolo sº”

ºè d'angoſcioſi penſieri per dubbio, c'haueua, S3

: si ch vna ſua certa graue attione non gli ha- i
rgi" s hora riuelandogli gratie º

º fatte per l'oratieni di lui advn'altra perſo- i;º

º na; & hora promettendo felice viaggio e

i frutto nella predicatione d'vn Padre, ch'in ,

tempo aſſai cattiuo s'imbarcaua à Napoli i3

iº pergire à Palermo è predicare, come appa, l:

. Di gran frutto cagione fù così è ſe ſteſſo,

, come ancoadaismolti, quello che perdi º

º uotione di queſto Padre occorſe giài

r

º
-- i" meſi in Napoli ad vn Giouane, che è

i; frequentando va Oratorio, Seattendendo

º là purificarla ſua conſcienza; &eſſendogli ei

ſi in ſorte (ſecondo che s vſa in quel

«

º º :

- t

:

º l'Oratorio far ogni meſe) per protettore iº

i ”º noſtro P. D. Andrea, del quale haueua ſeni Sg

i sºſtito dire, come advno, che da lui ſi confeſ.

Ssò,haueua già riuelato vn peccato occul-:

inºri- e gior
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è si giorni continui, che anco à lui faceſſe cono e;

s5 feere, ſe per ſorte haueſſe qualche peccato i
- i; occulto, quando a punto la notte de 12 di º

º Decembre 1 61 a, dopo hauer fatto intorno i 3
sº à ciò oratione, poſtoſi à letto e preſo ſonno,º s

ipºgliºnº",
voler entrar nell'Oratorio, maveder il P. S2 ,

Sº D. Andrea ſtar sù la porta con le braccia º

º aperte, belliſſimo nel volto col diadema si -

sº di Santo in capo,alla parte del cuore aper. Si

|

te le veſti, 8 vna fiamma di fuoco ſotto le -

carni, con mirabile ſplendore traſparente e e,

si cinto d'ognintorno come d'un Sole, onde i

4periami, che vede in lui non ardita º
sii" ben dodici º,

esi paſſi, tanto più, che nel volto ſi moſtrauai

|

contro lui ſdegnato, e dimoſtrando pur ºº

º voglia d'entrare, ben due volte ſi ſentì ri- ea

si buttare dal Padre, che gli negò l'entrata ſin i

che non ſi feſſe di tutta la ſua vita confeſſa º

i to. Parnegli di farlo, e ritornare, ma dire i3

ºi gli di nuouo il Padre, che d'vn tal peccato i 5

i" s'era, il quale in verità haueua ,

º commeſſo giàstranissimº" º

- , . . . - iene, :«

º

a
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fS ſene.Cosíparuegli d'andare al Confeſſorio e,

s.; non del ſuo ſolito Padre ſpirituale,ma d'vn

i" che quiui ſe ne accuſaſſe, e che ri-ºº

ºè tornaſſe all'Oratorio, doue non ritrouan

esi do più il P. D. Andrea, ſi riſuegliò, e dopo i

hauer fatto vn poco d'oratione, ritornò è º

torio, e di veder il Padre nell'iſteſſa guiſa, i

che prima era, ma più allegro, e piaceuole º

:" lui, e che gli faceſſe animo ad entrar Sº

º nell'Oratorio per vna ſtretta fiſſura della º

ES porta; il che parendogli impoſſibile, e di si,
, ſentirſi ſchiacciare, diſſegli il Santo Vec- S3

i chio, che non ſi eſtraà Dio, ſe non perpor-gº

è"ºfa
si entrò nell'Oratorio, doue mentre attende- i

º ua profuſamente à piangere, ſi ſuegliò, e ri-ºº

º cordatoſi veramente di quel peccato, che è 2

i; fattohaueua già quattr'anni,e prima non ſe

º dormire, e di nuouoparuegli eſſere all'Ora fi

ne ricordaua, ſi atteſe à preparare per la

Confeſſione generale la quale andò per fa-i
3 re al ſuo ſolito Padre ſpirituale, ma no'ltro i

uando, é hauendopronto quell'iſteſſo Pa º

dre, à cui in ſognopºggiº di confeſ S3 s

s

- ſº



o i farſi da lui lo fece con ſua gran conſole

Afº 5 i fe. Si 53 a

ºti 228 , e Breue Relatione

s: tione, e dall'hora in quà crebbe tanto la Si

º diuetione in lui verſo il P. D. Andrea, che º,

º pargli d'hauerlo ſempre mai preſente, e che i
i lo tenghiauuertito di fuggir 6gni minimo i 3

i; peccato, e ſente nei ſuoi efferciti corporali"

º inſolito aiuto, e facilità. Non è dunquevna S3

sº la ſtrada, che tiene Iddio per glorificare i gi
s ſuoi Serni e per fauorire i lor" 5

- - - - - o È3º, ſta, she fù per via di ſogno, riuſcì t

º fruttuoſa à queſto Giouane, Se à molti altri º

#S dell'ifteſſo Oratorio, che i rifeppero,e fece

e i.

ai ro confeſſioni generali, e ſi pofero più sùi

º la buona via, che non l'hº giudicata degna º
si di tralaſciarla. r . - - º , . i i È

i? Con altre varie apparirioni ſi manifeſta la Sº

lS. Padre. Cap. XXXIF si
- - - - - - - - -- - si - , i

: e is ! ! , º

E) On ha laſciato Idd

S3 tardo, nè ſcarſo retributore

ºl de ſeruiti, che riceue da !

Nº ſuoi) di dechiararla gloria ,

SN24 di queſto ſuoaneima Si

- - In lie

o Iddio (non º
;

- - s - - -

se$ gloria de

i SN r . . . . .

ha e - -
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inifeſtarla in viſioni imaginarie ad alcuneSa

ſi perſone pie, e diuote di lui, alle quali per pi

queſto, e per ogni altro riſpetto, così Diui-º

º no,come humano, ſi deue preſtarin ciò in

º tiera fede. E ſe non eredeſſi d'offenderla gi

i lo modeſtia, ſcoprire ſempre a queſto fine:

º i loro nemi: e si ºr ºg

sº), Queſt'anno adunque volendo vna per-º

i;º" giorno" morte pº

º di queſto Padre eſercitarſi con maggior dii
uotione in orarioni, e altre opere ſpiritua- ſi

asili, ſi poſe la mattina innanzi in Chieſa; & ,

, orando, il Signore internamènte le diffe, i

ºche non era ancora venutsrhofa(cioè nel gº

º la quale incomincia la Chieſa a celebrariÈ
si giorno Natalitio de Santi)Venuta dunque

l'hora,vide in spirito venire vna grandiſſi-º

ºisipisi,

grigia di tutti gli angioltigiaſtri vide in- è
gi"ſenza conoſcerli poi venne º

º roi Dottori, quali conobbe alfi libri; poi 3

-º gli Apoſtoli, e dopo queſti il P. D. Andrea i

veſtito dell'habitò della Religione con vinº

i rocchette ſopra, dopo la Vergine Santiſſi- Si

ma º

- a - : ... - ... a

- - si

-
-

ri - - 3.
-

-

A
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ºi ma poi il Signore, il quale in ya Altareinºs
g: º celebrò vn ſacrificio, aſſiſtendoli due

º

º Angioli.Dopo finito il ſacrificio, fù dato º

º al P. D. Andrea per mano degli Apo: 3

g: teliynpiniale belliſſimo, º il signor ſii
$ leuò la propria corona di capo e gliela die- º

º de; li diede anchevno ſcettro in mano con S3

sº dirli, che in quella feſta li daua l'vniuerſal º

ºi"piº "dº lº iºniº,
ſempre la Beatiſſima Vergine.Partitoſi così si

º ornato dal côſpetto del Signore, sinuiò c5 gº

|

º molti di queſti santi all'Altar maggioreº
, della noſtra Chieſa, doue fecero molte ce i

rimonie, poi ſpari perfidia, la quale º

Rbsneditº pigliº in ſua tutela ſºlº ºbs
estro, e piuiale alcuni del noſtri diuoti: poi i

iandò dentro il Chioſtro," cº
'Rte benediſſe, conducendo ſecola perſona, ºg

che vedeua la viſione (mentalmente però) i

i. la qual perſona ha ſaputo poi dire quei luo. i

“ºghi della Caſa, che per neſſun'altro modo

poteua ſapere. Ritornò poi il Padre al ſuo ºs

ſepolcro, doue reſe infinite gratie al Signa ,

esº perſona, che pregaſſe i

2 , per gs,
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º per l'accreſcimento di ſpirito nella ſua Re-t.

sig"

i

gli peccatori, tre coſe, che ſommamenteÈ
ºindipiti.

25 re, doueil Signore l'aſpettaua con gli altrì i

º Santiaſſiſtendo alla parte deſtra deſſo al

"ºtare. Nè più altro vide intorno a ciò la
detta Perſona, º sa º e º i -

is. La mattina ſeguente, che fù il ſabbato, i

giorno decimò di Nouembre#
anno, un diuoto di detto Padre,facendo gi

oratione dauanti il ſepolcro, e miradoilri- ,

..: tratto di lui,cheſtaua quiui eſpoſto con al-i
cuni voti ſi raccommandauaalle ſue interi º

º ceſſioni. E mentre ſauainmolta quiete e s;
- -

. - - º, -- - e - e e - - - -

sº pace interna, vide imaginariamente eſſo

º Padre convno ſplédore, e maeſtà mirabile;

ºe e pe perornamento nel capo haueua vn Sole è,

3: fittº in mºdo dididº il qual'andana è
º creſcendo emultiplicado ſempre più in alº

"º triSoli, che faceuano nuoue"ma a

g: ſopra l'altra, in modo che ſi fecero, mentre i

º durò la viſione, intorno a cinque,ò ſei dia-;

i deme, vna più luminoſa dell'altra. Il volto si º

º . poi, º
a -

i tg e ti ris
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º poi, 8 il corpo del Padrehaueravnoſplen-s,

i dore" ecceſſiuo,"
quello de - oli, maſſimeia faccia, la qualº"

i;a iena di graue maeſtà. Nel mezzo del S.ka
diadema più vicino al capo eravn Angio- i

lo veſtito come d'un bianchiſſimo camice,

i" alla cintura, e cinto d'una ſtola al

sº collo, che sincrociaua nel petto,come vſa

; ſt Angiolo ſtando quini maeſtoſo, e giubi

i"S nel capo del Padre quelle diademe. Eben is.
i i" piccola di È3

, loro, 8 anche del corpo d'eſſo Padre,face, gº

ºi uanon dimeno con entrambi proportione º,

, i" i;

l:
se”

; º

,

- º

ct ,

;

s i; to della ſua Religione, e lo ſplendore, cha- º

º la viſione, ben che foſſe per ſe ſteſſo oſcusº,

º o timinoſe amaraniglia. Si
º ii mattina vn altra perſona vº: i

- º lendoſi raccommandare all' interceſſione

, di queſto Padre, che piamente teneuaeſſerº
i

a 3 º

. . .

- - - a -. º. - se - - e

Il

-

º

- a 4

-
-

-

- -



- ſi ſplendore marauigioſo, il Signore ge

na. La gloria grande, che queſto ha, l'hà i

i; per l'oſſeruanza, e zelo grande, che haue gºl

- ti vn noſtro Nouitio, chaueua qualche ſcru

iº i fili º iº º
Della Vita del P.D. eAndrea 23 a p:

ºè in Paradiſo, proferì, benche contrafuavo i 3

r: glia,Santo Andrea, Santo Andrea: del che gs
marauigliandoſi fra ſe ſteſſa, come foſſe

- ºs poſſibile, che non volendo, chiamaſſe più $3

3 volte ſanto vno, che ancora non era ſtato i

º canonizzato, le apparue il detto Beato Pa .

º dre con le ferite in faccia, dalle quali vſciua

si gli ſtaua d'appreſſo, e diſſe à quella perſo- i

r

bauuto della ſua Religione. Parimente ad;
polo à tenerlo, Sºlnuocarlo per Santo, in gi

vn grandiſſimo dolore, 8 affanno, che li fi
e , ſoprauennevna notte, apparue col baſtone

in mano, e con la faccia allegra, e belliſſi- º

ºè mo,il quale caminando attorno al ſuo let- È3

te; e poco dopo ſparue il ſanto Padre, e ri- ,

º maſe il Giouane ſenza neſſun dolore, e con S.:

vn cuore ripieno di diuotione, e fede verſo gi

di lui, dal qual teneua per certiſſimo d'ha ,

uer riceuuto la gratia. Queſto fù pochi li

i; to, lo rincorò, dicendo, che non era nien- lº

(o

- Gg giorni sº



r: 234 , Breue Relatione, gli

$ giorni dopo la morte d'eſſo Padre, e ir;

, 5 Circa l'iſteſſo tempo a DianoraAngri- ?

i ſana ſua penitente volendo far celebrare º

º vna meſſa per l'anima di lui già morto l'api $3
s: parteyna nºtte con molta gloria e le diſ iº

i ſe, che la Meſſa non era neceſſaria à ſe, ma i

è che la faceſſe celebrare con altre quattro li
g: pervn parente ſuo. E di più la confortò a º- - 9 - - v I - º S- -

i" il Venerdì per diuotione della

º, Paſſione di Chriſto Noſtro Signore, col sº

º quale ſi come egli in vita communicò ne º

Si ſtenti, così è ben giuſto, c'hora partecipi is
4 i degli eterni guſti. e
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ERRORI PIv NoTABILI occoRs NEI Lo STAMPARA. º- - - ss º º . . . . . . . . . . i e ga

º car. ver. i; - - - - - corrett. S ,

S 33 22 miſericordioſo di neſſuno. miſericordioſo.Di neſſu

º e 49 16 ſi voleua. si - ſi ſoleua. i (no. – -

. ibid. 19 Ottauio Piſano. Gio; Antonio Piſano.

73 8 Frafratello. Fratello. . .

– - - 3 ai -

SS Gli altri ſi rimettono al giuditio del benigno, Lettore , atterrn- os

º ºſi che vi è errore nel numero, mancandºui dal ros inſino al S,
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